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11..  PPRREEMMEESSSSAA  
 

La presente Nota Integrativa si riferisce al Bilancio d’Esercizio 2015 e ne costituisce parte integrante. 

A norma dell’art. 2423 del Codice Civile, il Bilancio d’Esercizio è un documento che deve essere redat-
to con chiarezza e deve rappresentare, in modo veritiero e corretto, la situazione patrimoniale e finan-
ziaria dell’azienda e il risultato economico dell’esercizio. 

Si specifica, che con il termine “veritiero” non si indica una verità oggettiva del bilancio, irraggiungibile 
con riguardo a valori stimati, ma si richiede che i redattori del bilancio operino correttamente le stime 
e ne rappresentino il risultato nel modo più reale possibile. 

I principi contabili per la formazione del bilancio di esercizio sono indicati nel quadro della vigente 
normativa civilistica e sono recepiti nelle direttive provinciali per la tenuta della contabilità economico-
patrimoniale: essi definiscono, quindi, le norme di legge affinché il documento consuntivo risponda 
puntualmente al debito informativo nei confronti dei portatori di interesse. 

Lo Stato Patrimoniale, così come indicato dall’art. 2424 c.c., è un prospetto contabile a sezioni con-
trapposte elaborato secondo uno schema a voci obbligatorie, la sua articolazione è fondata sul prin-
cipio della liquidità/esigibilità crescente. Esso rappresenta la consistenza delle attività, delle passività e 
il patrimonio netto esistenti alla chiusura dell’esercizio. 

Il Conto Economico evidenzia il risultato economico attribuito al periodo amministrativo. È un prospetto 
contabile, così come indicato dall’art. 2425 del c.c., strutturato in forma scalare, secondo lo schema a 
valore e costi della produzione, le cui componenti sono classificate per natura. Presenta oltre al risulta-
to economico finale (utile o perdita d’esercizio), i risultati economici intermedi per settore di gestione. 
In sostanza, espone i costi ed i ricavi che incidono sul risultato d’esercizio, evidenziando il contributo 
apportato dalle diverse aree (gestione caratteristica, gestione finanziaria, gestione straordinaria). 

Per ogni posta dello Stato Patrimoniale e del Conto economico, le risultanze devono essere compara-
te con quelle dell’esercizio precedente. Se le poste non sono comparabili, quelle relative all’esercizio 
precedente devono essere adattate. La non comparabilità e l’adattamento o l’impossibilità di 
quest’ultimo devono essere evidenziati e motivati nella presente Nota Integrativa (art. 2423-ter, com-
ma 5 c.c.). 

Il presente Bilancio d’Esercizio, in ogni sua parte, è stato redatto in conformità alle direttive vincolanti 
per la tenuta della contabilità economico-patrimoniale, adottate secondo il testo approvato con De-
liberazione di Giunta provinciale n. 3412 di data 30.12.2002, modificato con provvedimento 
dell’Esecutivo Provinciale n. 2741 del 13.11.2009 e, da ultimo, integrato con deliberazione di G.P. n. 
1.078 di data 29.06.2015. 

Il Bilancio di Esercizio è stato redatto in unità di euro ai sensi dell’art. 2423 c.c. Le somme riportate negli 
schemi riassuntivi e di dettaglio dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico esposti in Nota Inte-
grativa garantiscono il rispetto di quanto riportato nella contabilità aziendale, ed ottemperano al prin-
cipio contabile n. 27, attraverso l’imputazione del saldo delle differenze di arrotondamento alla voce 
“altre riserve” dello Stato Patrimoniale e alla posta denominata “arrotondamenti”, collocata apposi-
tamente dopo le imposte sul reddito d’esercizio del Conto Economico. 

In applicazione al dispositivo di cui all’Allegato A) della deliberazione di G.P. n. 2.400 di data 
18.12.2015, la nuova disciplina in materia di armonizzazione dei bilanci si applicherà all’Azienda Sanita-
ria a far data dai documenti di bilancio preventivo e di esercizio 2016, così come previsto dall’art. 36 
comma 6 del DDL approvato con dGP 1831/2015: “Il titolo II del decreto legislativo n.118 del 2011 non 
si applica con riferimento al bilancio della Provincia. Tale titolo si applica, con decorrenza dal 2016, 
all'Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari, limitatamente alle disposizioni che disciplinano il bilancio e 
la contabilità della stessa, ferma restando la possibilità per la Giunta provinciale di specificare con 
propria deliberazione le modalità di applicazione della predetta disciplina statale”. 

Pertanto, sulla base dei richiami applicativi indicati al comma precedente, l’APSS ha adottato il pro-
prio Bilancio di Previsione 2016 e 2016-2018 in coerenza con gli schemi del D. Lgs. 118/2011, con appro-
vazione del documento previsionale annuale e pluriennale avvenuta con Deliberazione di G.P. n. 295 
di data 04.03.2016, mentre il presente bilancio di esercizio 2015 viene redatto secondo gli schemi pre-
vigenti. 
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BILANCIO D’ESERCIZIO 2015 
 

STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) 

 
ATTIVO VALORE CONSISTENZA AL VALORE CONSISTENZA AL

(Valori espressi in €) FONDO AMM.TO 31.12.2015 FONDO AMM.TO 31.12.2014

A) IMMOBILIZZAZIONI

I - IMMOBILIZZAZ IONI IMMATERIALI

1) COSTI DI  IMPIANTO E DI  AMPLIAMENTO 0 0 0 0
MENO: FONDO AMMORTAMENTO 0 0

2) COSTI DI  RICERCA, DI SV ILUPPO E DI PUBBLICITA' 0 0 0 0
MENO: FONDO AMMORTAMENTO 0 0

3) DIRITTI  DI BREVETTO INDUSTRIALE E DI  UTILIZZAZIONE DI  

OPERE DELL'INGEGNO E SOFTWARE
11.364.173 42.647 11.315.434 87.277

MENO: FONDO AMMORTAMENTO 11.321.526 11.228.157

4) CONCESSIONI, LICENZE, MARCHI  E  DIRITTI SIMILI 5.512.026 0 5.512.026 161.687
MENO: FONDO AMMORTAMENTO 5.512.026 5.350.339

5) IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO E  ACCONTI 242.319 0

6) ALTRE 12.079.294 2.147.039 10.715.740 1.619.358
MENO: FONDO AMMORTAMENTO 9.932.255 9.096.382

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI (I) 2.432.004 1.868.322

II - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

1) TERRENI 3.108 3.108

2) FABBRICATI 711.067.010 469.823.254 694.862.456 474.885.830
MENO: FONDO AMMORTAMENTO 241.243.756 219.976.626

3) IMPIANTI  E  MACCHINARI 137.517 0 137.517 0
MENO: FONDO AMMORTAMENTO 137.517 137.517

4) ATTREZZATURE SANITARIE 156.840.870 28.354.211 157.776.440 35.163.697
MENO: FONDO AMMORTAMENTO 128.486.659 122.612.743

5) MOBILI E ARREDI 28.573.441 2.643.162 28.641.268 3.530.528
MENO: FONDO AMMORTAMENTO 25.930.279 25.110.740

6) AMBULANZE E AUTOMEZZI 7.551.080 599.762 7.410.749 791.649
MENO: FONDO AMMORTAMENTO 6.951.318 6.619.100

7) ALTRI  BENI 64.740.943 9.809.660 64.207.548 10.300.390
MENO: FONDO AMMORTAMENTO 54.931.283 53.907.158

8) IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO E  ACCONTI 17.202.136 23.134.588

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI (II) 528.435.293 547.809.791

III  - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

1) PARTECIPAZIONI 0 0

2) CREDITI 35.367.617 31.221.983

3) ALTRI  TITOLI 0 0

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE (III) 35.367.617 31.221.983

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (A) 566.234.914 580.900.096
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ATTIVO VALORE CONSISTENZA AL VALORE CONSISTENZA AL

(Valori espressi in €) FONDO SVALUTAZ. 31.12.2015 FONDO AMM.TO 31.12.2014

B) ATTIVO CIRCOLANTE

I - RIMANENZE

1) PRODOTTI SANITARI 11.527.357 11.516.053 10.555.780
MENO: FONDO SVALUTAZIONE RIM. PRODOTTI SANITARI 11.303

2) PRODOTTI NON SANITARI 718.981 676.569 838.099
MENO: FONDO SVALUT. RIM. PRODOTTI NON SANITARI 42.412

3) DEGENZE IN CORSO 2.281.189 2.594.658

4) ACCONTI 0 0

TOTALE RIMANENZE (I) 14.473.811 13.988.537

II - CREDITI

1) VERSO CLIENTI E  ASSISTITI 7.408.503 5.104.512 6.837.746 4.118.247
MENO: FONDO SVALUTAZIONE CREDITI 2.303.991 2.719.499

2) VERSO PROVINCIA AUTONOMA DI  TRENTO 164.766.487 133.989.909

3) VERSO AZIENDE SANITARIE E OSPEDALIERE EXTRA 

PROVINCIALI
946.647 532.122

4) VERSO ALTRI ENTI PUBBLICI 49.954.757 44.604.309

5) VERSO ERARIO 188.220 274.276

6) VERSO INCARICATI DE I SERVIZI DI  ECONOMATO 0 0

7) VERSO ALTRI 5.753.413 5.753.413 2.610.661 3.554.763
MENO: FONDO SVALUTAZIONE CREDITI DIVERSI 0 0

TOTALE CREDITI (II) 226.714.036 187.073.626

III  - ATTIVITA' FINANZIARIE

1) PARTECIPAZIONI 0 0

2) ALTRI  TITOLI 0 0

TOTALE ATTIVITA' FINANZIARIE (III) 0 0

IV - DISPONIBILITA' LIQUIDE

1) DEPOSITI  POSTALI 117.843 118.435

2) DEPOSITI  BANCARI 104.621.555 133.511.558

3) DENARO E VALORI IN CASSA 86.472 131.994

TOTALE DISPONIBILITA' LIQUIDE (IV) 104.825.870 133.761.987

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (B) 346.013.717 334.824.150

C) RATEI E RISCONTI

1) RATEI  ATTIVI 0 0

2) RISCONTI ATTIVI 4.129.835 4.224.405

TOTALE RATEI E RISCONTI (C) 4.129.835 4.224.405

CONTI TRANSITORI 0 0

TOTALE ATTIVO 916.378.466 919.948.651
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STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) 

 
 

PASSIVO CONSISTENZA AL  CONSISTENZA AL 

(Valori espressi  in €) al 31.12.2015 al 31.12.2014

A) PATRIMONIO NETTO

I - FONDO DI DOTAZIONE 333.085.352 333.145.448

II - CONTRIBUTI IN C/CAPITALE INDISTINTI 125.785.568 136.968.635

III  - CON TR IBUTI IN C/CAPITALE VIN COLATI 63.596.382 65.832.058

IV - R ISER VE DI RIVALUTAZ IONE 0 0

V -  ALTRE RISERVE (comprensivo arr otondamento) 411.713 1.641.473

VI - UTIL I (PERDITE) PORTATI A NUOVO 547.019 529.750

VII - UTILE (P ERD ITA) DELL'ESERCIZIO 23.382 17.269

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 523.449.416 538.134.633

B) FONDI PER RISCHI E ONERI

1) FONDI PER TRA TTAMEN TO  D I QUIESCEN ZA E  O BBLIGHI  SIMI LARI 0 0

2) FONDO PE R IMPO STE 0 0

3) ALTRI  FON DI 105.453.313 111.218.215

TOTALE FONDI PER RISCHI E ONERI (B) 105.453.313 111.218.215

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

1) PREMIO D I OPERO SITA' MED ICI  SUMAI 5.056.910 5.398.449

2) FONDI EQ UIVA LE NTI T.F.R. 270.346 397.457

TOTALE TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO (C) 5.327.256 5.795.906

D) DEBITI

1) PE R MUTUI PASSIVI 0 0

2) VERSO PROVINCIA AUTO NOM A DI  TRE NTO 42.909 104.581

2-bis ) V ERSO  P.A .T. IN CONTO ANTICIPI  E RIPIAN AMENTI 4.878.884 4.878.884

3) VERSO AZIE NDE SANITARIE E O SPEDALIE RE  EXTRA PROV IN CIALI 433.633 468.453



 Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari 
Nota Integrativa 2015 

 

 

 ID Documento: Nota_Integrativa_2015_(1.02) pagina 9/128 
 

 
 

PASSIVO CONSISTENZA AL  CONSISTENZA AL  

(Valori espressi  in €) al  31.12.2015 al 31.12.2014

4) VERSO ALTRI EN TI  PUBBLICI 70.769.520 61.426.085

5) VERSO FORN ITORI 77.099.078 80.162.576

6) ACCON TI 4.543 4.411

7) VERSO BAN CHE 0 0

8) DE BI TI  TRIBUTARI 17.445.066 7.787.743

9) VERSO ISTITUTI  DI  PREVIDEN ZA E DI SICUREZZA SOCIALE 10.680.034 11.148.555

10 ) VE RSO PERSONALE D IPENDENTE, ASSIM ILATO E CONVE NZIO NATO 59.933.638 56.483.601

11 ) VE RSO COLLABO RATORI E LAVORATORI  AUTONOMI 464.154 387.126

12 ) VE RSO FARMACIE ED  ENTI  SANITA RI  ASSISTENZIALI 7.117.396 9.795.763

13 ) DEBITI  DIVERSI 1.000.572 1.144.681

TOTALE DEBIT I (D) 249.869.426 233.792.459

E) RATEI E RISCONTI

1) RATEI  PA SSIVI 214.671 618.000

2) RISCONTI  PASSIVI 32.064.383 30.389.438

TOTALE RATEI E RISCONTI (E) 32.279.055 31.007.438

CONTI TRANSITORI 0 0

TOTALE PASSIVO 916.378.466 919.948.651
 

 
 

VOCI CONSISTENZA AL  CONSISTENZA AL  

(Valori espressi  in €) al  31.12.2015 al 31.12.2014

GARANZIE, IMPEGNI E ALTRI CONTI D'ORDINE

1) FIDEIUSSIONI E ALTRE GARANZIE PRE STATE DA TERZI 0 0

2) FIDEIUSSIONI E ALTRE GARANZIE A FAVORE DI  TERZI 0 0

2) IM PE GNI  VERSO TERZI (QUO TE DI  LE ASING DA PAGARE) 0 0

3) BE NI  DI TERZI  PRESSO L'AZIE NDA 197.062.815 194.051.977

4) BE NI  DELL'AZIE NDA PRESSO TERZI 42.958.086 33.825.071

 
 
 
 
 



 Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari 
Nota Integrativa 2015 

 

 

 ID Documento: Nota_Integrativa_2015_(1.02) pagina 10/128 
 

 
 

CONTO ECONOMICO 
 
 

VOCI   (Valori espressi in €) ESERCIZIO 2015 ESERCIZIO 2014

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) CONTRIBUTI E RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI

A) CONTRIBUTI IN C/ESERCIZIO A DESTINAZIONE INDISTINTA 893.287.817 914.851.001

B) CONTRIBUTI IN C/ESERCIZIO A DESTINAZIONE VINCOLATA 202.719.477 208.217.251

C) RICAVI DA PRESTAZIONI SANITARIE 51.961.750 46.577.471

E) PROVENTI PER SERVIZI A ENTI PUBBLICI E PRIVATI 5.656.828 4.982.467

F) PROVENTI DALLA CESSIONE DI BENI 486.097 454.113

G) COMPARTECIPAZIONE DEGLI UTENTI ALLA SPESA SANITARIA 19.165.426 18.591.885

H) RICAVI DA PRESTAZIONI E SERVIZI EROGATI IN LIBERA PROFESSIONE SANITARIA 10.892.650 10.709.604

TOTALE CONTRIBUTI E RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI (1) 1.184.170.045 1.204.383.792

2) VARIAZIONE DELLE DEGENZE IN CORSO -313.469 -76.489

3) CONCORSI, RECUPERI E RIMBORSI

A) CONCORSO ONERI VITTO, ALLOGGIO E MENSA 619.474 632.111

B) RECUPERI 1.850.098 786.392

C) RIMBORSI 5.734.315 2.401.136

TOTALE CONCORSI, RECUPERI E RIMBORSI (3) 8.203.887 3.819.639

4) COSTI CAPITALIZZATI

A) UTILIZZO DI CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE 39.326.515 40.226.418

B) COSTI INCREMENTATIVI DELLE IMMOBILIZZAZIONI 1.728 14.440

TOTALE COSTI CAPITALIZZATI (4) 39.328.243 40.240.858

5) ALTRI RICAVI E PROVENTI 3.380.519 3.020.192

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE (A) 1.234.769.225 1.251.387.992
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VOCI   (Valori espressi in €) ESERCIZIO 2015 ESERCIZIO 2014

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

1) ACQUISTI DI MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE E DI CONSUMO

A) ACQUISTI DI PRODOTTI SANITARI 145.545.679 134.916.625

B) ACQUISTI DI PRODOTTI NON SANITARI 7.364.013 7.863.376

TOTALE ACQUISTI DI MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE E DI CONSUMO (1) 152.909.692 142.780.001

2) ACQUISTO DI SERVIZI TECNICO-ECONOMALI

A) MANUTENZIONI E RIPARAZIONI IN APPALTO 24.093.070 23.110.038

B) ALTRI SERVIZI IN APPALTO 59.855.973 60.693.397

C) ALTRI SERVIZI ESTERNI 20.674.226 20.944.898

TOTALE ACQUISTO DI SERVIZI TECNICO-ECONOMALI (2) 104.623.269 104.748.333

3) ACQUISTO DI SERVIZI SANITARI E RIMBORSI

A) PRESTAZIONI SANITARIE IN CONVENZIONE

1) ASSISTENZA MEDICO-GENERICA E INFERMIERISTICA 58.984.001 58.437.321

2) ASSISTENZA SPECIALISTICA AMBULATORIALE INTERNA 6.208.939 6.535.808

3) ASSISTENZA FARMACEUTICA 64.543.723 66.758.483

4) ASSISTENZA SPECIALISTICA ESTERNA 20.826.687 21.286.899

5) ASSISTENZA OSPEDALIERA ACCREDITATA IN PROVINCIA 54.303.223 52.601.570

6) ASSISTENZA OSPEDALIERA CONVENZIONATA FUORI PROVINCIA 1.845.264 1.311.941

7) ASSISTENZA SANITARIA IN R.S.A. 124.740.409 126.982.672

8) ASSISTENZA SANITARIA IN ISTITUTI SPECIALI E SOCIO-ASSISTENZIALI 8.587.294 9.066.489

9) ASSISTENZA SANITARIA PROTESICA IN CONVENZIONE 11.269.775 10.874.664

10) ASSISTENZA SANITARIA INTEGRATIVA DIRETTA 5.608.613 8.303.177

11) PRESTAZIONI SANITARIE AGGIUNTIVE DIRETTE E IN CONVENZIONE 3.325.485 3.110.117

12) PRESTAZIONI SANITARIE PER ASSISTENZA TERMALE 2.808.103 2.955.846

13) ALTRE PRESTAZIONI SANITARIE IN CONVENZIONE 5.253.893 5.543.827

TOTALE PRESTAZIONI SANITARIE IN CONVENZIONE (A) 368.305.409 373.768.814   
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VOCI   (Valori espressi in €) ESERCIZIO 2015 ESERCIZIO 2014

B) PRESTAZIONI SOCIO-SANITARIE 24.008.979 24.080.209

C) PRESTAZIONI SANITARIE - MOBILITA' PASSIVA 67.593.850 60.944.079

D) CONTRIBUTI, RIMBORSI E COMPARTECIPAZIONI

1) RIMBORSI E CONTRIBUTI A ENTI E PRIVATI PER PRESTAZIONI DI ASSISTENZA ORDINARIA 13.264.227 13.645.322

2) RIMBORSO PER PRESTAZIONI SANITARIE AGGIUNTIVE 2.205.303 2.473.725

3) TRASFERIMENTI A ENTI 62.255 60.330

4) COMPARTECIPAZIONI PER ATTIVITA' LIBERO-PROFESSIONALI 9.244.688 8.981.061

TOTALE CONTRIBUTI, RIMBORSI E COMPARTECIPAZIONI (D) 24.776.473 25.160.438

E) ALTRI COSTI

1) ALTRI COSTI 5.675.661 3.623.872

TOTALE ACQUISTO DI SERVIZI SANITARI E RIMBORSI (3) 490.360.372 487.577.412

4) GODIMENTO DI BENI DI TERZI

A) GODIMENTO DI BENI DI TERZI 14.834.737 15.129.625

5) COSTI PER IL PERSONALE DIPENDENTE

A) RESPONSABILI DI DIREZIONE - 1.101.778

B) RUOLO SANITARIO 321.479.128 321.772.587

C) RUOLO PROFESSIONALE 1.433.098 1.579.992

D) RUOLO TECNICO 61.876.126 62.057.009

E) RUOLO AMMINISTRATIVO 34.506.461 34.753.531

TOTALE COSTI PER IL PERSONALE DIPENDENTE (5) 419.294.814 421.264.897

6) AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI

A) AMMORTAMENTO IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 1.442.453 1.199.570

B) AMMORTAMENTO IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 36.579.796 37.881.278

C) SVALUTAZIONE DELLE IMMOBILIZZAZIONI 0 0

D) SVALUTAZIONE CREDITI DELL'ATTIVO CIRCOLANTE 21.067 687.921

TOTALE AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI (6) 38.043.316 39.768.769
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VOCI   (Valori espressi in €) ESERCIZIO 2015 ESERCIZIO 2014

7) VARIAZIONE DELLE RIMANENZE

A) PRODOTTI SANITARI -971.576 -409.273

B) PRODOTTI NON SANITARI 119.118 65.952

TOTALE VARIAZIONE DELLE RIMANENZE (7) -852.458 -343.321

8) ACCANTONAMENTI DELL'ESERCIZIO

A) ACCANTONAMENTI PER RISCHI 3.193.619 2.583.645

B) ACCANTONAMENTI PER ALTRI ONERI 2.621.154 7.384.000

TOTALE ACCANTONAMENTI DELL'ESERCIZIO (8) 5.814.773 9.967.645

9) ONERI DIVERSI DI GESTIONE

A) INDENNITA' E COMPENSI AGLI ORGANI ISTITUZIONALI 930.540 972.958

B) SPESE E ONERI GENERALI DI AMMINISTRAZIONE 1.915.158 1.798.027

C) ONERI FISCALI 1.648.498 1.631.978

D) ALTRI ONERI DI GESTIONE 381.464 402.297

TOTALE ONERI DIVERSI DI GESTIONE (9) 4.875.660 4.805.260

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE (B) 1.229.904.175 1.225.698.621

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) 4.865.050 25.689.371

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

A) PROVENTI FINANZIARI 109.841 35.844

B) ONERI FINANZIARI 0 6.642

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI C 109.841 29.202

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

A) RIVALUTAZIONI 413.357 359.845

B) SVALUTAZIONI 0 0

TOTALE RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE (D) 413.357 359.845
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VOCI   (Valori espressi in €) ESERCIZIO 2015 ESERCIZIO 2014

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

A) PROVENTI STRAORDINARI

1) PLUSVALENZE 0 36.570

2) SOPRAVVENIENZE, INSUSSISTENZE E ALTRI PROVENTI DI NATURA STRAORDINARIA 29.341.489 3.962.725

TOTALE PROVENTI STRAORDINARI (A) 29.341.489 3.999.295

B) ONERI STRAORDINARI

1) MINUSVALENZE 7.444 0

2) SOPRAVVENIENZE, INSUSSISTENZE E ALTRI ONERI DI NATURA STRAORDINARIA 5.682.046 1.011.415

TOTALE ONERI STRAORDINARI (B) 5.689.490 1.011.415

TOTALE PROVENTI E ONERI STRAORDINARI (E) 23.651.999 2.987.880

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+-C+-D+-E) 29.040.247 29.066.298

IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO 29.016.862 29.049.031

Arrotondamenti -3 2

UTILE (-PERDITA) DELL'ESERCIZIO 23.382 17.269

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari 
Nota Integrativa 2015 

 

 

 ID Documento: Nota_Integrativa_2015_(1.02) pagina 15/128 
 

 
22..  II  PPRRIINNCCIIPPII  EE  II  CCRRIITTEERRII  DDII  VVAALLUUTTAAZZIIOONNEE  

Il Bilancio è stato redatto nel rispetto delle direttive vincolanti, approvate dalla Provincia Autonoma di 
Trento, per la tenuta della contabilità economico-patrimoniale, delle norme del Codice Civile e dei 
principi contabili, nonché dei regolamenti aziendali approvati dalla Giunta Provinciale. Più dettaglia-
tamente, nella redazione del presente bilancio d’esercizio sono stati rispettati i seguenti postulati: 
− la neutralità ed unicità del Bilancio d’Esercizio: la redazione del bilancio deve fondarsi su principi 
d’imparzialità e di indipendenza nei confronti dei molteplici destinatari dello stesso; 
− il principio della prudenza: devono essere evitate sopravvalutazioni sia del capitale di funzionamento, 
sia del reddito d’esercizio. Pertanto, non devono essere contabilizzati profitti non realizzati, mentre de-
vono essere indicate tutte le perdite, anche presunte, alla chiusura dell’esercizio (art. 2423-bis, punto 1, 
c.c.); 
− il principio della continuità: le valutazioni devono essere effettuate sulla base della continuità della 
vita aziendale, cioè devono fornire informazioni patrimoniali, finanziarie ed economiche di un’impresa 
in funzionamento (art. 2423-bis, punto 1, c.c.); 
− il principio della competenza: costituisce il postulato fondamentale della contabilità economica. 
L’effetto delle operazioni e degli altri eventi di gestione deve essere attribuito all’esercizio al quale tali 
operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti finanziari 
d’incasso o di pagamento (art. 2423-bis, punti 3 e 4, c.c.); 
− il principio della costanza dei criteri di valutazione: tale principio è necessario per rendere compara-
bili le voci di bilancio nei vari esercizi (art. 2423-bis, punto 6, c.c.); 
− il divieto di compensazione: per il rispetto della chiarezza e intelligibilità, i singoli componenti del red-
dito e del patrimonio vanno indicati distintamente, senza effettuare compensazione alcuna, salvo i casi 
espressamente previsti dal codice civile.             

Alla luce di quanto previsto dall’art. 40 della L.P. n. 16 del 23.07.2010, tenuto conto dell’art. 2426 c.c. e, 
in conformità alle direttive provinciali per la tenuta della contabilità economico-patrimoniale, le immo-
bilizzazioni materiali e immateriali sono state iscritte al costo di acquisto o di produzione; le donazioni al 
minor valore fra quello di mercato e quello d’uso; mentre, per ciò che concerne le immobilizzazioni co-
struite in proprio, sono state valutate al costo di realizzazione. 

I beni di uso durevole il cui valore unitario è uguale o inferiore a €uro 150=, non costituiscono immobiliz-
zazioni e rientrano pertanto nella contabilità di magazzino, come beni di consumo. 

Il costo delle immobilizzazioni materiali ed immateriali, la cui utilizzazione è limitata nel tempo, deve es-
sere sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio in relazione alla loro residua possibilità di utilizza-
zione. 

I terreni, le opere d’arte ed i beni ad elevato contenuto artistico non sono ammortizzabili, in quanto 
rappresentano beni ad utilizzazione illimitata. 

Gli ammortamenti dei beni acquisiti in proprietà prima della data del 31.12.2000, sono stati effettuati, in 
base ai criteri fissati nelle direttive della Giunta Provinciale, a quote costanti e con le percentuali di se-
guito riportate: 

- software      20,0 % 

- licenze      20,0 % 

- manutenzioni su beni di terzi    20,0 % 

- assistenza protesica     20,0 % 

- attrezzature sanitarie     12,5 % 

- mobili ed arredi     12,0 % 

- ambulanze      25,0 % 

- autocarri, furgoni ed altri mezzi    20,0 % 

- autovetture      25,0 % 

- cicli e motocicli     25,0 % 

- altri mezzi di trasporto interno    20,0 % 

- attrezzature informatiche hardware   20,0 % 

- macchine da ufficio     20,0 % 

- attrezzatura di cucina e mensa    12,5 % 
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- attrezzatura tecnico-economale   12,5 % 

- attrezzatura di lavanderia, pulizia   12,5 % 

- biblioteca      12,5 % 

- altri beni strumentali     12,5 % 

- fabbricati a destinazione sanitaria     3,0 % 

- impianti e macchinari     15,0 % 

I beni acquisiti a decorrere dal 01.01.2001, sono stati ammortizzati, secondo quanto indicato dalle diret-
tive provinciali per la tenuta della contabilità economico–patrimoniale, a quote costanti e con le per-
centuali di seguito indicate: 

- software      25,0 % 

- licenze      25,0 % 

- manutenzioni su beni di terzi    25,0 % 

- attrezzature sanitarie     12,5 % 

- mobili ed arredi     10,0 % 

- ambulanze      25,0 % 

- autocarri, furgoni ed altri mezzi    20,0 % 

- autovetture      20,0 % 

- cicli e motocicli     20,0 % 

- altri mezzi di trasporto interno    20,0 % 

- attrezzature informatiche hardware     20,0 % 

- macchine da ufficio     20,0 % 

- attrezzatura di cucina e mensa    12,5 % 

- attrezzatura tecnico-economale   12,5 % 

- attrezzatura di lavanderia, pulizia   12,5 % 

- biblioteca        12,5 % 

- altri beni strumentali     12,5 % 

- fabbricati a destinazione sanitaria     3,0 % 

- impianti e macchinari     10,0 % 

Per quanto riguarda le attrezzature protesiche, a partire dalle acquisizioni del 2001, risultano ammortiz-
zate secondo i periodi di validità dei dispositivi stessi indicati nel nomenclatore tariffario (a seconda del 
presidio, da un minimo di 4 anni ad un massimo di 8 anni). Tale criterio è stato adottato in base alle di-
sposizioni provinciali. 

Le attrezzature informatiche hardware acquisite a decorrere dal 01.01.2005 risultano ammortizzate, se-
condo quanto indicato dalla delibera di G.P. n. 2.919 del 30.12.2005, a quote costanti con la percentu-
ale del 33,33%. 

A partire dall’esercizio 2006, in conformità alla Nota del Servizio Economia e Programmazione Sanitaria 
della P.A.T., prot. n. 1018/S128/MD/md del 15.3.2007, ed alla Delibera di G.P. n. 2.430 del 09.11.2007, le 
immobilizzazioni acquisite utilizzando esclusivamente contributi in conto esercizio a destinazione vinco-
lata (fondi per progetti finalizzati) sono interamente ammortizzate nell’esercizio di acquisizione. 

I beni acquisiti nell'esercizio 2014 aventi utilità pluriennale, in conformità a quanto previsto dalle direttive 
approvate dalla Giunta Provinciale, sono ammortizzati ad aliquota dimezzata essendo il primo anno di 
utilizzo. Relativamente all’incremento di valore delle immobilizzazioni, dovuto a manutenzione straordi-
naria, l’ammortamento segue il normale corso dell’immobilizzazione stessa.  

I costi di manutenzione straordinaria e di ristrutturazione degli immobili, in quanto idonei ad aumentare 
la vita utile, la sicurezza ed il valore, sono stati capitalizzati e ammortizzati con aliquota annua del 3%.  
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Per ciò che concerne le manutenzioni straordinarie su beni di terzi, queste sono state iscritte nel conto 
“Altre immobilizzazioni immateriali” e sono ammortizzate in quattro anni, se la durata della locazione o 
del comodato è uguale o superiore ai quattro anni; nel periodo più breve , se il titolo di disponibilità del 
bene del terzo ha una durata inferiore ai quattro anni.  

Alle immobilizzazioni dismesse, a qualsiasi titolo, non è applicata la quota di ammortamento, relativa-
mente all’anno di dismissione. 

Le donazioni che affluiscono all’Azienda da soggetti diversi, vengono iscritte nel conto delle immobiliz-
zazioni materiali al minore tra il valore di mercato e quello d’uso. 

Gli ammortamenti inerenti alle immobilizzazioni finanziate con contributi in conto capitale o a fondo 
perduto, pertanto non soggetti a restituzione né onerosi, non producono effetto sul risultato d’esercizio. 
A tal fine si adotta il procedimento di “sterilizzazione”, volto ad evitare l’impropria dilatazione della con-
sistenza del Patrimonio Netto. La stessa procedura deve essere seguita per le donazioni in conto capita-
le. 

La valutazione delle rimanenze di magazzino è stata effettuata al costo medio ponderato di ciascun 
articolo, rideterminato ad ogni movimento di carico fattura, anche per i farmaci depositati presso 
l’Unifarm (Associazione titolari di farmacie, Farmacie Comunali S.p.A. di Trento ed Azienda Multiservizi di 
Rovereto), acquistati dall’A.P.S.S. per la distribuzione diretta ai sensi dell’art. 8 della Legge n. 405 del 
16.11.2001. Si segnala inoltre, che in riferimento alle giacenze di reparto, la nuova disciplina in materia 
di armonizzazione dei bilanci che si applicherà all’APSS a far data dai documenti di bilancio preventivo 
e di esercizio 2016, così come previsto dall’art. 38 comma 6 della L.P. n. 18 del 09.12.2015: “Il titolo II del 

decreto legislativo n. 118 del 2011 non si applica con riferimento al bilancio della Provincia. Tale titolo si 

applica, con decorrenza dal 2016, all'Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari, limitatamente alle disposi-
zioni che disciplinano il bilancio e la contabilità della stessa, ferma restando la possibilità per la Giunta 
provinciale di specificare con propria deliberazione le modalità di applicazione della predetta discipli-
na statale”. Pertanto, tali giacenze di beni, anche per l’esercizio 2015, non sono contabilizzate quali ri-
manenze ma rappresentano prodotti consumati per effetto dello scarico da magazzino, così come in-
dicato dalle direttive PAT per la tenuta della contabilità economico–patrimoniale, approvate con deli-
berazione della Giunta Provinciale n. 3.412 del 30.12.2002 e successive modificazioni. 

I crediti sono iscritti in Bilancio in base al valore nominale, secondo il loro presumibile valore di realizzo, 
fatto salvo i crediti immobilizzati per i quali è stato applicato il tasso di attualizzazione.  

Il valore delle degenze in corso al 31.12.2015 è stato determinato prendendo il numero di ricoverati alla 
data di riferimento e, calcolando per singola unità operativa il valore del D.R.G. medio valorizzato al 
50%, nella considerazione che sul dato complessivo dei degenti presenti, i costi sostenuti possano con-
venzionalmente corrispondere alla metà del valore del D.R.G. complessivo. 

Si segnala che al 31.12.2015, l’Azienda ha ricevuto 457 garanzie e fidejussioni per €uro 90.982.385,23=, di 
cui: €uro 67.520.045,42=, per 59 fidejussioni ed assicurazioni riguardanti lavori finalizzati alla sicurezza ed 
al mantenimento in efficienza del patrimonio immobiliare aziendale; €uro 23.462.339,81=, per 398 fide-
jussioni bancarie ed assicurative, dovuti dalle ditte per contratti stipulati dall’A.P.S.S., inerenti alla fornitu-
ra di beni e servizi. Al 31.12.2015 non sono presenti né depositi cauzionali, né ulteriori fideiussioni banca-
rie. Si precisa, che a partire dal bilancio di esercizio 2010, anche in base alle indicazioni della società di 
revisione contabile, tali tipologie di garanzie attive sono indicate nel presente paragrafo, e non più tra i 
conti d’ordine alla voce “Fidejussioni e garanzie prestate da terzi”, trattandosi di una posta attiva non 
prevista nel piano dei conti. 

Si evidenzia che, alla luce dell’integrazione n. 2/1999 alle direttive contabili provinciali vigenti dal 
01.01.1999, trasmessa con Nota prot. n. 299/C26 di data 16.02.1999, le ferie non godute, non potendo 
essere monetizzate e dovendo essere fruite nel corso dell’anno di maturazione o, al più, entro il primo 
semestre dell’esercizio successivo, non possono comportare conseguenze economiche nella determi-
nazione del risultato d’esercizio derivanti dalla rilevazione di tale onere. In deroga a tale principio e in 
base a specifico accordo ratificato con le Organizzazioni Sindacali, il valore delle ferie residue maturate 
e non fruite dai dirigenti alla data del 31.12.2004, considerate d’ufficio come non fruite per oggettiva 
impossibilità o per indifferibili esigenze di servizio o comunque per cause indipendenti dalla volontà del 
dirigente, è stato iscritto a bilancio come debito dell’APSS. Si segnala che le ferie maturate e non godu-
te, escluse quelle dei dirigenti ante 2004 (ovvero, alla data del 31.12.2004), risultano pari ad €uro 
10.780.362= (di cui €uro 2.855.624= per oneri previdenziali, assicurativi e fiscali) e sono così ripartite: 
a) €uro 4.319.432=, relativi alla Dirigenza Medica; 
b) €uro 242.730=, riguardanti la Dirigenza Sanitaria; 
c) €uro 16.787=, concernenti la Dirigenza del ruolo professionale; 
d) €uro 11.524=, inerenti alla Dirigenza del ruolo tecnico; 
e) €uro 52.517=, relativi la Dirigenza del ruolo amministrativo; 
f) €uro 4.123.248=, riguardanti il personale sanitario dell’area di comparto; 
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g) €uro 1.318.682=, concernenti il personale tecnico dell’area di comparto; 
h) €uro 695.442=, per il personale amministrativo dell’area di comparto. 
Si precisa che i criteri di valutazione, sopra evidenziati, sono conformi a quelli adottati per l’esercizio 
precedente. 

 

 

 

33..  MMOOVVIIMMEENNTTII  DDEELLLLEE  IIMMMMOOBBIILLIIZZZZAAZZIIOONNII  

In conformità alle direttive provinciali per la tenuta della contabilità economico–patrimoniale, le immo-
bilizzazioni materiali e immateriali sono state iscritte al costo di acquisto o di produzione, le donazioni al 
minor valore fra quello di mercato e quello d’uso; mentre, per ciò che concerne le immobilizzazioni co-
struite in proprio sono state valutate al costo di realizzazione. 

 
3.1. IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

3.1.1. Software di proprietà e altro software 
 

 

 Le acquisizioni onerose, per un totale di €uro 48.739,00=, si riferiscono all’acquisto di un  sistema di con-
trollo, posizionamento e gestione dei sistemi e delle apparecchiature elettromedicali fornito dalla ditta 
Trilogis Srl di Trento. 
Nel corso dell’esercizio 2015 non è stato dismesso alcun software. 
 

3.1.2. Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 

 
Nell’anno 2015 non sono state contabilizzate acquisizioni onerose.  
  

3.1.3. Immobilizzazioni in corso ed acconti 

Al 31.12.2015 sono contabilizzate € 242.318,61= per immobilizzazioni immateriali in corso od acconti ai 
fornitori. 
Questa voce comprende i costi sostenuti, ivi compresi gli anticipi e gli acconti ai fornitori, per immobiliz-
zazioni immateriali non ancora ultimate o, comunque non ancora in condizione di poter essere utilizza-
te nei processi produttivi ed erogativi dell’Azienda. Per tale motivo, gli elementi patrimoniali inclusi nelle 
immobilizzazioni in corso e negli acconti, non sono sottoposti a processo di ammortamento poiché non 
è ancora iniziata l’utilizzazione del bene. 
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3.1.4. Altre immobilizzazioni immateriali 

 

 

Per quanto riguarda le capitalizzazioni, nell’esercizio 2015 sono pari complessivamente a €uro 
1.715.727,29=, tale valore rappresenta i lavori effettuati sui fabbricati non di proprietà dell’APSS. In parti-
colare, i più rilevanti hanno riguardato i lavori di realizzazione del nuovo poliambulatorio della Casa del-
la Salute di Pinzolo in Piazza della Libertà, eseguiti dalla ditta Pinamonti Costruzioni Srl. 

Di seguito una tabella riepilogativa delle spese sostenute per ciascuna struttura. 
 

 

Nel corso dell’esercizio 2015 sono scaduti alcuni contratti che hanno originato una plusvalenza di € 
649,28. 
Per quanto riguarda l’ammortamento delle manutenzioni su beni di terzi, effettuato nel periodo minore 
tra quello di utilità futura delle spese sostenute e quello residuo della locazione, si è proceduto alla rico-
gnizione delle scadenze contrattuali, rideterminando il piano di ammortamento per le capitalizzazioni di 
manutenzioni su beni di terzi i cui contratti risultano scadere antecedentemente alla conclusione del 
piano d’ammortamento standardizzato. 
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3.2. IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

3.2.1. Terreni 
 

 
Nel corso dell’esercizio non ci sono state movimentazioni concernenti i terreni di proprietà aziendale, 
pertanto al 31.12.2015 sono valorizzati per €uro 3.108=. 
Tale importo corrisponde a 5 terreni ubicati nel comune catastale di Trambileno, già acquisiti a titolo 
gratuito nel corso dell’esercizio 2008, a seguito della presa in carico di particelle fondiarie derivanti 
dall’eredità della signora T.S., con vincolo di destinazione a favore del reparto oncologico del Presidio 
Ospedaliero Santa Maria del Carmine di Rovereto. 
 

3.2.2. Fabbricati in proprietà 

 

Per ciò che concerne i fabbricati di proprietà aziendale, strumentali all’attività istituzionale dell’A.P.S.S., 
si evidenziano per  significatività le seguenti variazioni immobiliari: 

a) consegna in proprietà, da parte della PAT, delle particelle catastali relative al Presidio Ospedaliero di 
Tione all’APSS, per €uro 277.510=, sulla base di quanto definito nella deliberazione della G.P. n. 312 di 
data 02.03.2015, recepita con Delibera del Direttore Generale n. 252 del 16.06.2015; 

b) sistemazione contabile delle capitalizzazioni rilevate nell’esercizio precedente, per spese di proget-
tazione a fronte di lavori ed interventi relativi all’Ospedale Civile di Arco stralciati dal piano dell’edilizia, 
per €uro 239.350=. 

Nel complesso, le variazioni patrimoniali risultano pari complessivamente ad €uro 558.933=. 

Tra gli incrementi di valore più significativi del patrimonio immobiliare, pari complessivamente ad €uro 
16.763.486=, si segnalano i seguenti lavori, suddivisi per struttura immobiliare: 

Presidio Ospedaliero di Cavalese  
- nel corso del 2015, è stata effettuata la riqualificazione delle stanze di degenza del blocco ovest 
(1955), trasformando le attuali camere da due posti letto in stanze da tre posti letto con bagno, accor-
pando due locali per volta. I lavori hanno visto la sostituzione dei pavimenti, dell’impianto di riscalda-
mento, dei serramenti interni/esterni, la realizzazione di alcune docce comuni esterne alle camere, lo 
spostamento di alcuni depositi, la realizzazione di un paio di studi medici e la realizzazione di una came-
ra di degenza in medicina blocco est. Inoltre, si è reso necessario modificare gli impianti elettrico, idrico 
e gas medicali. I lavori sono stati ultimati nel mese di luglio 2015; 

Presidio Ospedaliero Santa Chiara di Trento  
- nel corso dell’esercizio sono stati attivati gli interventi di riqualificazione degli impianti idrico e riscal-
damento dell’edificio ospitante il reparto di Oncologia, nonché l’installazione di un sistema radiologico 
telecomandato e riqualificazione dei locali mensa e cucina. Inoltre, vi è stato il completamento e la ri-
qualificazione dell’U.O. di Pneumologia e, l’avvio dei lavori per il trasferimento del Day Hospital medico 
dal 5° piano al 6° piano, con opere di manutenzione straordinaria del 5° piano; 
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Presidio Ospedaliero di Cles  
- nel corso dell’anno, si è proceduto con l’adeguamento del piano rialzato corpo est (ex Laboratorio), 
chiuso nel marzo 2013 per rischio sfrondamento dei solai, al fine di realizzare una area ambulatoriale per 
l’U.O. di Medicina. Inoltre, si è provveduto alla sistemazione del piano rialzato padiglione “ex geriatri-
co”, per il cambio di destinazione d’uso da ambulatori e palestra della Riabilitazione ad uffici del Di-
stretto Ovest. Infine, si è realizzato l’adeguamento degli spazi dell’U.O. di Radiologia Diagnostica per 
collocare l’area TAC, al fine di procedere alla demolizione del corpo est (1975) non idoneo staticamen-
te; 

Presidio ex Ospedale Psichiatrico di Pergine Valsugana  
- nel 2015, presso il padiglione Perusini è stata realizzata, in somma urgenza, la residenza REMS (residen-
za per l'esecuzione della misura di sicurezza sanitaria); 

Presidio Ospedaliero di Tione  

- nel corso dell’anno è stata effettuata la ristrutturazione del presidio ospedaliero 1° stralcio. I lavori han-
no riguardato la ristrutturazione interna dell’ospedale, inoltre, hanno previsto l’adeguamento sismico 
dell’edificio e la realizzazione di un nuovo parcheggio esterno e delle opere impiantistiche generali; 

Presidio Ospedaliero di Rovereto  
- nel 2015, presso l’area ambulatoriale al 1° piano, sono stati realizzati 3 ambulatori per ostetricia e gine-
cologia, servizi igienici e spogliatoi. Inoltre, si è provveduto alla realizzazione di sorgenti di sicurezza elet-
trica a servizio del corpo degenze, con una nuova rete di distribuzione principale dei circuiti di emer-
genza e la fornitura di gruppi di soccorso a servizio delle nuove dorsali. Ulteriormente, si è realizzato il 
blocco operatorio ostetrico, il blocco parto (con tre sale travaglio/parto), il nido e i locali di supporto al 
7° piano dell’edificio degenze. Infine, si è definito un intervento nell’area adibita alla dialisi, con la chiu-
sura di una corte interna dell’ospedale, per la realizzazione della nuova dialisi con 12 posti letto oltre ai 
2 posti letto contumaciali.  

Gli ammortamenti di esercizio ammontano complessivamente ad €uro 21.332.010=. 
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3.2.3. Impianti e macchinari 

Per quanto concerne la voce “impianti e macchinari”, nel corso del 2015 non si è registrata nessuna 
movimentazione contabile, in quanto dall’esercizio 2012 sono stati ceduti alla Provincia Autonoma di 
Trento infrastrutture e apparati inerenti alla rete del 118, come previsto nel dispositivo della delibera di 
Giunta Provinciale n. 2.457 di data 18.11.2011. 

 
 
 
3.2.4. Attrezzature sanitarie  
      

 
Le acquisizioni onerose, per un totale di €uro 3.326.725,41=, sono afferenti all’acquisto ed agli interventi 
migliorativi o integrativi di numerosi cespiti accessoriati. Tra questi, si evidenziano:  

a) l’acquisto di un  sistema di radiologia digitale, per la Radiologia Diagnostica dell’Ospedale S. Chia-
ra di Trento, codice inventario C.5/98861, fornito dalla ditta Villa Sistemi Medicali SpA di Buccinasco 
(MI), per un importo complessivo di €uro 210.157,20=; 

b) l’acquisto di un tavolo telecomandato per apparecchio radiologico destinato al reparto di Radio-
logia Diagnostica dell’Ospedale di Cavalese, codice inventario C.1/6060, fornito dalla ditta Villa Sistemi 
Medicali SpA, per un importo complessivo di €uro 201.836,80=; 

c) l’acquisto di un Tavolo telecomandato per il reparto di Radiologia Diagnostica dell’Ospedale di 
Tione, codice inventario C.8/6921, fornito dalla ditta Villa Sistemi Medicali SpA, per un valore di €uro 
201.178,00=; 

d) la fornitura di un tavolo telecomandato per apparecchio radiologico destinato al reparto di Radio-
logia Diagnostica dell’Ospedale di Cles, codice inventario C.6/8704, acquistato dalla ditta Villa Sistemi 
Medicali SpA, per un valore complessivo di €uro 196.761,60=; 

e) l’acquisto di un tavolo operatorio per il blocco operatorio di Neurochirurgia del Presidio Ospedalie-
ro di Trento, codice inventario C.5/96934, fornito dalla ditta Chirurmedica Srl di Pescara, per un valore 
pari ad €uro 192.760,00=; 

f) la fornitura di un apparecchio per radiologia, della ditta Ziehm Imaging Srl a socio unico di Castel-
novo Ne’Monti (RE), per il reparto di Radiologia Diagnostica dell’Ospedale S. Chiara di Trento, codice 
inventario C.5/97844, per un valore di €uro 176.900,00=. 

Per quanto concerne le acquisizioni gratuite, pari ad €uro 169.789,72, si evidenzia la donazione di un ir-
radiatore biologico del valore di €uro 132.800,00.  

Sono state dismesse e/o vendute apparecchiature fuori uso per un valore storico totale di €uro 
4.432.085,09=, ammortizzato per €uro 4.316.923,61=, determinando complessivamente una  differenza 
negativa pari ad €uro 113.771,18 = originata da: 
- dismissioni di attrezzature con un valore residuo pari ad €uro 106.334,20, generando così una minusva-

lenza ; 
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- vendita di 33 elettrocardiografi, con un valore residuo complessivo pari ad €uro 7.477,24, con 
l’emissione di una fattura di importo pari ad €uro 40,26, generando una minusvalenza pari ad €uro 
7.436,98; 

- vendita di 2 pompe infusionali, con un valore residuo di €uro 1.350,00 ed un corrispettivo di €uro 
3.294,00, che hanno generato una plusvalenza pari ad €uro 1.944,00. 

 
 
3.2.5. Mobili e arredi 

 
 

Le acquisizioni onerose si riferiscono all’acquisto e ad interventi migliorativi o integrativi di cespiti, per un 
valore complessivo di €uro 179.044,99=.  
Sono stati realizzati in economia, a cura del Servizio Immobili e Servizi Tecnici – Falegnameria, cespiti per 
un valore complessivo di €uro 1.728=. 
La tabella successiva dà evidenza dettagliata di questi beni. 
 

 

Nel corso dell’esercizio sono stati dismessi mobili ed arredi per un valore storico di €uro 248.600,15=, 
ammortizzati per €uro 242.521,44=, contabilizzando una minusvalenza totale di  €uro 6.078,71=. 

 

3.2.6. Ambulanze e automezzi 
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In tale posta sono comprese le seguenti categorie: 

a) Ambulanze: 
 

 
Nel corso del 2015 non si sono registrati movimenti di acquisizioni e dismissioni. 
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b)  Autocarri e furgoni: 
 

 
 

Nel corso dell’esercizio 2015 è stato acquistato un Furgone Ducato, cilindrata 2287cc, codice inventario 
C.10/30028, fornito da Officine Brennero SpA, per un valore pari ad €uro 24.965,41=, destinato al ma-
gazzino economale del Servizio di Amministrazione del Presidio Ospedaliero di S. Maria del Carmine di 
Rovereto. 
Si è proceduto, nel corso dell’anno, alla vendita per un importo di €uro 300,00= di un autocarro Ducato, 
codice inventario C.5/49400, dal valore storico pari ad €uro 23.161,00, interamente ammortizzato, che 
ha generato una plusvalenza per l’intero importo della fattura. 
 

 

                                                                                                                                    Segue -----> 
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c) Autovetture: 

 

Nel corso del 2015 sono state acquistate 15 Renault Clio, valore unitario di €uro 9.613,93=; 3 Fiat Panda 
4x4, valore unitario pari ad €uro 14.999,10=; una Dacia Dokker Van 1.5, per €uro 11.771,90= ed infine, 
una Renault Megane Live 1.2 per un valore di €uro 12.650,50=. 
Nel corso dell’anno si sono registrate rottamazioni e dismissioni per un costo storico di €uro 61.447,64 
completamente ammortizzato, non contabilizzando alcuna minusvalenza. 
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d) Altri mezzi di trasporto: 

 
 

Le acquisizioni onerose sono concernenti l’acquisto di 1 transpallet idraulico/manuale, 1500kg marca 
Simon Evers & Co., fornito dalla ditta Kaiser+Kraft Srl, per €uro 1.218,78=, per il Servizio Immobili Servizi 
Tecnici dell’Alta Valsugana. 
Nel corso del 2015 è stato venduto per €uro 180,00= il ciclomotore elettrico Prod.gem. Mod. E2, codice 
inventario C.5/72719, con un costo storico completamente ammortizzato pari ad €uro 14.892,00, gene-
rando una plusvalenza di €uro 180,00=. 
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3.2.7. Altri beni 
 

 

Sono compresi in questa voce residuale le seguenti categorie di beni: 

a) Macchine ordinarie d’ufficio: 

 

Nel corso dell’esercizio non si sono registrate acquisizioni. 
La voce dismissioni riguarda l'eliminazione di 55 cespiti (calcolatrici, cucitrici, fotocopiatori, macchina 
marca posta, macchine da scrivere, telefax e taglierine da tavolo) per un totale complessivo di €uro 
28.540,13=, non rilevando alcuna minusvalenza in quanto i beni dismessi erano totalmente ammortizzati. 

b) Macchine d’ufficio elettromeccaniche ed elettroniche comprese le attrezzature informatiche 
(hardware): 

 

 
 
Le acquisizioni onerose si riferiscono all'acquisto ed all’integrazione di attrezzature per un valore com-
plessivo di €uro 49.037,12=.  
E’ stato acquisito in donazione un Pc Tablet Lenovo Modello AI070, delibera di accettazione n. 
191/2015, destinato al reparto di Otorinolaringoiatria dell’ospedale S. Maria del Carmine di Rovereto per 
un importo di Euro 324,00=; mentre sono stati dismessi beni per un valore storico complessivo, intera-
mente ammortizzato, pari ad €uro 309.624,30=. 

c) Attrezzature di cucina, mensa e ristorazione: 
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Le acquisizioni onerose sono afferenti all'acquisto di mobili da cucina componibili, pelatrici di patate, 
frigoriferi, lavastoviglie, mixer da cucina, forno a microonde, omogeneizzatore industriale per un importo 
complessivo pari ad €uro 23.067,02=. 
La voce dismissioni si riferisce all’eliminazione di beni totalmente ammortizzati per un importo di €uro 
7.915,83=. 

d) Attrezzature tecnico-economali: 
 

 

Le acquisizioni onerose si riferiscono all’acquisto e ad interventi migliorativi o integrativi di attrezzature 
tecnico-economali, per un valore complessivo di €uro 149.443,14=.  
Nel corso dell’esercizio, sono state inventariate le seguenti attrezzature tecnico-economali pervenute 
gratuitamente: 

- un televisore Samsung UE32J5000AK LED, codice inventario C.10/29962, donato da AIL Trentino On-
lus al reparto di Pediatria del Presidio Ospedaliero S. Maria del Carmine di Rovereto, accettato con 
delibera n. 351 del 04/08/2015; 

- un carrello Inox a 2 ripiani, codice inventario C. 10/29983, donato da AIL Trentino Onlus per il repar-
to di Pediatria del Presidio Ospedaliero S. Maria del Carmine di Rovereto, accettato con delibera n. 
351/2015; 

- un televisore Thomson con cuffie wireless RF/IR Philips, codice inventario C.3/6902, gentilmente do-
nato dalla signora P.S. per il reparto di Emodialisi dell’ospedale S. Lorenzo di Borgo Valsugana, ac-
cettato con delibera n. 351/2015; 

- un televisore Led 55 – Sony KDL55W828, codice inventario C.5/97088, offerto dall’Associazione Life 
Line Dolomites Onlus per l’U.O. di Cardiologia della Struttura Ospedaliera di Trento, accolto con de-
libera n. 69 del 17/02/2015; 

- un televisore Samsung Sincmaster B1930HD, codice inventario C.5/97712, generosamente regalato 
dalla signora M.A. per la U.O. di Cardiochirurgia dell’ospedale S. Chiara di Trento, accettato con 
delibera n. 351/2015; 

- un videoproiettore Epson EB X03, codice inventario C.6/8668, offerto dalla Cassa Rurale di Lavis – 
Valle di Cembra da destinare  alla U.O. di Cure Primarie del Distretto Ovest, accettato con delibera 
n. 69/2015; 

- una valigia per fisioterapia, codice inventario C.7/1397, donata dalla Cassa Rurale Alta Val di Sole 
per il Servizio di Fisioterapia dell’Ambito Territoriale Val di Sole, Poliambulatori specialistici. 

Le dismissioni concernono l’eliminazione, per fuori uso, di beni per un valore storico totale pari ad €uro 
178.049,40=, ammortizzato per €uro 177.055,19=, con generazione di minusvalenze per euro 994,21= e 
una plusvalenza di euro 3.050,00. 

e) Attrezzature di lavanderia e pulizia: 
 

 

Le acquisizioni onerose dell’esercizio si riferiscono all’acquisto di 8 lavatrici  ed una macchina per cuci-
re, per un valore totale di Euro 9.376,94=. Le dismissioni hanno riguardato l’eliminazione di 2 lavatrici ed 
una lava centrifuga del valore complessivo di €uro 6.405,84= interamente ammortizzati. 
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f) Biblioteca: 

 

Nel corso del 2015 il conto non ha registrato alcuna movimentazione. 

g) Opere d’arte 

 

Nel corso dell’esercizio è stata contabilizzata l’opera d’arte, codice inventario C.8/6951, eseguita 
dall’associazione di artisti composta dai sigg. Angelo e Giacomo Zennaro di Mogliano Veneto (TV), con 
delibera n. 1.253/2006, intitolata “Sconfinamenti”, per un valore complessivo di €uro 42.072,80=. 
Nel corso del 2015, inoltre, la Soprintendenza Beni Culturali della Provincia Autonoma di Trento ha effet-
tuato una ricognizione con aggiornamento delle stime dei beni culturali di pertinenza dell’Azienda Pro-
vinciale dei Servizi Sanitari situati nelle sedi di Trento, Ala e Rovereto. L’esito di tale attività è stata la 
nuova valorizzazione delle opere indicate nella tabella seguente. 

 

h) Attrezzatura protesica 

 

Le acquisizioni onerose di attrezzature per assistenza protesica (seggioloni, carrozzine, apparecchi per 
pressione positiva continua, montascale, ecc.) in questo esercizio ammontano ad €uro 2.942.609,39=. Si  
tratta, nella maggior parte dei casi, di beni concessi in comodato gratuito ad utenti esterni, con obbli-
go di restituzione alla cessazione del bisogno. 
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Nel corso del 2015 sono state registrate dismissioni per un valore storico di €uro 2.159.822,95=, ammortiz-
zato per Euro 1.980.689,02=, con la contabilizzazione di una minusvalenza di €uro 179.133,93=. 

i) Altri beni strumentali 

 

Nel corso dell’esercizio 2015 non si sono registrate acquisizioni onerose. 
Per quanto riguarda le dismissioni per un valore complessivo di €uro 28.813,62, interamente ammortizza-
to, concernono l’eliminazione di 16 telefax, un lettore di cartelle cliniche, un paravento a vetri anti-x ed 
un vaporizzatore per disinfezione. 
 
 

 
 

3.2.8 Immobilizzazioni in corso ed acconti 

Questa voce registra un valore complessivo, al 31.12.2015, di €uro 17.202.135,92= di cui: €uro 
16.617.868,50= per fabbricati in corso di costruzione, €uro 467.911,13= per impianti e macchinari in cor-
so di costruzione ed €uro 116.356,29= per altre immobilizzazioni materiali in corso. Tale posta di bilancio 
comprende i costi sostenuti (ivi compresi gli anticipi e gli acconti ai fornitori) per immobilizzazioni mate-
riali non ancora ultimate o, comunque non ancora in condizione di poter essere utilizzate nei processi 
produttivi ed erogativi dell’Azienda. Vi rientrano, i fabbricati in corso di costruzione, gli impianti ed i 
macchinari in corso di costruzione, le altre immobilizzazioni materiali in corso, gli acconti per la proget-
tazione, esecuzione ed acquisto di immobilizzazioni materiali. Gli elementi patrimoniali inclusi nelle im-
mobilizzazioni in corso e negli acconti, non sono sottoposti a processo di ammortamento poiché non è 
ancora iniziata l’utilizzazione del bene. 
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3.3  IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

Tale voce comprende esclusivamente i crediti immobilizzati, che alla data del 31.12.2015 ammontano a 
€uro 35.367.617=, relativi alle anticipazioni che l’Azienda eroga al proprio personale dipendente a titolo 
di indennità premio servizio (I.P.S.) o per il trattamento di fine rapporto (T.F.R.). 

Per ciò che concerne le anticipazioni del T.F.R., nel corso del 2015 sono state 176 le pratiche previden-
ziali erogate a tale titolo, per un importo pari a €uro 3.870.474=; di contro, sono state 7 le posizioni relati-
ve a personale dipendente, a cui sono state calcolate le rivalutazioni del trattamento di fine rapporto 
per €uro 27.987=.  

Inoltre, su indicazione del responsabile del Servizio Amministrazione del Personale, si è proceduto a riva-
lutare le anticipazioni per T.F.R. per €uro 413.357=, mentre la svalutazione I.P.S. rilevata al 31.12.2015 è 
stata pari ad €uro 110.910=, con il relativo fondo svalutazione che presenta un saldo pari ad €uro 
311.155=.  

Per completezza d’informazione, si segnalano 7 casi di recupero verso INPS – gestione INPDAP delle an-
ticipazioni T.F.R. concesse, ammontanti a €uro 131.009=. 

In relazione alle anticipazioni per I.P.S., si rileva che le somme corrisposte, riguardanti le indennità con-
cesse al proprio personale dipendente, sono state recuperate per 5 posizioni dall’ente di previdenza 
per €uro 63.368=. 

Si evidenzia, inoltre, che con giroconto disposto dai crediti per anticipazione del T.F.R. ai crediti verso 
l’erario (per altre imposte e tasse), è stata rilevata nello stato patrimoniale una quota, pari ad €uro 
29.790=, a titolo di restituzione dell’anticipazione del trattamento di fine rapporto corrisposta ai dipen-
denti e non conteggiata dall’INPS - ex gestione INPDAP, che per tali posizioni previdenziali ha rimborsa-
to all’APSS le somme anticipate rivalutate, ma non l’importo versato a titolo d’imposta IRPEF. 

In accordo con l’ente previdenziale e l’amministrazione finanziaria, è stata formulata specifica istanza 
di rimborso IRPEF, ai sensi degli articoli 37-38 del DPR n. 602/1973, entro il termine di 48 mesi dalla data 
del provvedimento, dando luogo al recupero in questione.  

Si segnala in proposito che, già al 31.12.2014, era stato operato un giroconto pari ad €uro 11.390= dai 
crediti per anticipazione del T.F.R. ai crediti verso l’erario (per altre imposte e tasse) a fronte della quale, 
rispettivamente in data 14.07.2015 e in data 15.12.2015, l’Agenzia delle Entrate ha liquidato la somma di 
€uro 42.808= in favore dell’APSS quale riconoscimento di 13 pratiche I.P.S. e 14 posizioni T.F.R. relative ad 
anticipazioni erogate in favore dei dipendenti, a fronte della loro cessazione dal servizio avvenuta nel 
triennio 2011-2013, a titolo della seconda trance del riconoscimento economico dell’istanza di rimborso 
presentata dall’Azienda Sanitaria. 

Ai sensi dell’art. 2424 del c.c., si evidenzia che gli importi dei crediti immobilizzati esigibili entro la chiusu-
ra dell’esercizio successivo 2016 sono pari ad €uro 361.691,70= (€uro 238.661,58= per anticipazioni TFR ed 
€uro 123.030,12= per anticipazioni IPS). 
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44..  AATTTTIIVVOO  CCIIRRCCOOLLAANNTTEE  
 
4.1. RIMANENZE 

La voce rimanenze è articolata nel modo qui di seguito indicato: 
 

 

Le rimanenze di beni iscritte in Bilancio alla data del 31.12.2015, al lordo del Fondo Svalutazione Rima-
nenze,  ammontano complessivamente ad €uro 12.246.337,10=, di cui €uro 11.527.356,54=  inerenti ai 
beni sanitari ed €uro 718.980,56= ai beni non sanitari. 
Le rimanenze di magazzino sono valorizzate con una procedura di storicizzazione, che consente di at-
tribuire a ciascun articolo il costo medio ponderato, calcolato sulla base delle fatture di competenza 
dell’anno 2015, pervenute e registrate entro la data in cui a luogo tale procedura, nell’anno in questio-
ne il 29.02.2016.  
Nell’ambito della macrovoce beni sanitari rientrano tutte le giacenze di fattori ad utilità semplice (non 
ripetuta) impiegati nello svolgimento dell’attività istituzionale di diagnosi, cura e riabilitazione e costitui-
scono più del 94% delle giacenze complessive, mentre le rimanenze di beni non sanitari, circa il 6% del 
valore delle giacenze, comprendono fattori ad utilità semplice impiegati prevalentemente nell’attività 
economale, di funzionamento dell’Azienda e di erogazione di servizi non collegabili direttamente allo 
stato della salute degli assistiti, come si evince dalla tabella che segue: 
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I medicinali ed i prodotti farmaceutici per l’assistenza in ospedale e per l’erogazione diretta (prevalen-
temente post-ricovero) rappresentano, in valore, oltre il 60% delle rimanenze totali. Se a questi si ag-
giungono i farmaci acquistati dall’Azienda e destinati all’erogazione attraverso le farmacie del territorio 
(c.d. distribuzione per conto) si raggiunge la percentuale di circa il 74% sul totale rimanenze.  
Dal confronto con l’esercizio precedente, si evidenzia un incremento delle rimanenze totali, pari ad 
€uro 852.457,70= (+7,48%) e la tabella che segue offre il quadro della dinamica intervenuta:  
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Come si può vedere dalla tabella che segue, la differenza delle rimanenze tra il 2015 e 2014 è da attri-
buire essenzialmente a dinamiche legate alla gestione diretta aziendale, mentre si è avuta una riduzio-
ne delle rimanenze dei prodotti farmaceutici per l’assistenza territoriale, presso il magazzino gestito da 
Unifarm Spa di Ravina di Trento,      
 

 

Le rimanenze dei farmaci, gestiti nel magazzino Unifarm, vengono valorizzate al prezzo medio pondera-
to, attraverso l’applicativo informatico “Eusis Mag”, come avviene per tutti i magazzini aziendali, garan-
tendo  in tal modo  l’omogeneità dei valori esposti. 
Il conto 51.01.010.0 “medicinali e prodotti farmaceutici” ha registrato un incremento delle rimanenze di 
circa il 23% (+ 1.416.697,58 €uro), giustificato quasi interamente dall’utilizzo di farmaci per la terapia 
dell’epatite C, introdotti per la prima volta nel 2015. Nella tabella che segue vengono indicati i farmaci 
più significati che hanno caratterizzato il trend in aumento. 

 

 

Da segnalare, inoltre, l’incremento di giacenza, rispetto al 2014, del farmaco GILENYA*28CPS 0,5MG 
con una variazione percentuale incrementativa del 518,75% pari a €uro 127.466,35. 

Il conto 51.01.020.0 “emoderivati, plasma e sangue” ha subito un incremento nelle rimanenze finali del 
32,40% (+24.497,99 €uro). Nella tabella che segue le differenze che hanno determinato tale valore. 
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Significativa è anche la variazione delle rimanenze di “prodotti per emodialisi” (conto 51.01.060.0) con 
una contrazione pari a €uro 142.289,39 (-36,86%), nonchè la variazione delle rimanenze dei “materiali 
per la profilassi igienico-sanitaria, sieri e vaccini” (conto 51.01.080.0) con una contrazione pari a  €uro 
134.554,88 (-45,10%). 

Infine, è degna di nota la contrazione delle rimanenze dei prodotti farmaceutici, per l’assistenza farma-
ceutica territoriale contabilizzate sul deposito Unifarm, con una riduzione di  €uro 193.212,18 (-11,45%) 
rispetto all’esercizio 2014. Tale risultato è stato possibile grazie ad una più attenta gestione delle scorte.  

Per quanto concerne la categoria dei prodotti non sanitari, invece, si rileva complessivamente una 
contrazione delle rimanenze di  €uro 119.118,41. A determinare tale riduzione, contribuiscono in modo 
sostanziale le rimanenze del conto 51.02.010.0 “prodotti alimentari”, che hanno subito una riduzione in 
termini percentuali del -23,90%, pari ad €uro 84.603,58. Unico conto a presentare un incremento delle 
rimanenze (anche se trascurabile) è il 59.02.010.2 “acquisto materiale per comunicazione istituzionale 
(garante)” con un + 15,06% pari a €uro 7.614,10. 

Indice di rotazione delle scorte.  

Tale dato esprime il numero di volte in cui, nel periodo considerato, avviene il rinnovo totale del magaz-
zino, con il conseguente smobilizzo delle risorse finanziarie impiegate. L’indice costituisce un utile indica-
tore per comprendere l’efficienza logistica aziendale e viene rilevato su base annua ed ovviamente a 
valori vista l’eterogeneità dei beni.  

Tale indice è stato calcolato per tutti i depositi aziendali, tenendo conto delle rimanenze in essi giacenti 
(rimane escluso da tale calcolo il magazzino Unifarm le cui scorte vengono gestite da un applicativo 
diverso da Eusis).  
Ai fini del calcolo sono stati rilevati per ogni singolo articolo:  
1. il valore complessivo degli scarichi, valorizzati al prezzo medio storicizzato dell’anno di riferimento, 

ottenendo così il “costo delle merci scaricate”, pari ad €uro 66.252.439,92;  
2. il costo della scorta media, data dalla semi-somma della quantità esistente all’inizio dell’anno con 

quella in rimanenza alla fine del medesimo, opportunamente valorizzata al prezzo medio storicizzato 
dell’anno di riferimento, pari ad €uro 10.230.320,98.  

Nel nostro caso tale indice è pari a 6,47 (€uro  66.252.439,92/€uro 10.230.320,98), ed è leggermente mi-
gliorato  rispetto a quello dell’anno precedente (6,04), evidenziando un maggior valore degli scarichi 
complessivi e quindi una maggiore attenzione nella gestione delle scorte.  

Indice di durata. 

L’indice di durata esprime i giorni di permanenza dei beni in magazzino ed è dato dal quoziente tra i 
giorni totali dell’anno (365) e l'indice di rotazione delle scorte. Anche quest’indice mostra un migliora-
mento passando dai 60 giorni del 2014 ai 56 giorni dell’esercizio 2015.  

Le svalutazioni 

Anche per l’anno 2015 si è provveduto a svalutare integralmente gli articoli obsoleti e di lento esito, che 
non hanno presentato alcuna movimentazione nel biennio  2014-2015, nonché a svalutare nella misura 
del 30% quelli che non hanno avuto movimentazione nell’anno 2015. 
L’importo del fondo per il 2015 è pari ad €uro 53.715,48, di cui €uro 37.605,90 è il valore degli articoli sva-
lutati interamente, mentre l’importo di €uro 16.109,58 costituisce la valorizzazione degli articoli svalutati 
al 30%. 

Si evidenzia che al 31.12.2015 è stata iscritta la quota dell’esercizio pari ad €uro 21.067=, relativa al fondo 
svalutazione per vetustà degli articoli di magazzino che, in quanto valore rettificativo di una posta 
dell’attivo, è stato contabilizzato a diretta riduzione delle rimanenze, anche in base alle osservazioni della 
società di revisione contabile, nell’ambito dell’audit del progetto di bilancio 2014. 
La quota del fondo svalutazione dell’esercizio 2015 si suddivide, rispettivamente, in rimanenze di prodotti 
sanitari, per €uro 4.896= e di prodotti non sanitari, per €uro 16.171=. 
Complessivamente, in chiusura di esercizio 2015, il fondo svalutazione delle rimanenze di magazzino risul-
ta pari ad €uro 53.715= (di cui: €uro 11.303= per prodotti di tipo sanitario ed €uro 42.412= per beni di natu-
ra non sanitaria). 

Le tabelle seguenti rilevano i dati, esposti per conto di riferimento, relativi agli articoli svalutati. 
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Le degenze in corso alla data di chiusura dell’esercizio sono valutate sulla base delle tariffe vigenti per 
l’assistenza ospedaliera, riproporzionate alla frazione di ricovero di competenza dell’anno valutate for-
fettariamente nella percentuale del 50% del valore complessivo del DRG, come previsto dalle direttive 
contabili provinciali. Per l’esercizio 2015, si rilevano degenze iniziali per €uro 2.594.658= e un valore di 
€uro 2.281.189= per le degenze in corso al 31.12.2015, pertanto si registra una variazione negativa pari 
ad €uro 313.469.  
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4.2. CREDITI 

I movimenti dei crediti sono evidenziati nella tabella seguente: 

 

 
In conformità all’art. 2426 del Codice Civile ed alle direttive contabili provinciali, si è proceduto 
all’accantonamento al Fondo Svalutazione Crediti,  secondo il criterio in base al quale i crediti devono 
essere iscritti al loro presumibile valore di realizzo.  
Si evidenzia, in particolare, che, come prevedono i vigenti principi contabili, l’accantonamento è stato 
definito secondo il criterio sintetico, trovandosi l’Azienda nella situazione di un elevato frazionamento 
dei crediti per i quali è difficilmente effettuabile un’analisi puntuale d’inesigibilità caso per caso. 
Il procedimento sintetico è già stato utilizzato nei precedenti esercizi, quindi non vi sono state modifiche 
nei criteri di determinazione dell’accantonamento al Fondo Svalutazione Crediti. 
Si ritiene, sulla base dell’esperienza degli anni precedenti e delle osservazioni formulate dalla società di 
revisione, di proporre la svalutazione dei crediti sulla base della probabilità di riscossione ricostruita sui 
dati storici, tenuto conto anche della vetustà, relativamente ai crediti per i quali vi è un effettivo rischio 
di insolvenza e valutati anche i crediti di certa inesigibilità (relativi ad imprese fallite), o di esigibilità cer-
ta (concernenti le posizioni creditorie nei confronti delle cliniche convenzionate). 
Inoltre, anche in considerazione del fatto che il legislatore pone il vincolo temporale di 10 anni per e-
sercitare il diritto di riscossione di un credito insoluto, si ritiene prudenzialmente corretto svalutare total-
mente tutti i crediti con una vetustà maggiore o uguale alla decade, ancorché per gli anni 2002, 2003, 
2004, 2005 e 2006 l’elaborazione matematica delle serie storiche dei dati contabili restituisca una pro-
babilità di incasso comunque positiva (rispettivamente 0,18%, 0,25%, 0,68%, 1,88% e 3,03%). 

Si elencano quindi le percentuali di svalutazione divise per i vari anni: 

Anno 2006 e precedenti     100,00%; 

Anno 2007          96,32%; 

Anno 2008        94,80%; 

Anno 2009        90,79%; 

Anno 2010        85,35%; 

Anno 2011        78,02%; 

Anno 2012        67,87%; 

Anno 2013        53,91%; 

Anno 2014        34,83%; 

Anno 2015          5,97%. 

Si rileva altresì, che nel corso del 2015 si è concluso un contenzioso con un fornitore nei confronti del qua-
le l’Azienda vanta dei crediti per il recupero di utenze (TRGA di Trento n. 153/2015). La sentenza ha rico-
nosciuto il credito per le fatture emesse da APSS (per €uro 1.117.198,96), pertanto le medesime devono 
essere considerate di certa esigibilità. 
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L’esito favorevole del contenzioso porta a determinare un notevole abbassamento del valore comples-
sivo dei crediti da svalutare, determinando un fondo svalutazione, al 31.12.2015, complessivamente 
capiente anche alla luce del significativo incremento nell’utilizzo del medesimo, operato nel corso del 
2015, da parte dei Servizi aziendali rispetto al valore medio degli anni precedenti. 

Inoltre, si evidenzia che i crediti iscritti in bilancio, esigibili oltre l’esercizio successivo, ammontano com-
plessivamente ad €uro 87.404,15. 

Per quanto concerne il credito IRES, tale posta è pari complessivamente a €uro 28.433=. 

L’imposta IRES è commisurata al reddito complessivo netto con l’aliquota ordinaria del 27,5%. Ai sensi 
dell’art. 6, comma 1, lettera a) del D.P.R. n. 601 del  29.09.1973 è applicabile il regime di semiesonero, 
con applicazione dell’aliquota dimezzata pari al 13,75%, per i presidi ospedalieri che operano 
nell’ambito della rete ospedaliera pubblica del Servizio Sanitario, così come chiarito dalla Risoluzione 
Ministeriale n. 179/E di data 10.07.2009. A tale proposito, la Direzione Provinciale di Trento dell’Agenzia 
delle Entrate, con nota prot. 24226/2010, ha riconosciuto la riduzione al 50% dell’IRES per i presidi ospe-
dalieri dell’Azienda Sanitaria, con rimborso della maggiore imposta versata nel quinquennio 2005-2009. 

Il credito per IRES maturato al 31.12.2015 è riferito nel dettaglio alle seguenti poste: 

a) €uro 130=, a titolo di ritenute d’acconto IRES del 4%, relative a quanto introdotto dall’art. 1, comma 
43, della Legge 27.12.2006, n. 296 ed operate dal condominio quale sostituto d’imposta sui pagamenti 
dovuti all’APSS, per le prestazioni relative a contratti di appalto di opere o servizi, anche se resi a terzi o 
nell’interesse di terzi, effettuate nell’esercizio di impresa, per la quota delle fatture contabilizzate, ma da 
incassare alla data di chiusura dell’esercizio 2014; 

b) €uro 28.303= per il credito da riqualificazione energetica, che sarà portato in detrazione d’imposta 
(c.d. 65%, da ripartire in dieci rate annuali), da scomputare nei prossimi 8 esercizi dal debito erariale, per 
le spese di riqualificazione energetica, di cui alla legge n. 296/2006 (intervento di installazione dei pan-
nelli solari alle Palazzine A e B del Centro per i Servizi Sanitari di Trento, con spesa sostenuta di €uro 
8.276= e detrazione decennale di €uro 5.379= e, interventi di sostituzione degli impianti di climatizzazio-
ne invernale, con spesa sostenuta per € 46.154= e detrazione decennale pari ad €uro 30.000=). A tal 
proposito, nella dichiarazione fiscale di competenza economica 2015 (Modello Unico 2016) viene de-
tratta la II rata (di dieci) degli interventi indicati nel presente comma per €uro 3.538=. 

Si evidenzia che concorre alla determinazione dell’IRES complessivamente dovuta anche la quota di 
ritenute fiscali che il condominio, in qualità di sostituto d’imposta, deve operare, all’atto del pagamen-
to, nella misura del 4% a titolo di acconto dell’imposta dovuta sui corrispettivi, per prestazioni relative a 
contratti di appalto di opere o servizi effettuate nell’esercizio di impresa, ivi comprese le prestazioni di 
igiene e sanità pubblica svolte dall’Azienda Sanitaria a tutela della sicurezza in ambiente di vita e di la-
voro, quali le verifiche sul corretto funzionamento degli impianti degli ascensori. 

Complessivamente, il debito per IRES al 31.12.2015 risulta pari ad €uro 19.356= e sarà versato 
all’Amministrazione Finanziaria entro la scadenza fissata del 16 giugno 2016. 

Il debito trae origine essenzialmente dal fatto che nell’esercizio 2015 vi è una minore detrazione 
d’imposta rispetto ai periodi precedenti, in quanto nel precedente anno d’imposta 2014 è terminato il 
beneficio quinquennale per la riqualificazione energetica, di cui alla legge n. 296/2006, in relazione alle 
spese documentate relative alla sostituzione delle finestre comprensive di infissi presso il Presidio Ospe-
daliero di Cles (con maturazione di 5 rate annuali dal 2010 al 2014, pari ciascuna ad €uro 12.000=). 

Ulteriormente, si segnala che l’acconto IRES è stato fissato nella misura del 102,5% per il periodo d'impo-
sta in corso al 31 dicembre 2013, del 101,5% per il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2014 (ri-
spettivamente dai decreti legge n. 76/2013 e n. 133/2013) e successivamente, per l’esercizio 2015, è sta-
to nuovamente commisurato nella misura pari al 100%. 

Tra i crediti verso erario, è iscritta una quota dei crediti per altre imposte e tasse, pari ad €uro 29.790=, a 
titolo di restituzione dell’anticipazione del trattamento di fine rapporto, corrisposta ai dipendenti e non 
conteggiata dall’INPS, ex gestione INPDAP, che per tali posizioni previdenziali ha rimborsato all’APSS le 
somme anticipate rivalutate, ma non l’importo versato a titolo d’imposta IRPEF, come specificato nel 
paragrafo delle immobilizzazioni finanziarie. 
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La voce più consistente è rappresentata dai crediti nei confronti della P.A.T., corrispondente in gran 
parte agli importi da incassare a titolo di quote del Fondo Sanitario Provinciale di parte corrente e di 
parte capitale.  

  

 

 

 

 

 
 
Nei “crediti v/altri”, si evidenzia l’iscrizione per €uro 250.457= di note di accredito da ricevere da parte 
dei fornitori, appartenenti all’A.T.I., a cui è affidato in appalto il servizio di gestione calore, in quanto, per 
le motivazioni indicate dettagliatamente nel paragrafo degli “altri servizi in appalto”, il conguaglio di 
regolazione del credito derivante dall’agevolazione fiscale per l’accisa sui consumi in ambito ospeda-
liero dei corrispettivi effettivamente dovuti per l’esercizio 2015, da parte dell’Azienda, evidenzia un sal-
do in favore dell’APSS la cui regolazione avverrà nel corso del 2016. 
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Nei crediti diversi, si evidenzia la quota pari ad €uro 518.849= a titolo di costi anticipati, rispettivamente 
€uro 516.349= per premi assicurativi vari (di cui: €uro 180.749= per la polizza Kasko, €uro 163.137= per la 
copertura infortuni, €uro 152.903= per l’assicurazione RCA libro matricola ed €uro 19.560= per la RC Pa-
trimoniale) e la rimanente quota di €uro 2.500= per oneri relativi alla formazione del personale dipen-
dente, in relazione al contributo annuo 2016 versato alla PAT per il mantenimento dell’accreditamento 
istituzionale Provider  da parte del Servizio Formazione, in applicazione alle linee di indirizzo per la forma-
zione continua di cui alla deliberazione di Giunta Provinciale n. 929 di data 06.05.2011. 
 
 
 
 
 

4.3  DISPONIBILITÀ LIQUIDE 

Il totale della voce disponibilità liquide, pari a €uro 104.825.870=, è articolato nel modo seguente: 
 

 

 

Saldi depositi postali al 31.12.2015: 
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Saldi depositi bancari al 31.12.2015: 

 

Denaro e valori in cassa al 31.12.2015: 

 
L’importo delle disponibilità liquide sulla Banca presente al 31 dicembre 2015 e il denaro e i valori in 
cassa, si riferiscono, sia agli importi disponibili sul conto presso il servizio bancario di tesoreria, sia ai saldi 
delle anticipazioni sui conti correnti bancari aperti a favore dei responsabili dei servizi di economato, 
nonché agli introiti dei Servizi Cassa non ancora versati al Servizio Bancario entro la data del 31 dicem-
bre 2015. 
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55..  RRAATTEEII  EE  RRIISSCCOONNTTII  AATTTTIIVVII  
 

Per quanto concerne i “ratei attivi”, al 31.12.2015 non risultano importi contabilizzati. 

Di contro, il totale della voce Risconti attivi, al 31.12.2015, è pari ad €uro 4.129.835=. 
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66..  PPAATTRRIIMMOONNIIOO  NNEETTTTOO  

Il valore totale del Patrimonio Netto al 31.12.2015, pari a €uro 532.449.416=, è articolato nel modo di se-
guito indicato: 

 

Il Fondo di Dotazione presenta un saldo al 31.12.2015, pari ad €uro 330.085.352=, con una diminuzione 
complessiva di €uro 60.095= rispetto al dato di consuntivo 2014, a seguito delle seguenti rilevazioni con-
tabili:  

a) incremento per €uro 196.465=, a seguito delle ridefinizione delle particelle catastali del Presidio O-
spedaliero di Tione, assegnate dalla PAT con vincolo di destinazione sanitaria (Delibera di Giunta Pro-
vinciale n. 312 del 02 marzo 2015), i cui adempimenti a carico dell’APSS sono stati definiti con Delibera-
zione del Direttore Generale n. 252 di data 16.06.2015; 

b) aumento per €uro 20.950=, che trae origine dalla valorizzazione delle opere d’arte, in seguito a rico-
gnizione della Soprintendenza per i Beni Culturali della Provincia Autonoma di Trento; 

c) diminuzione per €uro 277.510=, a seguito della dismissione dal patrimonio aziendale delle particelle 
catastali del Presidio Ospedaliero di Tione, a seguito dello svincolo dalla destinazione sanitaria, definito 
con i provvedimenti già riportati al precedente punto a).                    

I Contributi in Conto Capitale Indistinti registrano un saldo, al 31.12.2015, di €uro 125.785.568= alla luce 
delle seguenti movimentazioni contabilizzate nel corso dell’esercizio: 

a) per i Contributi da P.A.T. si evidenziano: la sterilizzazione dei canoni di leasing operativo inerenti al 
servizio di PC Fleet-Management (fornitura in noleggio operativo e gestione delle postazioni informati-
che di lavoro dell’Azienda) per €uro 1.677.126=, così come previsto dalle direttive per la tenuta della 
contabilità economico–patrimoniale e dalla Deliberazione di Giunta Provinciale n. 367 del 03.03.2006; la 
sterilizzazione dei contributi P.A.T. 2015, per €uro 34.807.361= secondo il dettaglio per classe di cespite 
indicato nella tabella sottostante. 
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Le voci dei finanziamenti provinciali in conto capitale e le rettifiche nei loro utilizzi, in relazione alle modi-
fiche di consistenza del patrimonio aziendale, sono puntualmente descritte nel paragrafo dei contributi 
in c/capitale; 
b) per i Contributi da Altri Enti e Privati, si evidenziano le sterilizzazioni degli ammortamenti per €uro 
340.238= (di cui: €uro 30.525=, per fabbricati a destinazione sanitaria ed €uro 309.713= per manutenzioni 
su beni di terzi rientranti nelle immobilizzazioni immateriali). Il saldo al 31.12.2015 ammonta ad €uro 
1.758.470=, tenuto conto dell’incremento dei contributi finanziati in conto capitale relativi, rispettiva-
mente, al contributo del Comune di Pinzolo per la realizzazione del centro adibito al  Presidio Socio-
Sanitario (per €uro 400.000=), al rimborso di Unicredit Banca per le azioni di de-materializzazione dei ce-
dolini stipendiali (€uro 29.374=) ed al contributo del Comune di Borgo Valsugana diretto a finanziare i 
lavori per la realizzazione della “banda larga” (€uro 213.491=); 
c) per le Donazioni in Conto Capitale Indistinte, si evidenzia un saldo al 31.12.2015, pari ad €uro 
429.277=, considerato che nell’esercizio si è proceduto a sterilizzare la quota di donazione in denaro di 
€uro 468= (€uro 375 relativamente ad attrezzature sanitarie e €uro 93 per attrezzatura tecnico econo-
male) e ad altre donazioni per €uro 92.144=, di cui: €uro 78.241= per attrezzature sanitarie; €uro 6.915= 
per attrezzatura tecnico economale; €uro 5.204= per attrezzature informatiche ed €uro 1.784= per mo-
bili ed arredi).  
I Contributi in Conto Capitale Vincolati presentano un saldo, al 31.12.2015, di €uro 63.596.382=, in consi-
derazione delle seguenti movimentazioni contabilizzate nel corso dell’esercizio: 

a) per le Donazioni in Conto Capitale Vincolate, si evidenzia un saldo al 31.12.2015, pari ad €uro 
518.321=, tenuto conto che nell’esercizio si è proceduto all’iscrizione di una quota incrementativa affe-
rente le donazioni per €uro 173.501= (€uro 169.790= attrezzature sanitarie, €uro 3.387= attrezzature tec-
nico-economali ed €uro 324= macchine d’ufficio elettromeccaniche e attrezzature informatiche sof-
tware); 

b) le Contribuzioni P.A.T. per immobili in conto investimenti diretti presentano un saldo, a chiusura 
dell’esercizio 2015, pari a €uro 63.078.061=, dovuto alla diminuzione per sterilizzazione degli ammorta-
menti per €uro 2.409.177=, di cui: €uro 2.291.782= per fabbricati a destinazione sanitaria, €uro 73.768= 
per attrezzature sanitarie, €uro 35.646= per mobili e arredi, €uro 5.812= per attrezzatura di cucina e men-
sa ed €uro 2.169= per attrezzatura tecnico-economale. 

La voce delle altre riserve registra un saldo al 31.12.2015, pari ad €uro 411.713=, come previsto dalle vi-
genti direttive P.A.T. per la tenuta della contabilità economico–patrimoniale, riguardano, rispettivamen-
te: 

a) la riserva per alienazioni cespiti, già iscritta nell’esercizio 2013 e pari ad €uro 293.122=, connessa alla 
plusvalenza generata dalla retrocessione del terreno annesso all’immobile del Centro di Salute Mentale 
di Riva del Garda, trasferito dalla P.A.T. con Deliberazione n. 14.102 di data 18.12.1998. Tale riserva non 
è stata utilizzata né nel precedente esercizio 2014, né nell’anno 2015; 

b) il fondo di riserva per il subentro all'Agenzia Provinciale per la Protonterapia (ATREP), per €uro 
118.591=, iscritta ab origine nel passivo patrimoniale del precedente esercizio 2014, in base alle risultan-
ze contabili indicate nella Deliberazione di Giunta Provinciale n. 2.787 di data 30.12.2013, ed aggiorna-
ta sulla base del rendiconto di ATREP e alle rettifiche contabili necessarie all’effettiva regolazione ex 
post dei rapporti di debito, nei confronti dei quali l’APSS è subentrata a far data dal 01.01.2014. In parti-
colare, gli utilizzi dell’esercizio 2015 risultano pari ad €uro 1.229.760=, sono relativi alla fornitura, installa-
zione ed accettazione della fase 1 dell’opzione di posizionamento della TAC in sala trattamento di pro-
tonterapia, nonché ai correlati lavori edilizi connessi alla ulteriore installazione di una CT on rail. 

Gli utili portati a nuovo rilevano un saldo al 31.12.2015 pari a €uro 547.019=, comprensivi del riporto 
dell’utile dell’esercizio 2014, pari a €uro 17.269=, il cui utilizzo sarà definito da indicazioni vincolanti della 
Giunta Provinciale. 

La gestione economica dell’attività istituzionale dell’Azienda per l’esercizio 2015 rileva un utile di eserci-
zio pari a €uro 23.382=. 

6.1 CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE INDISTINTI 

La voce “Contributi in c/capitale indistinti da P.A.T.”, pari ad inizio esercizio ad €uro 134.990.902=, pre-
senta un saldo, al 31.12.2015, di €uro 123.597.821=. Nel corso dell’esercizio è stato contabilizzato il finan-
ziamento provinciale in conto capitale per €uro 24.596.288=, di cui: €uro 9.015.407= concernente i fab-
bisogni di cassa per spese in c/capitale presentati alla P.A.T. nel 2015, relativi agli investimenti per le at-
trezzature; €uro 13.876.449= concernente i fabbisogni di cassa per spese in c/capitale presentati alla 
P.A.T. nel 2015, relativi agli investimenti per l’edilizia; €uro 1.704.432= per fabbisogni presentati a Cassa 
del Trentino S.p.A.  
In tale posta, si evidenziano la sterilizzazione dei canoni di leasing operativo, per €uro 1.677.126= e la 
sterilizzazione degli ammortamenti finanziati dalla Provincia Autonoma di Trento, pari complessivamente 
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ad €uro 34.807.361=, il cui dettaglio analitico per tipologia di immobilizzazione è rappresentato nel pa-
ragrafo del “patrimonio netto”. 
Inoltre, in chiusura dell’esercizio 2015, in sede di assestamento e rettifica, è stata effettuato 
l’adeguamento a quanto previsto dalla deliberazione di G.P. n. 312 di data 02.03.2015, avente ad og-
getto la ricognizione definitiva delle realità oggetto di trasferimento all'APSS del Presidio Ospedaliero di 
Tione, per €uro 49.257=. 
Inoltre, è stata iscritta la quota di €uro 14.361= a sistemazione e storno del fondo di ammortamento rela-
tivamente al patrimonio immobiliare aziendale, a seguito ricognizione analitica delle commesse conta-
bili riguardanti l’entrata in funzione di lavori sulle strutture di proprietà dell’APSS. 
Nel patrimonio non soggetto ad ammortamento, si segnala l’iscrizione per acquisizione a titolo gratuito 
di opere d’arte, con valore complessivo per €uro 12.300=. Inoltre, si è proceduto ad una riclassificazione 
contabile per €uro 1.262= relativamente alle opere d’arte ubicate presso la struttura sanitaria denomi-
nata "Casa della Salute di Storo”. 
Infine in chiusura dell’esercizio 2015, in sede di assestamento e rettifica, si segnala il ripristino di parte 
della rilevazione disposta nell’anno precedente relativa ad oneri di progettazione afferenti al patrimo-
nio immobiliare aziendale da mantenere nell’ambito dei “fabbricati in corso di costruzione”, per opere 
in fase di realizzazione per €uro 417.937  
La posta “Contributi in c/capitale indistinti da altri enti e privati”, pari ad inizio esercizio ad €uro 
1.455.843=, rileva i contributi in conto investimento erogati da enti esterni o per la realizzazione di lavori 
pubblici su delega di altre amministrazioni. Nel corso del 2015, è stata contabilizzata la sterilizzazione 
degli ammortamenti pari ad €uro 340.238=, relativi per €uro 30.525= a fabbricati a destinazione sanitaria 
e per €uro 309.713= a manutenzioni su beni di terzi (immobilizzazioni immateriali). Per quanto riguarda le 
voci incrementative di tale posta, invece,  sono riferite rispettivamente a: 
- il contributo dall’Istituto Tesoriere, a rimborso della dematerializzazione dei cedolini  stipendiali, pari 

complessivamente ad €uro 29.374=; 
- il contributo del Comune di Pinzolo, per la realizzazione del presidio socio–sanitario, pari ad €uro 

400.000=; 
- il contributo di €uro 213.491=da Trentino Network S.r.l., relativo ai lavori presso il presidio ospedaliero 

San Lorenzo di Borgo Valsugana, per la realizzazione di un nuovo volume tecnico interrato destinato 
ad ospitare la rete per la “banda larga” (c.d. “Nodo di Rete” di Borgo Valsugana), come indicato 
nelle determinazioni del Direttore dell’Area Tecnica n. 340 di data 21.02.2013 e n. 1330 del 
06.10.2015. 

Pertanto, il saldo dei contributi in c/capitale indistinti da altri enti e privati al 31.12.2015 risulta pari ad 
€uro 1.758.470=. 
La voce donazioni in conto capitale indistinte presentava un saldo al’01.01.2015 di €uro 521.889=, in re-
lazione alla sterilizzazioni degli ammortamenti per €uro 92.612= (di cui: attrezzature sanitarie per €uro 
78.616=, attrezzatura tecnico economale per €uro 7.008=, attrezzatura informatica per €uro 5.204=, e 
mobili ed arredi per la quota rimanente di €uro 1.784=), il saldo di tale posta di bilancio, al 31.12.2015, è 
pari ad €uro 429.277=. 

6.2      CONTRIBUZIONI P.A.T. PER IMMOBILI IN CONTO INVESTIMENTI DIRETTI 

Le contribuzioni P.A.T. per immobili in conto investimenti diretti sono costituite dal valore degli immobili 
realizzati direttamente dalla Provincia Autonoma di Trento e poi trasferiti all’Azienda, rilevate secondo le 
modalità contabili previste con deliberazione della Giunta Provinciale n. 819 del 04.04.2008. Il saldo al 
01.01.2015 era pari ad €uro 65.487.239=, nel corso dell’esercizio è stata contabilizzata la sterilizzazione 
degli ammortamenti per un importo di €uro 2.409.177= (€uro 2.291.782= per fabbricati a destinazione 
sanitaria, €uro 73.768= per attrezzature sanitarie, €uro 35.646= per mobili e arredi, €uro 5.812= per attrez-
zatura di cucina e mensa ed € 2.169= per attrezzatura tecnico - economale). Pertanto, il saldo al 
31.12.2015 è pari ad €uro 63.078.061=.  

6.3      CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE VINCOLATI DA P.A.T. E DA ALTRI ENTI E PRIVATI 

Il saldo dei “contributi in c/capitale vincolati da P.A.T.” e il saldo dei “contributi in c/capitale vincolati 
da altri enti e privati” è pari a zero, in ottemperanza alle disposizioni provinciali sulla contabilizzazione 
dei contributi per progetti finalizzati che, a partire dall’esercizio 2006, sono rilevati nel conto economico. 

6.4      DONAZIONI IN CONTO CAPITALE 

La voce “Donazioni in c/capitale vincolate” presentava un saldo ad inizio 2015 pari ad €uro 344.820=, 
nel corso dell’esercizio è stata contabilizzata l’acquisizione di immobilizzazioni per €uro 173.501=, con il 
seguente dettaglio analitico per classe di cespite di riferimento: €uro 169.790= relative ad attrezzature 
sanitarie, €uro 3.387= per attrezzature tecnico–economali ed €uro 324= per macchine d’ufficio elettro-
meccaniche ed elettroniche. Il saldo al 31.12.2015, pertanto, è pari ad €uro 518.321=.  
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77..  FFOONNDDII  PPEERR  RRIISSCCHHII  EE  OONNEERRII  
 

Tale posta di bilancio è articolata nel modo seguente: 

 

� Nel fondo cause civili ed altre cause sono iscritti in bilancio, in base alla migliore stima e tenuto con-
to degli elementi conoscitivi a disposizione, le passività e gli oneri specifici derivanti da contenziosi 
legali aventi natura ed esistenza certa o probabile, per i quali tuttavia non sono determinabili pun-
tualmente l’ammontare o la data di sopravvenienza. Il fondo rischi cause civili presentava un saldo 
ad inizio esercizio 2015 pari a €uro 13.712.992=, durante l’anno è stato utilizzato complessivamente 
per €uro 131.221=. La stima delle passività potenziali, derivanti dai rischi di soccombenza nei conten-
ziosi in essere, è stata effettuata tramite valutazione dei legali interni o, in caso di affidamento legale 
esterno, dai professionisti incaricati alla tutela dell’Azienda relativamente alle vertenze in corso. Nel 
complesso, anche in base alla giurisprudenza esistente per fattispecie similari a quelle presenti nel 
fondo, si è stimato che alla consistenza dello stesso rilevata a fine esercizio 2015 debba essere ac-
cantonata una quota pari a €uro 635.344= derivante dalla puntuale ricognizione in bilancio della 
passività potenziale richiesta dalle controparti nelle vertenze in atto e rideterminata alla data del 
31.12.2015, per le quali non vi siano oggettivi presupposti giuridici - o di fatto - che permettano, ad 
oggi, una diversa stima rispetto alle pretese risarcitorie. Conseguentemente, il saldo del fondo cause 
civili ammonta al 31.12.2015 ad €uro 14.217.115=, importo ritenuto congruo a coprire gli oneri presu-
mibili da sostenere, relativi a controversie in corso alla chiusura dell’esercizio; 

� Il fondo equo indennizzo è definito in funzione delle richieste in corso di determinazione al termine 
dell’anno, tenuto conto che ad inizio esercizio 2015 presentava un saldo pari a €uro 54.957=. Nel 
corso del 2015 non vi sono state movimentazioni contabili. In chiusura di esercizio, nelle operazioni di 
assestamento e rettifica, su indicazione del competente Servizio Acquisizione e Sviluppo, il fondo è 
stato ritenuto adeguato a coprire l’unica posizione in fase di istruttoria presso la competente com-
missione. Conseguentemente, in chiusura di esercizio 2015, il fondo equo indennizzo è confermato 
nel suo ammontare di inizio anno in €uro 54.957=; 

� Il fondo per rinnovi contrattuali personale dipendente a fine esercizio presenta un saldo pari a €uro 
490.074=, non registrando alcuna movimentazione contabile nel corso dell’esercizio 2015. Tale im-
porto è inerente al fondo rinnovi della dirigenza medica, determinato sulla base dei dati contenuti 
nelle tabelle allegate alla Relazione Tecnica dell’Apran di accompagnamento all’ipotesi di accor-
do per la chiusura del biennio economico 2006/2007 e lo stralcio del biennio economico 2008/2010, 
siglata in data 18 dicembre 2008. Con riferimento ai dirigenti SPTA e al personale non dirigenziale, 
per l’anno 2015, considerato il blocco dei rinnovi contrattuali nel triennio 2010-2012, non sono state 
stanziate nuove risorse; 

� Il fondo rinnovo convenzioni al personale medico convenzionato, alla data del 31.12.2015 ammonta 
a €uro 5.666.127=, la variazione dell’esercizio è relativa all’accantonamento per il rinnovo del con-
tratto dei medici di medicina generale e dei pediatri di libera scelta. La quota accantonata risulta 
pari ad €uro 612.480=, come previsto dagli specifici provvedimenti provinciali di finanziamento del 
Servizio Sanitario Provinciale per l’esercizio 2015; 

� Il fondo per oneri capitalizzati su pensioni e sistemazioni contributive evidenzia gli oneri che l’Azienda 
sostiene per l’applicazione di differenze contributive, derivanti da pensionamenti del personale di-
pendente, da applicazioni contrattuali e da normative statali. Il saldo ad inizio 2015 risultava pari ad 
€uro 13.467.841=. Nel corso dell’esercizio, sono stati contabilizzati utilizzi per oneri INPS - ex gestione 
INPDAP - per €uro 24.432=, mentre, in sede di chiusura di bilancio con le scritture di assestamento e 
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rettifica si è proceduto ad accantonare la quota di €uro 76.265= per posizioni contributive del per-
sonale definite con oneri a carico del bilancio aziendale, in riferimento a quote di pensione per be-
nefici contrattuali. Pertanto, in chiusura di esercizio il saldo di tale posta ammonta ad €uro 
13.519.675=; 

� il fondo altri rischi e oneri presenta un saldo, al 31.12.2015, pari a €uro 71.505.365=  comprensivo di:  

a) €uro 31.623.861=, per altri rischi, avente ad oggetto le passività potenziali, derivanti dalle evoluzioni 
delle cause in corso, considerando anche le possibili rivendicazioni contrattuali da parte del perso-
nale, con riferimento alle modalità di definizione del tempo lavorativo e di iscrizione all’albo profes-
sionale (nel 2015 è stata stralciata per insussistenza la quota pari ad €uro 45.764=); 

b) €uro 22.565.008=, per gli oneri derivanti dall’applicazione della revisione prezzi, non prevista nei capi-
tolati d’appalto pluriennali, compresi gli interessi, con effetto retroattivo, all’indicizzazione ISTAT di ri-
ferimento del bene o servizio erogato. Le rivalutazioni per revisioni prezzi, relative a prestazioni conti-
nuative di servizio, sono state conteggiate in riferimento alla data di conclusione del rapporto con-
trattuale; 

c) €uro 6.426.151=, per possibili oneri derivanti da sistemazioni dei sinistri RCT sulla base delle condizioni 
assicurative (con stralcio per insussistenza di competenza 2015, pari ad €uro 229.975=); 

d) €uro 3.463.844=, derivanti dal fondo iscritto su indicazione della PAT relativamente ai proventi sulle 
prestazioni di assistenza specialistica di pronto soccorso (di cui €uro 1.154.021= riguardanti l’importo 
di competenza 2015); 

e) €uro 2.242.000=, per il progetto provinciale di durata triennale finalizzato alla prescrizione di farmaci 
equivalenti, relativo ai medici di medicina generale, secondo le indicazioni previste rispettivamente 
con deliberazione di Giunta Provinciale n. 2.691 di data 26.11.2010 (0,9 milioni di €uro per l’esercizio 
2011), con delibera dell’esecutivo PAT n. 2.755 di data 14.12.2011 (0,9 milioni di €uro per l’esercizio 
2012) e con deliberazione G.P. n. 2.679 di data 07.12.2012 (0,9 milioni di €uro per l’anno 2013), tenuto 
conto degli utilizzi al 31.12.2015, pari complessivamente ad €uro 458.000=; 

f) €uro 1.500.000=, a titolo di fondo oneri per le sostituzioni di personale dipendente, secondo quanto 
previsto dalle direttive PAT e riguardante le quote necessarie a garantire il turn-over del personale 
sanitario e tecnico addetto all’assistenza dei pazienti; 

g) €uro 1.261.295=, per il completamento dei piani di cura odontoiatrici ex L.P. 22/2007 in corso al 
31.12.2015, di cui €uro 311.206= relativi alla quota dell’esercizio 2015; 

h) €uro 1.151.000=, per il finanziamento dell’iscrizione a “Sanifonds Trentino” dei dipendenti dell’APSS, ai 
sensi e per gli effetti delle deliberazioni di G.P. n. 2.029 del 20.11.2015 e n. 2.398 di data 18.12.2015. 
Tale importo, come indicato dal provvedimento dell’esecutivo provinciale di finanziamento per il 
2015, non concorre al tetto sul personale; 

i) €uro 762.239=, a titolo di compensi integrativi per gli esercizi 2014 e 2015, per il conseguimento degli 
obiettivi specifici assegnati dalla P.A.T. agli organi aziendali e ai Direttori di articolazione organizzati-
va fondamentale (di cui: quota accantonata dell’esercizio 2015 pari ad €uro 419.377=, mentre la ri-
manente parte di €uro 342.862= come quota relativa all’esercizio 2014); 

l) €uro 341.407=, per oneri relativi ad iniziative di farmacovigilanza e di informazione sui farmaci, i cui uti-
lizzi sono finalizzati secondo quanto chiarito con nota PAT prot. n. 1553/S128/AA/md di data 
20.04.2007; 

m) €uro 113.560=, per il fondo abbattimento animali infetti, sulla base dei costi medi sostenuti a tale tito-
lo nell’ultimo quinquennio, come da specifiche indicazioni provinciali;  

n) €uro 55.000=, per oneri derivanti da assistenza legale nei procedimenti penali. 
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88..  TTRRAATTTTAAMMEENNTTOO  DDII  FFIINNEE  RRAAPPPPOORRTTOO  
 

Il valore totale dei Fondi per Trattamento di Fine Rapporto presenta un saldo, al 31.12.2015, pari ad €uro 
5.327.256=. 
Il Fondo Premio Operosità Medici Sumai risulta pari ad €uro 5.056.910=. Nel dettaglio, nel corso del 2015 
si registrano 6 pagamenti a titolo di liquidazione del premio di operosità, per €uro 698.115=, mentre in 
sede di assestamento e chiusura del bilancio di esercizio si rileva l’iscrizione di una quota accantonata 
al fondo, pari ad €uro 356.576=, come da indicazione del competente Servizio Amministrazione del Per-
sonale. 
Il Fondo relativo al Trattamento di Fine Rapporto del personale dipendente ammonta al 31.12.2015 ad 
€uro 270.346=. Nel corso dell’esercizio si è proceduto al pagamento di 5 posizioni ai dipendenti richie-
denti ed aventi diritto, per complessivi €uro 50.909=, relativi a personale di ruolo sanitario, per 
l’integrazione all’indennità premio di fine servizio. Inoltre, si è proceduto alla rideterminazione ex-post di 
10 posizioni, accantonate nell’esercizio 2014, concernenti il personale del ruolo tecnico, per €uro 
76.203= (rideterminazione ex post di 10 posizioni accantonate nell’esercizio 2014), per posizioni di perso-
nale appartenente al ruolo tecnico, come da indicazione del competente Servizio Amministrazione del 
Personale, relativamente a posizioni previdenziali di personale “ex enti ospedalieri”. La situazione del 
fondo T.F.R. così rideterminata, pari ad €uro 270.346=, è ripartita, rispettivamente, in €uro 256.126= con-
cernente il personale sanitario (10 posizioni al 31.12.2015) e la restante quota, di €uro 14.220=, afferente 
al ruolo tecnico. 
Nella tabella seguente, sono riassunte le movimentazioni che hanno interessato i due fondi, nonché il 
saldo contabile al 31.12.2015.  

 
 
 
 
99..  DDEEBBIITTII  
 

I debiti, al 31.12.2015, registrano un incremento pari ad €uro 16.076.967=, +6,88%, rispetto l’esercizio pre-
cedente, nel dettaglio si evidenziano le seguenti dinamiche:  

- i debiti verso altri enti pubblici presentano un saldo di €uro 70.769.520 con un incremento di 9,34 milioni 
di €uro (+15,21%), dovuto principalmente agli oneri rilevati in sede di mobilità sanitaria interregionale, 
per il bilancio d’esercizio 2015; 

- i debiti tributari indicano un aumento di 9,66 milioni di €uro (importo complessivo più che raddoppia-
to), dovuto all’impatto, a far data dall’esercizio 2015, del meccanismo della scissione dei pagamenti 
(c.d. “split payment”). L’art. 1, comma 629, lettera b), della legge di stabilità 2015, ha introdotto l’art. 17-
ter del D.P.R. n. 633/72, che prevede un nuovo meccanismo di assolvimento dell’IVA per le operazioni 
(cessioni di beni e prestazioni di servizi) poste in essere nei confronti dello Stato e degli Enti Pubblici, 
comprese le Aziende Sanitarie, per le quali le stesse amministrazioni non siano debitrici d’imposta (ossia 
per le operazioni non assoggettate al regime di inversione contabile) ai sensi delle disposizioni generali 
in materia di IVA. La Circolare Ministeriale n. 1 del  9 febbraio 2015 chiarisce che “la disciplina riguarda 
tutti gli acquisti effettuati dalle pubbliche amministrazioni individuate dalla norma, sia quelli effettuati in 
ambito non commerciale, ossia nella veste istituzionale, sia quelli effettuati nell’esercizio di attività 
d’impresa.” Dal punto di vista operativo, in base al nuovo meccanismo l’ente pubblico controparte 
dell’operazione, liquida al fornitore il solo corrispettivo pattuito, al netto dell’IVA e versa l’IVA diretta-
mente all’Erario secondo le regole e le scadenze previste per la liquidazione dell’imposta che, nel caso 
dell’Azienda Sanitaria, è mensile. 

Il conto dei “debiti versi P.A.T. - in conto anticipi e ripianamenti” presenta un saldo, al 31.12.2015, di €uro 
4.878.884= corrispondente al dato dell’esercizio 2014, non essendoci stati utilizzi, in corso d’anno, vinco-
lati alle direttive provinciali. 

Si evidenzia, inoltre, l’iscrizione dei debiti verso personale dipendente per ferie da liquidare ante 2005, 
per un valore pari a €uro 3.646.019= (con un decremento di €uro 551.687=, pari al 13,14% in meno), per i 
quali l’Azienda ha assunto l’impegno alla liquidazione nel caso in cui i dirigenti non abbiano smaltito il 
relativo arretrato. 



 Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari 
Nota Integrativa 2015 

 

 ID Documento: Nota_Integrativa_2015_(1.02) pagina 54/128 
 

I conti tecnici di appoggio dei debiti per le competenze stipendiali ed i relativi oneri contributivi previ-
denziali, assicurativi e fiscali (c.d. “scritture tecniche di chiusura”) rilevano gli emolumenti e gli oneri ri-
flessi di competenza dei mesi di novembre e dicembre 2015, liquidati ai dipendenti nei cedolini di gen-
naio e febbraio 2016, nel puntuale rispetto del principio di competenza economica e prima 
dell’iscrizione degli accantonamenti in chiusura del progetto di bilancio.  

Per quanto indicato in premessa, i saldi di tali conti si sono chiusi a zero dopo le rilevazioni contabili dei 
flussi stipendiali di febbraio 2016. 

Infine, si sottolinea, ai sensi dell’art. 2424 del c.c., che la quota dei debiti iscritti al 31.12.2015, ed esigibili 
oltre la chiusura dell’esercizio successivo, risulta pari ad €uro 855.182=. 
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1100..  RRAATTEEII  EE  RRIISSCCOONNTTII  PPAASSSSIIVVII  
 

Ratei passivi: tale posta di bilancio rileva un saldo, al 31.12.2015, pari a €uro 214.671=. 
 

 

 

Per quanto concerne i risconti passivi, alla data del 31.12.2015, tale posta di bilancio presenta un saldo 
pari a €uro 32.064.383=. 

 

I “risconti passivi su canoni” si riferiscono, per €uro 27.900.000=, al canone per il funzionamento del Cen-
tro di Protonterapia per le annualità 2016, 2017 e 2018. Il restante importo, di €uro 131.968=, è inerente ai 
fondi residui, non ancora utilizzati per l’acquisizione di attrezzature sanitarie propedeutiche all’ottimale 
funzionamento dell’apparato di protonterapia, come da nota del direttore della tecnostruttura Area 
Tecnica, prot. 0063803, di data 09.05.2014.   

 

Gli “Altri risconti passivi” si riferiscono alla contabilizzazione delle quote non utilizzate, dei finanziamenti 
per progetti “finalizzati” o da “altri enti pubblici”, ai “proventi da donazioni”, ai “proventi per la gestione 
del fondo unico per il miglioramento della qualità dei servizi” come da delibera D.G. n. 50 di data 
11.02.2014, nonché dalle quote non utilizzate dei fondi per la sperimentazione dei farmaci. Il dettaglio 
per singolo progetto, dei risconti passivi sotto indicati, è riportato alla voce contributi di conto economi-
co. 
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Nella tabella seguente, si evidenzia la dinamica del risconto passivo inerente ai proventi per iscrizioni ad 
eventi formativi.  

 

Nella tabella seguente, si evidenziano la consistenza e la dinamica dei risconti passivi inerenti alle spon-
sorizzazioni.  
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Nella tabella seguente, si evidenziano la consistenza e la dinamica dei risconti passivi inerenti ai proven-
ti da donazioni, lasciti e oblazioni.  
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Nella tabella seguente, si evidenziano la consistenza e la dinamica dei risconti passivi delle donazioni, la-
sciti ed oblazioni afferenti al Fondo Unico di Miglioramento della Qualità dei Servizi.  

 

 

Le tabelle dei contributi vincolati PAT per progetti finalizzati, per €uro 504.067,29, e dei contributi vincola-
ti da altri enti e privati, per €uro 1.602.278,05, sono riportate al paragrafo 12.1 della presente Nota Inte-
grativa. 
 
 
 
 

1111..  CCOONNTTII  DD’’OORRDDIINNEE  

11.1. FIDEIUSSIONI E GARANZIE PRESTATE A TERZI 

Non sono presenti fidejussioni e garanzie prestate a terzi rilevate alla data del 31.12.2015. Come indica-
to in premessa, nei principi e nei criteri di valutazione, le fidejussioni e le garanzie da terzi non vengono 
evidenziate tra i conti d’ordine.  

11.2. IMPEGNI VERSO TERZI 

Non sono presenti impegni verso terzi, in considerazione del fatto che le quote di leasing di materiale 
informatico, quali personal computer e stampanti, sono state interamente quietanzate entro la compe-
tenza economica dell’anno 2015. 

11.3. BENI DI TERZI PRESSO L’AZIENDA 

I beni di terzi presso l’azienda (in comodato, locazione, uso) al 31.12.2015, per un totale di €uro 
197.062.814,52=, comprendono: 

- tutti gli immobili di proprietà di soggetti giuridici pubblici e privati, quali i comuni, le Comunità di Valle 
ed altri proprietari, necessari all’Azienda per l’espletamento e la gestione dell’attività istituzionale, per 
un valore complessivo pari a €uro 46.914.190,71= (ambulatori, residenze protette per assistenza psichia-
trica, magazzini, uffici, terreni ed appartamenti ad uso foresteria). Si evidenziano, per significatività 
d’importo, i seguenti immobili: 

a) l’ambulatorio in località Colarin, nel comune catastale di Madonna di Campiglio, per €uro 
5.600.000=; 

b) gli uffici in concessione dal Comune di Trento, per l’ubicazione della nuova sede del Servizio di Salute 
Mentale, per €uro 3.331.050=; 

c) la locazione per l’utilizzo del centro Trento Fiere, pari ad €uro 3.130.482=, dove viene ospitato il Polo 
Universitario delle professioni sanitarie; 
- beni materiali, pari complessivamente ad €uro 44.889.343,27=, necessari all’espletamento dell’attività 
istituzionale, tra cui: attrezzature sanitarie, per €uro 30.473.177,61= ed attrezzature informatiche 
hardware (in particolare, personal computer, monitor e stampanti), per €uro 10.268.708,52=; 
- beni immateriali, per €uro 717,54=, sono inerenti al patrimonio informatico software; 
- la rilevazione contabile complessiva del Centro di Protonterapia di Trento, per €uro 105.258.563,00=,  si 
basa sulla valorizzazione e lo schema di classificazione trasmessi dalla società proprietaria della struttu-
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ra. Le disposizioni per il subentro, a far data dal 01.01.2014, dell'APSS nei rapporti di cui è stata titolare 
l'Agenzia provinciale per la Protonterapia è avvenuta con Deliberazione di G.P. n. 2.787 di data 
30.12.2013. Rispetto all’esercizio precedente, tale dato al 31.12.2015 è incrementato per 1 milione di 
€uro a seguito di alcuni lavori edili e della realizzazione della TAC su binario (c.d. CT on rail). 

 
 
 
 
 
 

11.4. BENI DELL’AZIENDA PRESSO TERZI  

Complessivamente, i beni dell’Azienda presso terzi presentano un costo storico totale di €uro 
42.958.085,92=, con un valore residuo di €uro 13.574.924,60=, di seguito si dà evidenza della ripartizione 
secondo tipologia dei beni: 

 

La voce più significativa riguarda le attrezzature per l’assistenza protesica per un valore storico di €uro 
30.224.202,70=, di cui €uro 25.520.542,01= inerenti ai beni gestiti dal Distretto Centro-Nord e dati in co-
modato a persone invalide residenti nella Provincia Autonoma di Trento. 
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1122..  VVAALLOORREE  DDEELLLLAA  PPRROODDUUZZIIOONNEE  

 
12.1. RIPARTIZIONE DEI RICAVI 

                           

 

Contributi in c/esercizio a destinazione indistinta: 
                       

 

Contributi in c/esercizio a destinazione vincolata: 
                  

 
Nei contributi in c/esercizio a destinazione indistinta, vengono contabilizzate le quote di riparto del Fon-
do Sanitario Provinciale - Parte Corrente a destinazione indistinta. I contributi in c/esercizio a destinazio-
ne vincolata comprendono: i finanziamenti della P.A.T. per l’assistenza sanitaria integrata, comprese le 
risorse per i livelli assistenziali aggiuntivi (prestazioni superiori rispetto ai livelli essenziali di assistenza); il fi-
nanziamento per gli interventi di cui all’art. 34 della L.P. n. 33/1988, inerenti al rimborso per spese viaggio 
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e soggiorno a pazienti aventi diritto, che ricorrono a cure sanitarie fuori provincia; le risorse per il FOREG 
e il contributo per coprire il canone di funzionamento del Centro di  Protonterapia. 
Si evidenzia che la P.A.T. ha indicato l’importo di €uro 3.787.682,25 quale quota di rimborso da aziende 
farmaceutiche, da stornare dai contributi indistinti a favore della voce dei rimborsi. 

Le Deliberazioni della Giunta Provinciale di assegnazione dei contributi in conto esercizio a destinazione 
indistinta e vincolata sono le seguenti: 

- delibera n. 2.372 del 22.12.2014, con la quale l’Esecutivo Provinciale ha dettato le disposizioni per il fi-
nanziamento del Servizio Sanitario Provinciale, assegnando per l’esercizio 2015, all’A.P.S.S., €uro 
1.075.635.000=, suddiviso in 889.480.000= Euro per il Fondo Sanitario Provinciale (FSP) (con il quale si prov-
vede al finanziamento delle prestazioni che si riferiscono ai livelli essenziali di assistenza), €uro 
171.475.000= per il Fondo per l’Assistenza Integrata (FAI), con il quale vengono finanziate le prestazioni 
relative ai livelli aggiuntivi di assistenza sanitaria e quelle relative all’area dell’integrazione socio-sanitaria; 
nonché €uro 14.680.000 per il finanziamento del saldo negativo di mobilità sanitaria; 

- delibera n. 505 del 30.03.2015, con la quale la Giunta ha stanziato €uro 705.000=, quali risorse per le fina-
lità di cui all’art. 34 della L.P. n. 33/1988. 
- delibera n. 1.440 del 24.08.2015, con la quale la Giunta ha approvato un’ulteriore assegnazione  pari a 
€uro10.117.000=, di cui 5.500.000 per il Fondo Sanitario Provinciale (FSP) e 4.617.000 per il FOREG; 

- delibera n. 2.398 del 18.12.2015, con la quale la Provincia ha definito le ultime disposizioni per il finan-
ziamento del Servizio Sanitario Provinciale 2015, integrando lo stesso di €uro 2.118.500=, suddiviso in 
2.095.500= €uro per il Fondo Sanitario Provinciale (FSP), 23.000= €uro per il Fondo per l’Assistenza Integrata 
(FAI). Con la stessa delibera, l’Esecutivo Provinciale ha assegnato €uro 18.600.000= come anticipo del fi-
nanziamento per la Protonterapia per gli anni 2017 e 2018, l’intera quota è stata iscritta nei Risconti Passi-
vi; 
- delibera n. 2.514 del 30/12/2015, con la quale le Provincia assegna €uro 600.000= a parziale copertura 

del debito pregresso di mobilità sanitaria interregionale; 
- la delibera n. 2.787 del 30/12/2013 ha assegnato i fondi relativi ai canoni della Protonterapia pari a €uro  

9.300.000 per annualità, la quota afferente l’esercizio 2016 è stata riscontata. 

In totale il finanziamento complessivo risulta pari ad €uro 1.098.475.500=. 

La tabella seguente evidenzia i contributi vincolati in c/esercizio dalla P.A.T. per progetti finalizzati. Il sal-
do al 31.12.2015 è pari ad €uro 73.123,89, in quanto all’importo del risconto iniziale (€uro 160.782,96=), 
sono stati aggiunti i finanziamenti dei nuovi progetti (€uro 416.408,22) e detratte le quote del risconto 
finale (€uro 504.067,29=).   

Contributi vincolati in c/esercizio dalla Provincia per progetti finalizzati.  

 

La tabella seguente presenta, analiticamente, i contributi vincolati in conto esercizio da altri Enti e pri-
vati. Il saldo al 31.12.2015 è pari ad €uro 877.768,05=, in quanto all’importo del risconto iniziale (€uro 
2.135.616,43=), sono stati aggiunti i finanziamenti dei nuovi progetti di €uro 379.913,91=, detratte le quo-
te del risconto finale (€uro 1.602.278,05=) e delle economie realizzate su tali progetti (€uro 35.484,24=).   
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Contributi in c/esercizio vincolati da altri enti e privati 
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La posta ricavi da prestazioni sanitarie è distinta nelle seguenti voci: 
                

 

A partire dall’anno 2011, viene rilevata nel bilancio d’esercizio dell’APSS la Mobilità Sanitaria interregio-
nale. Per l’esercizio 2015 la Mobilità Attiva, al netto del contributo PAT per saldo negativo (€uro 
15.280.000=), ammonta ad €uro 48.878.532=. Pertanto, la macrovoce dei “ricavi per prestazioni sanitarie 
ad assistiti” (tabella 3 e tabella 4) è pari ad €uro 51.961.750=. 
Per la mobilità attiva si rileva un significativo incremento per effetto delle iniziative poste in essere per 
incrementare la capacità attrattiva delle strutture del S.S.P. 
 

 

Per quanto riguarda la voce Proventi per servizi resi a Enti pubblici e privati, si rilevano le seguenti poste: 
              

           



 Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari 
Nota Integrativa 2015 

 

 ID Documento: Nota_Integrativa_2015_(1.02) pagina 64/128 
 

I Proventi per la cessione di beni vengono così distinti: 
                  

 

La voce Compartecipazione degli utenti alla spesa sanitaria è così suddivisa: 
                                          

 

La voce delle compartecipazioni evidenzia un incremento della componente per prestazioni speciali-
stiche per effetto dell’introduzione della quota fissa sulla ricetta a far data dal 1 giugno 2015. 

Per quanto concerne la voce Ricavi da prestazioni e servizi erogati in libera professione, la ripartizione 
è la seguente: 

 

Per quanto concerne la voce Variazione delle degenze in corso si rinvia a quanto già detto con riguar-
do alla voce “Rimanenze”. 
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La voce Concorsi, Recuperi e Rimborsi è evidenziata nelle tabelle seguenti. 
             

 

  

 
Nelle “altre rifusioni” si evidenzia il significativo incremento in virtù della conclusione del contenzioso con 
un fornitore, che ha portato al riconoscimento in favore dell’Azienda dell’indennizzo per la mancata 
realizzazione di un’infrastruttura prevista dal contratto di appalto.    

               

 

Nella voce dei rimborsi è ricompreso l’importo del Pay Back comunicato dalla PAT per un totale di €uro 
3.787.682,75, di cui €uro 3.000.150,75 riferiti agli incassi 2015 sul capitolo di entrata del bilancio provincia-
le, ed €uro 787.532 afferenti agli importi di cui all’art. 2 del D.L. n. 175/2015. 
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La voce Altri ricavi e proventi rileva un valore pari a €uro 3.380.519=, articolato nelle seguenti poste:   
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12.2. COSTI CAPITALIZZATI 

Nella voce dei “costi capitalizzati” sono comprese le “sterilizzazioni” delle quote d’ammortamento dei 
beni finanziati con contributi provinciali. 
In particolare, la sterilizzazione degli ammortamenti effettuata sui finanziamenti in conto capitale indi-
stinti della P.A.T. è stata pari a €uro 36.484.487=, compresa la sterilizzazione dei canoni di leasing per 
€uro 1.677.126=.  
Per quanto concerne la quota utilizzo contributi da P.A.T. per immobilizzazioni in conto investimenti diret-
ti, risulta pari a €uro 2.409.177=, di cui: €uro 2.291.782= per fabbricati a destinazione sanitaria, €uro 
73.768= per attrezzature sanitarie, €uro 35.646= per mobili ed arredi, €uro 5.812= per attrezzature di cu-
cina e mensa ed €uro 2.169= per attrezzature tecnico-economali, secondo quanto disposto con delibe-
ra di Giunta Provinciale n. 819 di data 04.04.2008. 
Inoltre, sono stati sterilizzati gli ammortamenti per l’utilizzo delle donazioni in conto capitale indistinte per 
€uro 340.707=, rispettivamente: €uro 309.714= per manutenzioni beni di terzi (immobilizzazioni immateria-
li); €uro 30.525= per fabbricati a destinazione sanitaria; € 375= per attrezzature sanitarie ed € 93= per at-
trezzatura tecnico - economale.  
La contabilizzazione delle sterilizzazioni per l’utilizzo delle donazioni in conto capitale vincolate rileva un 
importo di €uro 92.144= di cui: €uro 78.241= per attrezzature sanitarie; €uro 6.915= per attrezzatura tecni-
co – economale; €uro 5.204= per attrezzature informatiche hardware ed €uro 1.784= per mobili ed ar-
redi . 
Nel corso dell’esercizio 2015, infine, sono stati contabilizzati costi incrementativi delle immobilizzazioni 
materiali per lavori interni, pari a €uro 1.728= relativi a costruzioni in economia di mobili ed arredi. 
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1133..  CCOOSSTTII  DDEELLLLAA  PPRROODDUUZZIIOONNEE  
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1. Acquisti di materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci: 

a. i costi per acquisizione di Prodotti Sanitari, pari a €uro 145.545.679= sono così ripartiti: 

 

La posta di bilancio dei “prodotti sanitari” registra un incremento in termini nominali di circa 10,63 milioni 
di €uro (+7,88%), fondamentalmente dovuto al trend crescente, sia dei costi sostenuti per i medicinali e 
prodotti farmaceutici (+ 8,19 milioni di €uro, pari al 16,82%), sia dell’assistenza farmaceutica territoriale 
(attivata tramite la c.d. “distribuzione per conto”, con un aumento complessivo del 15,23%). 
L’incremento della voce “medicinali e prodotti farmaceutici” evidenzia l’erogazione di farmaci innova-
tivi destinati alla cura dell’epatite C, pari a circa €uro 6,6 milioni, secondo le disposizioni contenute nel 
provvedimento di G.P. n. 394 di data 16.03.2015, che ne ha definito l’accesso e l’erogazione a carico 
del Servizio Sanitario Provinciale, data l’efficacia di cura, sicurezza e tollerabilità di detti prodotti medi-
cinali. A tal proposito, si segnala che, in base ai dati del Registro di monitoraggio AIFA, la maggior parte 
dei pazienti trattati nel 2015 ha necessitato di un trattamento prolungato oltre le 12 settimane. A carat-
tere generale, inoltre, il trend in aumento è stato influenzato anche dall’incidenza 
dell’approvvigionamento di farmaci oncologici e reumatologici, mediamente aventi costo maggiore, 
ma con maggior efficacia di cura, nonché dall’utilizzo di farmaci e medicinali ad alta innovazione tec-
nologica. 
Come previsto dalla deliberazione di G.P. n. 2.755 del 14.12.2011, l’APSS in bilancio di esercizio rileva 
analiticamente, nell’ambito del conto di mastro “medicinali e prodotti farmaceutici”, i costi concernen-
ti l’assistenza farmaceutica ospedaliera, quella in dimissione per uso domiciliare - distintamente per 
farmaci di classe H e di classe A - e l’assistenza farmaceutica territoriale fornita alle strutture socio-
assistenziali (RSA ed Istituti Speciali), al SER.D., per la somministrazione nelle case circondariali di Trento e 
Rovereto e per l’Assistenza Domiciliare Integrata, secondo la tabella sotto evidenziata, predisposta dai 
competenti Servizi aziendali (Farmaceutico e Controllo di Gestione). 

RIPARTIZIONE MEDICINALI E PRODOTTI FARMACEUTICI (deliberazione di G.P. n. 2.755 di data 14.12.2011) 

VOCE CONTO 
 

% RIPARTO 

Medicinali e prodotti farmaceutici 051 1 010.0 
         

56.856.644,25  
  

Medicinali e prodotti farmaceutici per l'assistenza farmaceutica ospedaliera 051 1 010.1 
                     

26.886.046,50  
47,287% 

Medicinali e prodotti farmaceutici per l'assistenza farmaceutica in dimissione, 
di cui: 

051 1 010.2     

Medicinali e prodotti farmaceutici per l'assistenza farmaceutica domiciliare 
(classe A) 

051 1 010.3 
                       

15.271.038,77  
26,859% 

Medicinali e prodotti farmaceutici per l'assistenza farmaceutica domiciliare 
(classe H) 

051 1 010.4 
                        

11.810.539,93  
20,772% 

Medicinali e prodotti farmaceutici per l'assistenza farmaceutica in strutture 
socio-assistenziali 

051 1 010.5 
                         

2.889.019,05  
5,081% 
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Per quanto concerne l’assistenza farmaceutica territoriale, rimandando l’analisi delle dinamiche di set-
tore al paragrafo delle prestazioni sanitarie in convenzione (alla voce dell’assistenza farmaceutica 
convenzionata), preme sottolineare che l’accordo di “distribuzione per conto” (DPC) stipulato tra le 
farmacie convenzionate pubbliche e private della provincia e l’APSS, assicurando la consegna capilla-
re di farmaci innovativi e di alto costo, senza alcun disagio od onere per i cittadini, indica dal punto di 
vista dei costi sostenuti un incremento di circa €uro 1,84 milioni (in termini percentuali, su base annua, + 
20,35%), di contro il servizio di distribuzione rileva una lieve contrazione di circa €uro 72.000= (-3,25%), sul-
la base delle confezioni erogate nell’esercizio 2015 e dei nuovi compensi concordati, in vigore da 
maggio 2015 (passati da €uro 7,5 ad €uro 6,4 € + IVA per confezione). 
Da evidenziare, in tale sede, l’aumento della posta del materiale protesico e pace makers (incremento 
di €uro 0,79 milioni, pari al 5,06%) e dei presidi chirurgici, materiale sanitario e di medicazione (aumento 
di €uro 0,56 milioni, pari all’1,58%). 

Di contro, si evidenzia la riduzione dei costi dei prodotti per emodialisi, sulla base degli effetti economici 
della nuova procedura di aggiudicazione della fornitura di materiale di medicazione per emodialisi e 
dialisi peritoneale, occorrente ai centri dialisi, avvenuta con Determinazione del Servizio Programmazio-
ne Acquisti e Logistica n. 1.007 di data 23.07.2014, a regime per l’intera annualità 2015. 

Si specifica che il conto “acquisto prodotti farmaceutici per assistenza farmaceutica territoriale” non 
comprende i medicinali di classe A, acquistati mediante gara ed erogati direttamente dalle strutture 
ospedaliere alla dimissione del paziente, per la continuità terapeutica ospedale territorio. 

Le altre voci della posta “prodotti sanitari” registrano una sostanziale stabilità degli oneri sostenuti, ri-
spetto l’anno precedente, anche in ragione delle puntuali azioni di razionalizzazione intraprese nel cor-
so dell’esercizio, dirette – a livello di budget delle risorse – a regolamentare i consumi dei prodotti sani-
tari secondo criteri di stringente essenzialità ed appropriatezza d’uso.  
 
 
b. i costi per acquisizione di Prodotti Non Sanitari, pari a €uro 7.364.013= sono riferiti dettagliatamente 
a: 

 
La voce dei “prodotti non sanitari” registra una significativa contrazione dei costi sostenuti nel corso 
dell’esercizio 2015, -0,5 milioni di €uro rispetto al dato di consuntivo 2014 (-6,35%). 
Anche per tale voce di bilancio, nel corso del 2015 sono stati attivati interventi di razionalizzazione e 
qualificazione della spesa, attraverso l’adozione di misure coerenti agli obiettivi assegnati con il Piano di 
miglioramento dell’APSS 2013-2015, approvato con deliberazione di G.P. n. 1.493 di data 19.07.2013. 

Tra le poste che presentano una diminuzione degli oneri si segnalano, per significatività: 

a) i prodotti alimentari, anche in ragione, rispettivamente, degli effetti derivanti dall’aggiudicazione del-
la fornitura di prodotti per sonda e integratori alimentari occorrenti alle strutture aziendali, avvenuta con 
determinazione del Direttore dell’Area Tecnica n. 940 di data 30.06.2015 e della fornitura di derrate ali-
mentari, mediante appalto specifico nell’ambito del Sistema Dinamico di Acquisizione della Pubblica 
Amministrazione (SDAPA) di Consip, definita con deliberazione del Direttore Generale n. 440 di data 
03.11.2015 
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b) le scorte economali e altro materiale d’uso, sulla base degli esiti della fornitura di prodotti economali 
per uso alimentare, definiti con determinazione del Direttore Programmazione Acquisti e Logistica n. 
1.452 di data 04.11.2015, nel mercato elettronico della Provincia Autonoma di Trento – MEPAT; 

c) i materiali per manutenzione e riparazione di immobili, in conseguenza sia della riduzione del budget 
assegnato al competente Servizio Immobili e  Servizi Tecnici (secondo criteri di stretta essenzialità della 
spesa, orientata a garantire la sicurezza del patrimonio immobiliare aziendale), sia degli esiti di gara per 
l’appalto di fornitura di materiale elettrico per manutenzione ordinaria e straordinaria, di cui alla Deter-
minazione del Direttore dell’Area Tecnica n. 1.417 di data 27.10.2015; 

d) la cancelleria, gli stampati ed i supporti meccanografici, in ragione del minor fabbisogno dovuto 
dalla progressiva de-materializzazione dei flussi e rendicontazioni, precedentemente gestiti in maniera 
cartacea, e avuto riguardo all’aggiudicazione, tramite procedura negoziata con sistema telematico 
CONSIP, per la fornitura annuale (con possibilità di rinnovo per un ulteriore anno) di materiale vario di 
cancelleria, avvenuta con Determinazione del Direttore del Servizio Programmazione Acquisti e Logisti-
ca n. 1.360 di data 14.10.2015. 

Al contrario, la voce dei materiali per manutenzioni e riparazioni di attrezzature sanitarie evidenzia un 
incremento su base annua, tenuto conto delle attività di manutenzione non in contratto (lavori e mate-
riali) e dei conseguenti maggiori oneri derivanti dalle revisioni delle coperture assicurate dai contratti di 
manutenzione. 

Nel conto dei materiali e pubblicazioni per pubblicità sono iscritti gli oneri per la mostra itinerante sulla 
sanità al tempo della Grande Guerra, organizzata in occasione dei vent’anni di attività dell’APSS e del 
centenario della Prima Guerra Mondiale. Con questo evento, l’APSS e la Soprintendenza dei beni cultu-
rali della Provincia Autonoma di Trento hanno voluto rendere disponibili, nei luoghi di cura, documenti e 
immagini relativi alla sanità civile e militare del periodo 1914–1918 provenienti dagli archivi trentini. 
Infine nella voce residuale dell’altro materiale di consumo, risultano contabilizzati i costi non riconducibi-
li puntualmente ad una delle voci sopra richiamate.  

Si evidenzia che al 31.12.2015 è stata iscritta la quota dell’esercizio pari ad €uro 21.067=, relativa al fondo 
svalutazione per vetustà degli articoli di magazzino che, in quanto valore rettificativo di una posta 
dell’attivo, è stato contabilizzato a diretta riduzione delle rimanenze, anche in base alle osservazioni della 
società di revisione contabile, nell’ambito dell’audit del progetto di bilancio 2014. 
La quota del fondo svalutazione dell’esercizio 2015 si suddivide, rispettivamente, in rimanenze di prodotti 
sanitari, per €uro 4.896= e di prodotti non sanitari, per €uro 16.171=. 
Complessivamente, in chiusura di esercizio 2015, il fondo svalutazione delle rimanenze di magazzino risul-
ta pari ad €uro 53.715=. 
 

2. L’Acquisizione di servizi tecnico-economali, registra un importo complessivo di €uro105.782.158=, ri-
partito tra le seguenti poste: 

a. Manutenzioni e Riparazioni in Appalto: 

 
La voce delle “manutenzioni e riparazioni in appalto” presenta un saldo, al 31.12.2015, di €uro 
24.093.070=, registrando un incremento, rispetto al dato di consuntivo 2014 di €uro 983.032=, pari al 
4,26% in più. 
Di seguito, si evidenziano le dinamiche di costo delle voci appartenenti a tale aggregato di bilancio. In 
particolare, le poste caratterizzanti il trend incrementativo sopra evidenziato sono, per significatività, le 
manutenzioni delle attrezzature sanitarie e gli oneri manutentivi hardware e software. 

- Le manutenzioni e riparazioni delle attrezzature sanitarie, registrano un saldo 2015 di €uro 11.425.188=, 
con un incremento del 5,25% (+ €uro 569.848=), dovuto principalmente agli interventi necessari per le 
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verifiche di funzionalità e sicurezza dei beni, anche in ragione del tasso di obsolescenza media del par-
co delle attrezzature sanitarie, e della conseguente incidenza degli interventi di manutenzione periodi-
ca programmata e di adeguamento agli standard di sicurezza previsti dalla normativa, a cui si sono  
aggiunti oneri straordinari, non prevedibili, derivanti dalla necessità di sostituire parti di apparecchiature 
fuori dal periodo di garanzia.  
Si evidenzia, inoltre, che i criteri di accreditamento, certificazione e qualità vigenti in APSS (standard JCI 
e EFQM) fissano requisiti rilevanti per tutte le seguenti macro fasi del processo di gestione delle attrezza-
ture sanitarie: la selezione, che si articola nella visione in prova e nella formulazione di programmi di ac-
quisto di nuovi beni o di rinnovo di quelli in uso; la messa in funzione, che riunisce momenti distinti relativi 
ad accettazione, installazione, formazione e collaudo; l’esercizio corrente, che richiede un adeguato 
coordinamento delle attività di manutenzione ordinaria, preventiva e correttiva; le verifiche periodiche, 
che si rendono necessarie per valutare il mantenimento nel tempo delle caratteristiche di sicurezza e di 
prestazione; la dismissione, che segue il fuori uso.  
Gli standard di qualità e di sicurezza nell’uso e nel mantenimento in piena efficienza funzionale delle 
attrezzature hanno inciso, sia sul dato finale di costo, sia dal punto di vista gestionale, portando alla de-
finizione di una procedura per la gestione delle attrezzature sanitarie nelle U.O./Servizi, definita con De-
liberazione di G.P. n. 359 di data 13.08.2015; 

- Le manutenzioni e riparazioni del patrimonio informatico hardware e software rilevano un aumento di 
0,66 milioni di €uro (+8,80%), che trae origine prevalentemente dall'incremento della quantità di servizi 
richiesti, in termini di apparati hardware o funzionalità software, oggetto di assistenza e manutenzione, 
o di interventi di manutenzione evolutiva, anche per rispondere a nuovi obblighi informativi o novità 
normative, quali l’introduzione dell’obbligo di fatturazione elettronica del “ciclo passivo” a far data dal 
31.03.2015. I principali incrementi su base annua fanno riferimento: al completamento della suite di 
strumenti informatici utili alla corretta codifica delle SDO, attività che risulta essere di responsabilità rile-
vante al momento delle dimissioni dei pazienti; al servizio di supporto specialistico sui prodotti sistemistici 
di maggiore rilevanza nel Data Center aziendale; agli interventi di manutenzione evolutiva per l'introdu-
zione delle funzionalità di gestione del Patient Summary, previsto dalla normativa vigente; ai servizi di 
manutenzione e assistenza per il sistema informatico di gestione dell'accreditamento e monitoraggio 
della formazione continua ECM, in considerazione del maggior numero di moduli oggetto del servizio 
(Gestione corsi obbligatori, Gestione scadenzario corsi obbligatori, monitoraggio formazione obbligato-
ria); nell'ambito della Integrazione Socio Sanitaria, il canone risulta incrementato, rispetto al 2014, in 
considerazione dell'avvio in produzione fuori garanzia del modulo PUA. 
Per completezza d’informazione, si evidenzia, che anche per il 2015, i provvedimenti aziendali relativi 
alla definizione dei contratti di manutenzione hardware e software dei sistemi in uso presso l’APSS (De-
terminazioni n. 1.855 del 24.12.2014 e n. 320 di data 27.02.2015) hanno previsto puntuali azioni di raziona-
lizzazione della spesa, totalmente compensati nel 2015, come descritto precedentemente dal trend in-
crementativo di tale posta di bilancio. 

Le manutenzioni in appalto degli immobili e loro pertinenze e quelle degli impianti e macchinari fanno 
riferimento, rispettivamente,  alla manutenzione ordinaria “generale” (con particolare riguardo alle o-
pere edili) ed alla manutenzione degli impianti (con richiamo ai gruppi di continuità, ai gruppi elettro-
geni ed al controllo delle uscite), comprensive di oneri per la sicurezza e salute nel cantiere e oneri fi-
scali, per spese tecniche per progettazioni e collaudi.  
Il mantenimento in efficienza, a salvaguardia della sicurezza degli immobili, ivi comprese le loro perti-
nenze, si è sviluppato in attività programmata, preventiva periodica o prevista da norme  specifiche, 
prescrizioni, modalità  e istruzioni d'uso;  a richiesta, secondo sistema integrato di tracciatura delle do-
mande provenienti dalle varie Unità Operative e Servizi e non programmabile, necessaria per il ripristino 
del patrimonio immobiliare e della funzionalità dei relativi impianti  tecnologici. Per un maggior grado di 
dettaglio delle attività manutentive sugli immobili, ripartite per ambito territoriale di riferimento, si fa 
specifico richiamo ai contenuti della Relazione sulla Gestione. 
Il dato al 31.12.2015 delle manutenzioni di immobili e impianti e macchinari registra una dinamica in lie-
ve aumento rispetto a quello dell’esercizio precedente (+4.32%), in linea al valore di preconsuntivo al 30 
settembre 2015 inviato in PAT ai sensi delle direttive provinciali vigenti. 

Infine, la voce residuale delle altre manutenzioni in appalto indica un trend dei costi di competenza 
2015 in riduzione di oltre €URO 20.000= rispetto al dato di consuntivo 2014 (-18,73%), in ragione di criteri 
di essenzialità della spesa relativamente ad interventi per la pulizia delle aree di accesso alle strutture 
aziendali (gestione aree verdi), nonché azioni accessorie al mantenimento in sicurezza del patrimonio 
immobiliare, ai sensi degli obblighi derivanti dalla normativa vigente. 
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b. Altri Servizi in Appalto: 

 
Il trend della posta di bilancio concernente gli “altri servizi in appalto” registra, complessivamente, una 
contrazione di circa 0,84 milioni di €uro (- 1,38%), dovuta essenzialmente alla riduzione degli appalti per 
la gestione calore (centrale termica e riscaldamento). 
A carattere generale si evidenzia il conseguimento, sui principali contratti di appalto di servizi, di ulteriori 
significative riduzioni nei corrispettivi pagati, sia per effetto di sconti sui prezzi, sia per la ridefinizione nei 
livelli di servizio. L’adozione di criteri di spending review, in continuità a quanto già avviato nel biennio 
precedente, si è resa possibile anche in ragione del fatto che i tempi di pagamento ai fornitori sono sta-
ti puntualmente garantiti nei termini contrattuali, in tutti i casi di debiti certi, liquidi ed esigibili. 
Nel dettaglio delle singole voci, che costituiscono tale aggregato, si evidenzia: 
1) una sostanziale invarianza dei costi per l'appalto del servizio di cucina (aumento percentuale su base 
annua di 0,38%, pari ad €uro 22.555=), dovuta anche dal fatto che nell’annualità 2015 non vi è stato 
impatto economico incrementale, derivante dagli automatismi contrattuali, per l’applicazione delle 
rivalutazioni ISTAT sugli accordi di durata pluriennale; 
2) un incremento del servizio di mensa (+ 6,51%) rispetto al dato 2014, pari a circa 0,18 milioni di €uro, 
evidenziando il crescente numero di soggetti fruitori dei pasti erogati; 
3) la crescita dei costi sostenuti per il servizio di pulizia di circa 0,12 milioni di €uro (+0,98%) rispetto al da-
to 2014, è dovuta sia al completamento del ricalcolo, per area omogenea, degli spazi serviti, sia al 
mantenimento degli effetti, per tutto il 2015, degli interventi di revisione della spesa; 
4) l’incremento dei costi per l’attività esternalizzata dell’appalto lavanderia, per 0,15 milioni di €uro (+ 
2,16%), è originato anche dalla necessità di fornire settimanalmente 20 teli da utilizzare presso 
l’ambulatorio chirurgico dei reparti di dermatologia, per la sostituzione dei tessuti di cotone con altri a 
basso rilascio particellare, per garantire l’asetticità degli interventi; 
5) una contrazione dei costi in appalto per i servizi di trasporto (- 0,08 milioni di €uro, pari a –15,35%), te-
nuto conto delle condizioni economiche del servizio di trasporto a mezzo corriere di materiale vario per 
conto delle strutture dell’APSS, con integrazione delle prestazioni contrattualmente affidate avvenuta 
con Determinazione del Servizio Programmazione Acquisti e Logistica n. 1.657 di data 28.11.2014; 
6) come indicato in premessa, è significativamente rilevante la riduzione dei costi per l’appalto della 
centrale termica (appalto calore “Multiservice”), per 1,11 milioni di €uro (- 6,16%). Nel dettaglio i fattori 
che hanno concorso alla determinazione del valore di bilancio, pari a 16,84 milioni di €uro, sono i se-
guenti: 
- l’effetto climatico positivo sul 2015; 
- l’impatto delle tariffe della revisione prezzi dovuta per il 2015, più che compensato dal conguaglio di 
regolazione del credito,  in favore dell’APSS, derivante dall’agevolazione fiscale per l’accisa sui consu-
mi in ambito ospedaliero, come da nota dell’Agenzia delle Dogane; 
- l’effetto di rideterminazione degli oneri fiscali per il riconoscimento di un minor prezzo dell’accisa, nel 
2014 parzialmente iscritto nei proventi straordinari e non in diminuzione del costo di competenza nella 
gestione caratteristica, essendo il primo anno di applicazione sulla base dei pronunciamenti di prassi 
dell’Agenzia delle Dogane; 
7) l’appalto per lo smaltimento rifiuti registra una diminuzione di 0,09 milioni di €uro (-6,69%). Nel corso 
dell’esercizio 2015, con Determina del Servizio Ospedaliero n. 950 di data 06.07.2015, ci sono state la re-
visione e l’aggiornamento, rispettivamente, della procedura generale della “gestione dei rifiuti sanitari 
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nell’APSS” e, della “procedura per il controllo e la verifica dei risultati dell’appalto servizio gestione rifiuti 
sanitari”; 
8) l’appalto del servizio di elaborazione dati presenta un incremento su base annua pari a 0,05 milioni di 
€uro (+ 1,58%);  
9) un incremento dell’appalto relativo al servizio di vigilanza, per 0,08 milioni di €uro(+ 7,02%), dovuto 
all’estensione dell’appalto relativo al servizio di sorveglianza non armata e servizi accessori, presso al-
cune strutture ospedaliere e territoriali dell’APSS, tra cui la REMS (Residenza per l’Esecuzione delle Misure 
di Sicurezza) sita presso il Distretto Est, come previsto con Determinazione del Direttore n. 906 di data 
25.06.2015; 
10) l’assoluta stabilità dei costi, rispetto al dato di consuntivo 2014, sostenuti per il servizio di gestione in-
tegrale e  multicanale delle interazioni con gli utenti (c.d. appalto CUP-CAPIRR), per informazioni, preno-
tazioni ed attività amministrative con sistemi informatici, telefonici e sportelli unici multi-servizi, pari al 
31.12.2015 ad €uro 5.762.972=; 
11) una contrazione di circa 57.000 €uro dell’appalto del servizio di stampa. In tale sede, si evidenzia la 
proroga tecnica, fino al 31.12.2015, del contratto avente ad oggetto l’appalto del servizio di locazione 
del sistema di stampa digitale presso il Centro Stampa dell’APSS avvenuta con Determinazione 
dell’Area Tecnica n. 904 di data 25.06.2015; 
12) un decremento dell’assistenza protesica in convenzione (–2,26%), che trae origine dagli effetti della 
nuova gara, con esiti di riduzione nel corso del 2015 nella sola ultima parte dell’esercizio, in considera-
zione degli oneri per le spese di sanificazione, revisione e riconsegna a domicilio degli ausili, come pre-
visto dai vigenti contratti di manutenzione, riutilizzo e smaltimento di protesi; 
13) il decremento degli oneri relativi all’appalto per la gestione dell’asilo nido aziendale “La Nave dei 
Bambini”, per circa 0,04 milioni di €uro (- 6,79%), dovuto dalla contrazione dei costi correlati agli esiti del-
la procedura ad evidenza pubblica, per l’affidamento del servizio di gestione dell’asilo nido dell’APSS, 
definita con Determinazione del Direttore dell’Area Tecnica n. 586 di data 29.04.2014; 
14) la contrazione della voce residuale degli “altri servizi in appalto”, per 0,04 milioni di €uro (– 4,54%) 
trae origine, principalmente, dalla diminuzione dei costi afferenti alla revisione del bilancio di esercizio, 
relativa principalmente all’incarico sui consuntivi di competenza 2014-2016 ed a regime per le presta-
zioni fatturate di competenza 2015, affidato con determinazione del Direttore del Servizio Programma-
zione Acquisti e Logistica n. 1.630 di data 25.11.2014. 
 
 
c. altri servizi esterni: 

 

La voce di bilancio concernente gli altri servizi esterni registra una contrazione dei costi rispetto 
all’esercizio 2014, pari a circa 0,27 milioni di €uro (- 1,29%). Di seguito si dà evidenza delle dinamiche 
che hanno determinato tale risultato di consuntivo nell’esercizio 2015. 

Gli oneri assicurativi rappresentano la posta più significativa della macrovoce, al 31.12.2015 sono iscritti 
per circa 8,6 milioni di €uro, con una diminuzione del 3,81% rispetto all’anno precedente. Tra le cause di 
tale economia, si evidenziano: la disdetta della polizza RCT II rischio; la diminuzione del premio per la 
polizza Infortuni, in ragione del nuovo contratto in vigore dal 01.01.2015; la contrazione degli oneri assi-
curativi RCA (in base al numero di autovetture assicurate). 

Per le altre poste di tale macrovoce di bilancio, si rileva: 

- con riferimento alle spese e canoni telefonici, il dato 2015 rileva un aumento del 6,61% rispetto al valo-
re di consuntivo 2014 (+0,1 milioni di € in termini assoluti). Con determinazione n. 1599 del 27.11.2015 del 
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Direttore dell’Area Tecnica, l’APSS ha aderito alla convenzione CONSIP 6, per i servizi di telefonia mobile 
(periodo 02.04.2015- 01.04.2017).  
La fornitura prevede, in dettaglio, i seguenti servizi erogati secondo le modalità previste dalla conven-
zione, completi delle attività di approvvigionamento, attivazione, manutenzione: 
• servizi di telefonia mobile, messaggistica SMS/MMS e funzioni associate, video-chiamata, RPV e profili 

di abilitazione e servizio di Dual Billing; 
• servizi di trasmissione dati, ivi inclusi i servizi di accesso ad internet ed accesso alla LAN/Intranet 

dell’Amministrazione; 
• servizio di posta elettronica in mobilità, ivi inclusi servizi avanzati di “push e-mail”; 
• servizi di Device Management e Workforce Automation; 
• fornitura di SIM e noleggio di terminali radiomobili; 
• servizi di Customer Care, supporto, manutenzione e sicurezza, ivi inclusa l’applicazione web per il sup-

porto gestionale e amministrativo, servizi di assistenza e manutenzione di sicurezza; 
• servizi di rendicontazione e fatturazione, ivi inclusi i servizi di controllo dei costi per le amministrazioni, di 

fatturazione diretta agli utenti e di rendicontazione per l’APSS. 

La posta dell'energia elettrica indica una significativa riduzione del 6,13%, in ragione dei seguenti fattori:   
- diminuzione del costo del petrolio, con conseguente riduzione del costo medio a kw da 0,19 €uro a 
0,17 €uro, con particolare impatto sul Presidio Ospedaliero Santa Chiara di Trento e della struttura adibi-
ta all’U.O. di Protonterapia, pur in un contesto di consumi in tendenziale aumento;  
- chiusura in dismissione di alcuni depositi o magazzini, con conseguente riduzione degli spazi serviti. 
Inoltre, la deliberazione del Direttore Generale n. 409 del 15.10.2015 ha previsto l’autorizzazione per 
l’APSS ad aderire alla proroga della convenzione per la fornitura di energia elettrica alle strutture della 
Provincia Autonoma di Trento, altri enti e società legittimate.  

Per quanto concerne l’acqua, l’aumento su base annua rispetto al dato di consuntivo 2014 deriva 
dall’impatto dei debiti iscritti, in sede di accantonamento, per fatture da ricevere di competenza 2015. 
Ciò in ragione, rispettivamente, di alcuni conguagli nel caso di Comuni che inviano la richiesta di pa-
gamento per l'utenza con ritardi superiori all'anno, con quota stimabile in circa €uro 70.000= e 
dell’incidenza incrementale dei consumi della Protonterapia, anche per l’attivazione delle prestazioni 
istituzionali di cura oncologica. 

Relativamente agli oneri per il gas, non ci sono stati particolari variazioni nel numero di immobili serviti, 
ma principalmente un utilizzo più intenso da parte dell’U.O. di Protonterapia. Tuttavia, l’incremento è 
stato parzialmente compensato dal risparmio con l'applicazione della riduzione delle accise, come da 
parere dell'Agenzia delle Dogane, fermo restando che durante l’esercizio 2015 i consumi sono stati posi-
tivamente influenzati dal favorevole andamento climatico.   

La voce dei servizi bancari risulta pari ad €uro 10.720= e fa riferimento al costo per il recupero parziale 
degli oneri sostenuti dalla banca sugli incassi e i pagamenti  (imposte di bollo, spese postali), nonché 
per la gestione dei mandati S.S.D. su altre banche, con ripetizione del costo sostenuto in forma aggre-
gata, ai sensi dell’articolo 15, comma 3 della vigente Convenzione di affidamento dei Servizi Bancari 
(c.d. servizio SEDA avanzato). 

Il servizio lavorazione plasma indica una riduzione del fabbisogno annuo aziendale del servizio di emo-
derivazione e dei connessi processi di lavorazione, secondo le regolazioni previste nell’accordo interre-
gionale che prevede il servizio relativo al ritiro, trasferimento nello stabilimento di lavorazione, trasforma-
zione del plasma prodotto dalla strutture trasfusionali delle Regioni e Province Autonome, produzione, 
stoccaggio e consegna di emoderivati. 

Per il dettaglio delle consulenze amministrative e tecniche, i cui costi risultano pari complessivamente 
ad €uro 227.648= (+ 0,1 milioni rispetto al 2014), si rimanda alla successiva tabella dedicata, che disag-
grega gli incarichi affidati, relativi al rinnovo ed al mantenimento dei livelli di eccellenza dei processi di 
erogazione dei servizi sanitari e tecnico-amministrativi, tramite percorsi di accreditamento istituzionale. 

La riduzione dei servizi per il culto e di assistenza religiosa nei presidi ospedalieri aziendali (-7,14%, pari a 
circa 0,03 milioni di €uro) è dovuta alla diminuzione del monte ore complessivamente previsto dalla 
Convenzione con l’Ordinario dell’Arcidiocesi di Trento, per l’espletamento del servizio di assistenza reli-
giosa, approvata con Deliberazione del Direttore Generale n. 135 del 27.03.2014 (periodo di riferimento 
01.04.2014 – 31.12.2016, quindi con effetto a regime per l’intera annualità 2015), secondo i contenuti 
dell’Intesa-Guida del 12.02.2003. L’assistenza religiosa è assicurata dall’Azienda Sanitaria a tutti gli uten-
ti, ospiti, degenti e loro familiari, nonché al personale dipendente, mediante apposito servizio di assi-
stenza morale e spirituale, diretto a facilitare il libero esercizio del diritto di professare la propria fede re-
ligiosa, nel rispetto della volontà e libertà di coscienza e comprende la celebrazione delle funzioni di 
culto e la somministrazione dei Sacramenti. 

Le utenze degli ambulatori non di proprietà indicano un dato 2015 in sostanziale stabilità con il valore di 
competenza economica 2014. 

Tra le voci contabilizzate nelle altre utenze, si segnalano, per significatività,  gli oneri condominiali e di 
gestione del Centro per i Servizi Sanitari di Trento, immobile destinato ad accogliere gli uffici del Distretto 
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Sanitario Centro-Nord, del Dipartimento di Prevenzione e di altre strutture aziendali tecnico-
amministrative e sanitarie. 
Infine, la voce residuale “altri servizi esterni” rileva un incremento di circa 0,06 milioni di €uro, rispetto al 
dato di consuntivo 2014 (+7,99%). In tale posta sono rilevati gli oneri dei servizi esternalizzati, per i quali la 
procedura di scelta del contraente non è avvenuta secondo l’affidamento in appalto. Per significativi-
tà ed in continuità a quanto già rilevato nel 2014, si evidenziano gli oneri per il servizio antincendio, da 
parte delle competenti strutture operative della P.A.T., per l’atterraggio ed il decollo dell’eliambulanza 
presso l’elisuperficie dell’ospedale Santa Chiara di Trento, nonché il servizio in compartecipazione, per 
le quote del costo del personale reinserito in ambito lavorativo (c.d. “progettone”), con la società coo-
perativa Consorzio Lavoro Ambiente. 
 
Dettaglio Incarichi e Consulenze non sanitarie 

 
 
 
3. Relativamente all’acquisto di servizi sanitari e rimborsi: 

a. i costi per acquisizione di prestazioni sanitarie in convenzione, pari a €uro 368.305.409= sono così 
ripartiti: 

 
Nell’esercizio 2015, le prestazioni sanitarie in convenzione rilevano una contrazione dei costi, rispetto 
l’anno precedente, di circa 5,46 milioni di €uro (-1,46%). Di seguito, si dà evidenza delle singole poste di 
tale macrovoce, indicando in sintesi le motivazioni che hanno portato agli scostamenti rispetto al dato 
di consuntivo 2014. 

L’assistenza medico–generica registra un saldo 2015 in aumento rispetto al dato di consuntivo 
dell’esercizio precedente, per 0,55 milioni di €uro (+0,94%). Tale incremento è dovuto, principalmente, 
all’applicazione di quanto disposto dai provvedimenti, della Struttura Interregionale Sanitaria dei Con-
venzionati, inerenti ai meccanismi di rideterminazione dei fondi di ponderazione qualitativa delle quote, 



 Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari 
Nota Integrativa 2015 

 

 ID Documento: Nota_Integrativa_2015_(1.02) pagina 77/128 
 

come rappresentato dalla nota del MEF prot. n. 26186 del 28 marzo 2012, per gli assegni di anzianità e 
ad personam degli aventi diritto. Per completezza d’informazione, come indicato nel successivo para-
grafo degli accantonamenti d’esercizio, si sottolinea l’iscrizione di una quota pari a €uro 612.480= a tito-
lo di fondo rinnovo convenzioni mediche, in applicazione a quanto previsto, da ultimo, dalla delibera di 
Giunta Provinciale n. 2.398 di data 18.12.2015 (Allegato A). 

L’assistenza specialistica ambulatoriale interna (SUMAI) registra una diminuzione rispetto all’esercizio 
precedente di 0,33 milioni di €uro (– 5,01%), originata dal fatto che, rispetto al valore dell’esercizio 2014,  
sono cessati 11 specialisti, parzialmente sostituiti  in relazione alle zone distrettuali carenti ed ai tempi 
progressivi di presa in carico dei turni disponibili nei Distretti Sanitari, in base all’accettazione dell’avente 
diritto in graduatoria nel termine di venti giorni dal ricevimento dell’interpello, previsti dall’art.23 comma 
4 dell’Accordo Collettivo Nazionale per la specialistica convenzionata ed altre professionalità.  

La spesa sostenuta per l’assistenza farmaceutica territoriale, sia in regime di convenzione con le farma-
cie pubbliche e private del territorio (AFC), sia “per conto dell’APSS” (DPC), attestandosi sui 77,58 milioni 
di €uro, è complessivamente diminuita dello 0,57% rispetto al dato 2014. Al raggiungimento di questo 
risultato hanno contributo in misura diversa i singoli aggregati funzionali di spesa. In dettaglio, gli oneri 
per il rimborso dei farmaci dispensati in AFC è diminuito del 3,3%, di contro in DPC i costi di acquisto so-
no aumentati del 20,35%, mentre gli oneri di distribuzione sono diminuiti del 3,25%. In generale, la spesa 
in “DPC” è risultata più alta del 15,71%. 
Il contenimento della spesa in AFC è dipeso dalle misure di ripiano, già in vigore, a carico delle farma-
cie, con lo sconto progressivo sul prezzo dei farmaci, il prelievo dello 0,74 % e la trattenuta del 1,82% su 
tutti i farmaci dispensati; nonché nei confronti delle aziende farmaceutiche, attraverso l’applicazione 
del meccanismo del pay-back, alternativo al taglio dei listini del 5% e il versamento dello sconto dello 
0,6% e del 1,83% sul prezzo dei farmaci.  
Inoltre, la P.A.T. a partire da giugno 2015 ha introdotto il pagamento di una quota fissa a carico dei cit-
tadini per ogni ricetta prescritta, esentando,con apposito elenco, tutte le prescrizioni di farmaci correla-
ti alle esenzioni per malattia. In tal modo, l’accesso al farmaco è rimasto gratuito per le categorie di as-
sistiti più fragili, senza penalizzazioni e discriminazioni di natura economica. I proventi di tale misura han-
no inciso sulla spesa in AFC soltanto per il 2,4%, riconfermando il Trentino tra le regioni con la più bassa 
richiesta di compartecipazione del cittadino alla spesa sanitaria. 
Al contenimento della spesa farmaceutica hanno contribuito, il provvedimento adottato da AIFA, ad 
Aprile 2011, che allinea il prezzo dei farmaci inseriti nelle liste di trasparenza alla media dei prezzi della 
UE e le sopravvenute scadenze brevettuali di principi attivi ad elevato consumo. 
Inoltre, nel corso del 2015 l’AIFA ha adottato un provvedimento che consente la rinegoziazione del 
prezzo di rimborso dei farmaci, in relazione ai raggruppamenti terapeuticamente assimilabili. In sostan-
za, farmaci diversi tra di loro ma accomunati dalle medesime indicazioni per area terapeutica, nonché 
regime di fornitura e di rimborsabilità, possono essere ricompresi in unica categoria a prezzo negoziato, 
ma unico. Questa modalità delle categorie terapeutiche omogenee sarà in grado di generare risparmi, 
che saranno messi a disposizioni delle singole regioni. Tuttavia, gli effetti di tale provvedimento, pur se 
emanato nel corso del 2015, si vedranno soltanto nell’esercizio 2016. 
L’accordo di “distribuzione per conto”, stipulato tra le farmacie convenzionate pubbliche e private del-
la provincia e l’APSS, oltre ad assicurare la consegna capillare di farmaci innovativi e di alto costo sen-
za alcun disagio od onere per i cittadini, è stato ulteriormente efficientato, sia aggiornando l’elenco 
delle specialità sotto soglia di convenienza, sia introducendo una gara unica di acquisto per i farmaci 
utilizzati in ospedale e sul territorio.  
Tali gare hanno effetto solo per i farmaci non coperti da brevetto, pertanto il sensibile aumento della 
spesa registrato (+20.35%) è da ricondurre al sempre maggiore ricorso a nuovi farmaci brevettati, indi-
cati nel trattamento del diabete e dei disturbi cardiovascolari.  
Ciò nonostante, il numero di confezioni dispensate è aumentato del 7%, mentre il numero di pazienti 
che hanno usufruito del servizio è cresciuto del 6% . Alla fine del 2015, sono state espletate nuove gare 
di acquisto farmaci i cui effetti saranno misurabili solo nell’esercizio 2016. 
Si specifica che il conto “acquisto prodotti farmaceutici per assistenza farmaceutica territoriale” non 
comprende i medicinali di classe A, acquistati a gara nel 2012 ed erogati direttamente dalle strutture 
ospedaliere alla dimissione per la continuità terapeutica ospedale-territorio. 

L’assistenza specialistica esterna presenta un dato di competenza economica 2015 in diminuzione di 
0,46 milioni di €uro rispetto al valore dell’anno precedente (-2,16%), anche in conseguenza della nego-
ziazione dei volumi 2015 di assistenza specialistica e diagnostica ambulatoriale convenzionata, avvenu-
ta rispettivamente con Deliberazioni del Direttore Generale n. 62 di data 09.02.2015 e n. 458 del 
17.11.2015, in complessiva coerenza ai provvedimenti provinciali di finanziamento. In particolare, in se-
de di rinegoziazione formalizzata con il citato provvedimento n. 458/2015, è stato definito lo storno delle 
risorse dalla voce degli “Istituti Speciali” a quella dell’“Assistenza specialistica per esterni”, per €uro 
610.000=.  Tale quota ha concorso alla copertura della spesa per i corrispondenti contratti di fornitura 
per le prestazioni di specialistica ambulatoriale, consentendo un incremento di disponibilità finanziaria 
per l’acquisto, dalle strutture private convenzionate, di una maggior quantità di prestazioni specialisti-
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che per l’esercizio 2015, rispetto alla negoziazione disposta col precedente atto aziendale, soprattutto 
per quella tipologia di prestazioni che presentano maggiori criticità (es. prestazioni di riabilitazione), 
maggior tensione sulle liste di attesa (visite), nonché per riallineare quantitativamente i volumi di Riso-
nanza Magnetica tra i fornitori accreditati, in esito ai provvedimenti provinciali di ri-accreditamento. Ciò 
nonostante, il costo dell’esercizio 2015 determinatosi dalla negoziazione dell’attività specialistica ambu-
latoriale con le strutture convenzionate è complessivamente in riduzione del 2,17% rispetto al dato del 
2014. 

L’assistenza ospedaliera accreditata nel territorio provinciale presenta un incremento degli oneri soste-
nuti, rispetto al 2014, per 1,70 milioni di €uro (+ 3,24%). A tal proposito, si segnala che con Delibera di 
G.P. n. 2.398 di data 18.12.2015, in considerazione di quanto previsto per la “mobilità sanitaria attiva e 
tetto SSN strutture private convenzionate” dalle Direttive di cui alla deliberazione n. 2.372/2014, in parti-
colare all’importo di euro 2.300.000= comunicato dall’APSS e dalle strutture private, riguardante la stima 
del supero del tetto SSN rispetto a quello iniziale previsto, sia dall’Intesa del 12 dicembre 2014, sia dalla 
tabella E) allegata alla Deliberazione G.P. n. 2.372/2014, la voce dell’assistenza ospedaliera accreditata 
è stata assestata con un integrazione pari a €uro 2,25 milioni, in ragione del finanziamento delle strutture 
private che hanno attivamente contribuito a migliorare il saldo di mobilità interregionale attiva, secon-
do quando disposto dall’Intesa. 

L’assistenza ospedaliera convenzionata fuori P.A.T. registra un saldo 2015 di €uro 1.845.264, in aumento 
rispetto al dato contabilizzato nell’esercizio precedente, per 0,53 milioni di €uro. Le due convenzioni che 
alimentano questa voce di spesa sono le seguenti: 
- l’accordo con il Land Tirolo, per l'effettuazione di trapianti di organi e tessuti, da parte dell'Ospedale 
Regionale di Innsbruck (Clinica Universitaria), in favore di assistiti iscritti al Servizio Sanitario Provinciale; 
- l’accordo con l’ULSS n. 2 di Feltre, per l’erogazione delle seguenti attività: a) prestazioni specialistiche 
a maggiore domanda (quali, ad esempio, la chirurgia generale, la fisiatria e l’ortopedia); b) prestazioni 
specialistiche presso le RSA del Distretto Est; c) la consulenza per l’assistenza domiciliare integrata, pres-
so il domicilio del paziente (cure palliative). 
Nel dettaglio, gli oneri derivanti dagli  accessi alla Clinica Universitaria di Innsbruck ammontano ad €uro 
1.175.258=, mentre restano inalterati gli oneri sostenuti per la convenzione con l’ULSS n. 2 di Feltre, i cui 
costi sono pari ad €uro 670.006=. 

Gli oneri sostenuti per l’assistenza sanitaria garantita nelle case di riposo, rilevano una diminuzione di 
circa 2,24 milioni di €uro rispetto all’anno precedente (-1,77%), in linea con il finanziamento P.A.T., alla 
luce dell’applicazione, per l’esercizio 2015, delle direttive provinciali in materia emanate con Delibera 
di Giunta Provinciale n. 2.373 di data 22.12.2014. 
In tale posta di bilancio si evidenziano, per significatività, le seguenti dinamiche:  
- la tariffa sanitaria 2015 per la gestione della funzione di RSA, siano esse gestite da enti pubblici o priva-
ti, viene ridotta del 2% rispetto a quella 2014, come previsto nella Deliberazione della Giunta provinciale 
n. 1.348 di data 1 luglio 2013 (“Direttive per l’adozione da parte delle Aziende Pubbliche di Servizi alla 
Persona che gestiscono RSA, di Piani di miglioramento per il periodo 2013-2015”); 
- è stato esteso anche alle RSA private il vincolo relativo al limite massimo di aumento della retta alber-
ghiera base, rispetto all’esercizio 2014, definito in 0,50 €uro per le RSA con retta superiore alla media 
provinciale e  2,00 €uro per le RSA con una retta inferiore alla media provinciale; 
- è stato integrato l’accantonamento per l’attività di rieducazione funzionale presso le RSA, a favore di 
utenti esterni, in ragione del potenziamento del servizio degli ultimi anni; 
- è stato rideterminato a 12 il numero di posti letto per urgenze non procrastinabile, sulla base 
dell’effettivo utilizzo registrato nell’esercizio 2014. 

L’assistenza sanitaria in istituti speciali e socio–assistenziali presenta una significativa contrazione di 0,48 
milioni di €uro (pari al 5,29%), rispetto l’esercizio 2014, data la definizione dei budget rinegoziati con De-
liberazione del Direttore Generale n. 458 del 17.11.2015, indicata nel precedente commento 
dell’assistenza specialistica esterna. In particolare, nei confronti delle strutture aventi un doppio accre-
ditamento, sanitario e socio-sanitario, si sono ridefiniti i volumi di attività sulla base dell’effettivo numero 
di pazienti accoglibili nei diversi regimi di riabilitazione (ambulatoriale e socio-sanitario), nonché in ra-
gione dell’attività specialistica ambulatoriale avviata durante l’esercizio 2015. 

Per quanto concerne l’assistenza sanitaria protesica in convenzione, che fa riferimento sia alle protesi e 
presidi tecnici (pari ad €uro 5,75 milioni), sia agli ausili per incontinenza (pari a €uro 5,52 milioni), presen-
ta un incremento complessivo pari a 0,40 milioni di €uro (+3,64%) rispetto al dato 2014. L’assistenza pro-
tesica in convenzione è normata dal D.M. n. 332/1999 e dalle disposizioni provinciali in materia, quindi le 
azioni di razionalizzazione della spesa, anche per l’esercizio 2015, sono state orientate a tracciare il flus-
so autorizzativo, in un quadro di offerta che si allinea a standard superiori a quelli mediamente ricono-
sciuti a livello nazionale, ivi compreso il relativo servizio di manutenzione e ricondizionamento dei dispo-
sitivi medici per assistenza protesica. 
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L’assistenza integrativa diretta per diabetici e per dietetici rileva un decremento degli oneri sostenuti di 
2,69 milioni di €uro (pari al 32,45% in meno) rispetto il dato 2014, in considerazione sia 
dell’aggiornamento dei prodotti concedibili e il relativo adeguamento prezzi (Delibera del Direttore 
Generale n. 30 di data 28.01.2014, in vigore dal mese di febbraio 2014, a regime per l’intero esercizio 
2015), sia del rinnovo della convenzione per l’erogazione tramite le farmacie convenzionate (Delibera-
zione D.G. n. 387 di data 21.10.2014). L’aggiornamento delle modalità prescrittive e di erogazione dei 
dispositivi per diabetici ha determinato l’effettivo fabbisogno e necessità dei pazienti, con la collabora-
zione dei Centri Diabetologici e con il coinvolgimento della medicina del territorio.  
Inoltre, dal mese di novembre 2014 si è proceduto alla revisione dei criteri economici per la fornitura di 
dispositivi per diabetici (strisce reattive, lancette pungi dito, dispositivi pungi dito, aghi per penna, sirin-
ghe), individuando all’uopo i prezzi massimi riconoscibili per tipologia di dispositivo.  

Le prestazioni sanitarie aggiuntive dirette ed in convenzione registrano una crescita dei costi su base 
annua di circa 0,22 milioni di €uro, pari al 6,93% rispetto al dato di consuntivo 2014. Tra i provvedimenti 
oggetto di revisione nelle direttive PAT, si evidenzia la voce della fornitura e riparazione di protesi, presidi 
ed ausili sanitari non previsti dal vigente nomenclatore tariffario delle protesi. In particolare, la delibera-
zione di Giunta Provinciale n. 2.009 di data 24.11.2014 – a regime per l’intera annualità 2015 -  ha previ-
sto, tra l’altro, azioni volte alla predisposizione della ridefinizione dei livelli di concedibilità di presidi ed 
ausili, attraverso la riassegnazione degli ausili personalizzati e la prescrizione automatizzata di quelli 
standardizzati, in un quadro di costante aumento della domanda.  
La prestazione aggiuntiva n. 19 “Fornitura e riparazione di protesi, presidi ed ausili sanitari non previsti dal 
vigente nomenclatore tariffario delle protesi” prevede in particolare forniture aggiuntive di ausili tecnici 
ed apparecchi non previsti negli elenchi 1, 2 e 3 allegati al DM n. 332/1999 (incluse le riparazioni dei di-
spositivi autorizzati), non riconducibili agli stessi, ma indispensabili per realizzare il recupero funzionale e 
sociale. Hanno diritto alla fornitura le persone riconosciute in situazione di handicap dalla commissione 
sanitaria prevista dall’art. 4, comma 1 della Legge Provinciale n. 8 del 10 settembre 2003. L’incremento 
di tale voce è relativo all’applicazione delle direttive PAT indicate in premessa, al fine di finalizzare in 
maniera appropriata gli ausili di comprovata efficacia clinica, di alta qualità ed in linea con i progressi 
tecnici del settore. In particolare, si è previsto: 
- la fornitura della Pep Mask, quale ausilio per la fisioterapia respiratoria e per il drenaggio delle secre-
zioni, quindi l’integrazione dell’elenco degli ausili e dei dispositivi di tipo sanitario; 
- la modifica delle modalità di fornitura delle poltrone auto elevabili - ausili di tipo socio-sanitario - me-
diante cessione in comodato al fine di una loro successiva riassegnazione ad altro assistito al termine 
dell’utilizzo; 
 - la revisione dei parametri di fornitura domiciliare dei computer agli aventi diritto; 
- la previsione addizionale alle protesi di arto, della fornitura dei relativi componenti aggiuntivi; 
- l’integrazione dell’elenco degli aspiratori elettrici, relativamente alla fornitura dei rispettivi componenti 
aggiuntivi e degli accessori. 
La fornitura riguarda, rispettivamente: 
a)ausili e dispositivi aventi carattere prettamente sanitario, non riconducibili al Nomenclatore tariffario 
ma necessari per la cura di pazienti con gravi patologie, per i quali si ritiene opportuno garantire forme 
semplificate di fornitura; 
b) ausili e dispositivi di tipo socio-sanitario, ossia idonei a realizzare il recupero sia sociale che funzionale 
della disabilità. 

Le prestazioni sanitarie di assistenza termale rilevano un saldo, al 31.12.2015, pari a 2,81 milioni di €uro, 
con una diminuzione del 5% (pari, in valore assoluto, a 0,15 milioni di €uro) rispetto l’anno precedente, 
rientrando ampiamente nei tetti di spesa previsti dalle direttive provinciali, declinate nei criteri per la 
negoziazione delle prestazione termali per l'anno 2015 (Delibera D.G. n. 65 di data 17.02.2015) e tenuto 
conto di quanto disposto dalla deliberazione di G.P. n. 2321 di data 22.12.2014, che ha recepito le tarif-
fe contenute nell’accordo nazionale per l’erogazione delle prestazioni termali per il triennio 2013-2015. 

Infine, le altre prestazioni sanitarie in convenzione registrano un significativo decremento, rispetto 
l’esercizio 2014, degli oneri sostenuti, pari a –0,29 milioni di €uro(- 5,53%), dovuto essenzialmente alle se-
guenti dinamiche: 
- una riduzione degli incarichi e consulenze sanitarie ad esterni (-0,5 milioni di €uro, -9,51%), tale spesa 
riguarda gli incarichi ed i contratti d’opera con liberi professionisti, a copertura dei turni di servizio, al fine 
di consentire il mantenimento dei livelli minimi essenziali di assistenza, ovvero derivanti da puntuali di-
sposizioni provinciali, come ad esempio, per le convenzioni aventi ad oggetto la reperibilità zooiatrica 
in ambito veterinario; 
- un decremento dei costi delle “altre prestazioni di assistenza ordinaria in convenzione”, per 0,02 milioni 
di €uro (- 0,13%). 
Da ultimo, si evidenzia, che nell’esercizio 2015 sono contabilizzati €uro 233.423= di oneri relativi a presta-
zioni sanitarie derivanti da contratti di somministrazione di lavoro interinale (di cui, €uro 198.782= per le 
prestazioni ed €uro 34.641= per l’aggio dovuto alla società di intermediazione nella ricerca e messa a 
disposizione del personale). In particolare, si segnala che con determinazione del Direttore dell’Area 
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Tecnica n. 1.353 del 14.10.2015 è stato esteso l’affidamento del servizio di somministrazione di lavoro a 
tempo determinato, con riferimento alla figura di infermiere e di tecnico sanitario di laboratorio biome-
dico. L’estensione è contingentata entro il budget annualmente previsto dalle direttive provinciali, pari 
ad €uro 0,25 milioni di €uro per quanto concerne l’esercizio 2015.  
 
 
b. gli oneri per prestazioni socio-sanitarie, pari a €uro 24.008.979= sono così ripartiti: 
 

 
Le prestazioni socio-sanitarie rilevano gli oneri sostenuti dall’APSS, in adempimento delle deliberazioni di 
Giunta Provinciale n. 215 del 16.02.2015 (Servizi socio-sanitari nell'ambito della disabilità, età evolutiva, 
salute mentale, tossicodipendenze: direttive 2015) e n. 2.388 18.12.2015 (Integrazione della deliberazio-
ne n. 215 del 16 febbraio 2015). Altro provvedimento dell’esecutivo, che ha disciplinato modalità di ac-
cesso e criteri economici di eleggibilità è la Delibera di G.P. n. 2.226 di data 15.12.2014, a valere 
sull’esercizio 2015 e recante direttive provinciali per la gestione e il finanziamento dei Centri Diurni, non-
ché indicazioni sul finanziamento del servizio di assistenza domiciliare, ivi compreso il nucleo finalizzato 
all’assistenza di persone con demenza. 
Le disposizioni provinciali definiscono in particolare gli indirizzi programmatici, i servizi e le prestazioni so-
cio-sanitarie assicurate, le modalità di remunerazione delle prestazioni, i budget e le modalità di rendi-
contazione, le procedure di accesso ai servizi e alle prestazioni sino alle verifiche tecnico-sanitarie 
dell’assistenza erogata. 
La principale modifica, per l’esercizio 2015, ha riguardato l’introduzione di una maggiore flessibilità 
nell’orario di apertura dei Centri Diurni, personalizzandoli ed estendendoli, per venire incontro ai bisogni 
di conciliazione delle famiglie. Per assicurare tale l’estensione oraria, l’ente gestore ha potuto avvalersi, 
in compresenza, di personale impiegato nei progetti speciali della Provincia. 
Il modello organizzativo dei Centri Diurni li configura quale fondamentale presidio socio-sanitario a so-
stegno del mantenimento delle persone parzialmente non autosufficienti al proprio domicilio, all’interno 
di una rete complessiva di servizi e di interventi nella quale sono tenute nella massima considerazione 
possibile l’appropriatezza organizzativa, la flessibilità gestionale e la possibilità di garantire la continuità 
assistenziale, anche nei passaggi da un setting assistenziale all’altro. 
I Centri forniscono servizi finalizzati al mantenimento ed al recupero delle risorse individuali degli ospiti e 
contribuiscono alla tenuta della rete dei familiari e dei care-givers. 
In particolare, in corso d’anno, è stato attivato un nuovo servizio denominato “servizio di presa in carico 
diurna continuativa per persone affette da demenza con gravi disturbi del comportamento”, al fine di 
supportare i familiari che hanno compiti di cura e assistenza, nonché per favorire il mantenimento delle 
abilità residue e delle relazioni sociali. Tale servizio è stato individuato nel tavolo di lavoro istituito per la 
predisposizione del Piano Provinciale Demenze, approvato con deliberazione di G.P. n. 719 di data 
06.05.2015. 
 
 
c.   Prestazioni sanitarie da pubblico – Mobilità Interregionale. 

All’interno delle prestazioni sanitarie fruite da soggetti giuridici pubblici, la voce della mobilità sanitaria 
interregionale, dall’anno 2011, viene rilevata nel bilancio d’esercizio dell’APSS. 
La regolazione contabile avviene secondo le disposizioni provinciali, definite con nota P.A.T. prot. n. 
27117-22-6/S128/AA/CA di data 17.01.2012, e con la deliberazione di G.P. n. 667 di data 05.04.2012, con 
la quale sono indicati i seguenti principi: 
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- l’Azienda Sanitaria, in sede di rilevazioni in chiusura di esercizio, rileva la mobilità attiva sulla base dei 
dati effettivi o di quelli definiti sulla base delle rilevazioni disponibili al momento di chiusura del progetto 
di bilancio. Il dato della mobilità attiva al 31.12.2015 risulta pari ad €uro 48.878.532=;  
- per la mobilità passiva, il valore è stimato sulla base dei dati e delle informazioni disponibili e comun-
que di importo non inferiore alla somma della mobilità attiva e dell’assegnazione definitiva del contri-
buto provinciale, pari complessivamente per l’esercizio 2015 ad €uro 15.280.000= erogato a copertura 
del saldo negativo di mobilità.  I dati e valori attualmente disponibili sono quelli riportati nella Tabella C 
del Riparto SSN 2015 approvato in Conferenza Stato-Regioni in data 23 dicembre 2015 nell’ambito del 
quale pesano più componenti quali: 
- il mancato riconoscimento del saldo positivo di mobilità internazionale; 
- l’imputazione dei conguagli relativi agli addebiti iniziali degli anni precedenti; 
- il mancato aggiornamento del significativo incremento della mobilità attiva registrato sulla scorta del-
le prestazioni effettivamente erogate ai soggetti residenti nelle altre Regioni nell’anno 2015. 
Tali componenti determinano la proiezione di un saldo negativo di euro 20.740.436, di cui 2.625.114 rela-
tiva a conguagli degli anni precedenti (contabilizzata nella parte straordinaria), che dovrà essere ver-
sato al MEF nel corso dell’anno 2016, ma che porterà ad successivo e significativo conguaglio positivo, 
all’esito dell’effettiva valorizzazione dei flussi di mobilità. Difatti anche il saldo definito nel precedente 
bilancio è stato successivamente ridotto per l’importo di €uro 5.422.206.= il cui stralcio è contabilizzato 
nei proventi straordinari. 
In particolare, per il contributo a copertura del saldo negativo di mobilità, si precisa che con provvedi-
mento di G.P. n. 2.372 di data 22.12.2014 è stata ripartita la quota di €uro 14.680.000=, mentre la restan-
te somma pari ad € 600.000=, assegnata con Delibera di Giunta Provinciale n. 2514 del 30.12.2015, fa 
riferimento alla copertura del saldo negativo pregresso di mobilità e il relativo utilizzo sarà oggetto di 
specifica direttiva provinciale. 
Il dato della mobilità passiva al 31.12.2015, definito in base a quanto sopra precisato, pari ad €uro 
67.593.850= (esclusa la componente straordinaria), ripartito sui 7 conti previsti, rispettivamente, per le 
prestazioni di ricovero, assistenza specialistica, somministrazione diretta farmaci file F, servizi di medicina 
generale di base e di pediatria di libera scelta, assistenza farmaceutica convenzionata, prestazioni 
termali e di trasporto ambulanze ed elisoccorso. 
 

 
 

d.  i costi per Contributi, Rimborsi e Compartecipazioni a Enti e a Privati ammontano a €uro 
24.776.473=, così ripartiti: 

 
Gli oneri sostenuti per contributi, rimborsi e compartecipazioni ad enti e privati sono relativi alle presta-
zioni di assistenza ordinaria ed aggiuntiva, ai trasferimenti ad enti (quota dovuta sull’attività veterinaria 
ex D.Lgs. n. 432/1998), nonché alle compartecipazioni per attività in regime libero-professionale. 
L’aggregato di spesa registra un trend complessivo in diminuzione di circa 0,38 milioni di €uro, pari 
all’1,53% in meno rispetto a quanto rilevato nell’esercizio precedente. 

Per quanto concerne i rimborsi e i contributi ad enti e privati per assistenza ordinaria, indicano un dato 
2015 in contrazione, rispetto al valore 2014, del 2,80% (pari a circa 0,38 milioni di €uro).  
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Nel dettaglio, si evidenzia una diminuzione su base annua che caratterizza la voce dei contributi in fa-
vore di persone affette da celiachia. A tal proposito, con Deliberazione P.A.T. n. 1.667 di data 
29.09.2014, l’Esecutivo Provinciale ha emanato nuove disposizioni attuative in materia di celiachia. A 
decorrere dal 01.01.2015, con tale provvedimento, è stata rivista l’entità delle somme assegnate alle 
persone affette da celiachia per l’acquisto dei prodotti senza glutine, adeguando gli importi provinciali 
entro i tetti di spesa massimi nazionali previsti dal D.M. 4 maggio 2006. La delibera provinciale ha defini-
to una distinzione per genere e fascia di età dei soggetti beneficiari, graduando l’entità del contributo 
in maniera coerente con le verifiche effettuate sui prezzi al consumo di pane, pasta e farina e sui fabbi-
sogni calorici per la popolazione italiana in considerazione delle diverse fasce d’età e sesso. Il provve-
dimento ha inteso anche semplificare i percorsi dei fruitori del contributo, eliminando, in via generale, 
l’obbligo per i cittadini beneficiari di ripresentare annualmente la domanda di beneficio e di conferma-
re per i medesimi l’obbligo di tempestiva comunicazione circa l’eventuale perdita o variazione dei re-
quisiti. 

Relativamente ai contributi e rimborsi ad associazioni trasporto infermi, il dato consuntivo 2015 è pari a 
€uro 8,5 milioni, in coerenza al tetto di spesa previsto dalla Deliberazione di G.P. n. 2398 di data 
18.12.2015. In sede di assestamento, inoltre, è stata definita la quantificazione del fondo di riequilibrio 
2015, a favore delle Associazioni con dipendenti, in €uro 128.739=, e del fondo per gli oneri di formazio-
ne obbligatoria, in €uro 40.000=, nelle more del rinnovo dell’attuale schema tipo di convenzione ed in 
accordo con i competenti Servizi della PAT.  

I contributi e rimborsi ad associazioni dei donatori volontari di sangue indicano un dato di sostanziale 
stabile rispetto all’anno precedente (-0,90%, pari ad €uro 6.358=). I rapporti con le Associazioni di volon-
tariato dei donatori di sangue sono regolati da specifiche convenzioni stipulate con l’APSS, secondo 
uno schema-tipo approvato, da ultimo, dalla Giunta Provinciale con Delibera n. 833 del 27 aprile 2012, 
in seguito rettificato e sostituito con lo schema approvato dall’Esecutivo Provinciale con la Deliberazio-
ne n. 1.076 del 25 maggio 2012. Nel 2012, l’APSS ha sottoscritto convenzioni, di durata triennale, per la 
raccolta del sangue, con le Associazioni di volontariato operanti in Provincia, con valenza fino al 
31.12.2015. Le attività dei volontari sono coerenti al piano sangue per il periodo 2013-2015, di cui alla 
Delibera di G.P. n. 2.615 di data 13.12.2013, nel quale sono state indicate le linee guida di evoluzione 
del sistema trasfusionale provinciale e gli obiettivi in materia di autosufficienza e sicurezza delle attività 
trasfusionali. 

La voce dei rimborsi per prestazioni sanitarie aggiuntive (c.d. “assistenza indiretta”) registra complessi-
vamente una diminuzione di circa 0,27 milioni di €uro rispetto al dato di consuntivo 2014 (-10,85%). La 
contrazione dei costi, su base annua, trae origine anche dal provvedimento dell’Esecutivo Provinciale 
n. 2.009 di data 24.11.2014, poi aggiornato con Delibera G.P. n. 1.896 del 26.10.2015. Di seguito, si evi-
denziano i rimborsi che presentano i decrementi più significativi, rispetto al 2014: 
- i rimborsi per acquisti di prodotti dietetici integratori alimentari e agenti chelanti, a favore di nefropati-
ci cronici e di soggetti affetti da gravi patologie registrano un calo di circa 0,10 milioni di €uro. Ciò in ra-
gione del fatto che, la prestazione aggiuntiva n. 1 “Concorso spese per l’acquisto di prodotti dietetici e 
integratori alimentari”, riservata ai soggetti sottoposti a trattamenti dialitici o affetti da nefropatia croni-
ca, è stata oggetto di revisione sotto il profilo delle modalità di erogazione dei prodotti ivi previsti, in co-
erenza sia con i principi di razionalizzazione delle procedure interne all’Azienda, sia con l’allocazione 
appropriata delle risorse, prevedendo una fornitura nell’ambito di un limite massimo mensile (derogabi-
le); nonché con la flessibilità nella scelta dei prodotti da parte dell’assistito, sempre sulla base del piano 
terapeutico individuale. Peraltro, al fine di dare risposte adeguate agli assistiti, in funzione delle specifici-
tà dei trattamenti e delle novità introdotte sul mercato dei prodotti dietetici, la prestazione aggiuntiva 
n. 2 “Concorso spese per l’acquisto di prodotti dietetici e integratori alimentari”, riservata ai soggetti 
che hanno subito particolari interventi o affetti da patologie specifiche, è stata integrata nell’elenco 
dei prodotti dietetici con il latte speciale e prodotti similari non di uso comune (quali miscele alimentari); 
- per quanto riguarda i rimborsi per i pazienti affetti da SLA (circa -0,12 milioni di €uro), pur in presenza 
dei requisiti di eleggibilità per poter fruire della rete assistenziale extraospedaliera nelle case di riposo, in 
cui è presente il c.d. “nucleo Namir”, i pazienti permangono presso il proprio domicilio e vengono ivi as-
sistiti nel proprio stato vegetativo o a minima responsività; 
- i contributi e i rimborsi relativi alle attività ed agli interventi socio-sanitari, registrano un decremento di 
circa 0,12 milioni di €uro (+25,57%), pari complessivamente ad €uro 353.690=, presentano i seguenti va-
lori: rimborso spese forfettario per dialisi domiciliare e peritoneale, per €uro 14.419=; rimborso spese tra-
sporto per soggetti affetti da nefropatie croniche o sottoposti a trapianto renale, per €uro 42.608=; rim-
borsi per soggiorni per cure climatiche e termali, per €uro 24.216= e servizi di sostegno a favore di per-
sone con handicap grave ("progetti vita indipendente"), per €uro 272.447=. 

I trasferimenti ad enti ammontano, al 31.12.2015, ad €uro 62.255=(+ 3,18%, pari a €uro 1.916=, rispetto al 
dato2014) e fanno riferimento alla quota dovuta sull’attività veterinaria ex D.Lgs. n. 194/2008. 
Infine, si rileva l’aumento delle compartecipazioni al personale per attività libero professionali (+0,26 mi-
lioni di €uro, pari a +2,94%), che trova un corrispondente incremento nella voce del valore della produ-
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zione relativo ai ricavi da prestazioni e servizi erogati in libera professione (+0,18 milioni di €uro, rispetto al 
dato del 2014, con una variazione dell’1,71%). 
 

e.   la voce altri costi presenta un saldo al 31.12.2015 pari a €uro 5.675.161=, così ripartito: 

 

In riferimento alla tabella sopra esposta, si registra un dato di incremento in termini nominali della voce 
residuale degli altri costi, con un aumento di circa 2,05 milioni di €uro rispetto al dato del 2014. 

L’aumento del valore aggregato della posta degli “altri costi” è interamente ripartito alla voce degli 
indennizzi diretti per responsabilità RCT, pari al 31.12.2015 ad €uro 1,97 milioni. Si evidenzia in proposito 
che la voce dei fondi delle passività potenziali per danni da malpractise sanitaria è stata stralciata in 
ragione dell’applicazione dell’art. 19ter della L.P. n. 16/2010, che prevede la copertura degli oneri con-
nessi alla responsabilità civile dell’APSS, nei confronti di terzi, da parte della PAT per la parte rientrante 
nel modulo auto assicurativo con franchigia di € 0,5 per singola fattispecie. Conseguentemente, a par-
tire dal 2015, gli indennizzi diretti per RCT effettivamente riconosciuti nell’anno vengono contabilizzati 
nella corrispondente voce propria di costo.  

Per quanto concerne gli oneri per scuole e corsi infermieri (-0,16 milioni di €uro), di seguito si evidenziano 
le dinamiche che hanno determinato la riduzione del 15,98% rispetto il dato 2014. Nel dettaglio, il Piano 
della Formazione degli Operatori del Sistema Sanitario Provinciale e le disposizioni della PAT hanno pre-
visto la mancata attivazione, per l’anno accademico 2014-2015, dei seguenti corsi: Corso di Laurea in 
Tecniche di Laboratorio Biomedico ed in Tecniche di Radiologia Medica, per Immagini e Radioterapia; 
Corso per Operatore Socio-Sanitario (nelle sedi di Tonadico, Tione e Ziano di Fiemme). Inoltre, si è pro-
ceduto alla revisione dei compensi orari riconosciuti ai docenti universitari, con una diminuzione per 
l’anno accademico 2014-2015, e conseguente effetto a regime sull’intera annualità dell’esercizio 2015, 
come da nota PAT prot. n. S128/2013/489194/22.10.2-2013-1 di data 10.09.2013. 

Da sottolineare, inoltre, una diminuzione degli oneri relativi al personale borsista e tirocinante (-3,22%, 
circa €uro 0,01 milioni), la cui modalità di reclutamento avviene mediante pubblico concorso. I soggetti 
vincitori delle borse di studio eseguono le mansioni di sviluppo di programmi o progetti di ricerca, finan-
ziati sia nell'ambito di fondi elargiti a questo fine da soggetti pubblici e privati, sia mediante convenzio-
ni, donazioni o contributi di ricerca, nonché nell'ambito di altri finanziamenti esterni.  

I borsisti che hanno prestato la propria attività per l’APSS, nel corso del 2015, sono stati 36, in dettaglio: 4 
borsisti hanno lavorato per l’intero anno (incarichi di studio di natura sanitaria); 18 per un periodo in-
frannuale (15 borse di studio sanitarie e 3 tecnico-amministrative) e 14 nuove attivazioni nel corso del 
2015 (13 borse di studio sanitarie e 1 tecnico-amministrativa).  

Per quanto concerne le attività formative, sono distinte in formazione interna ed esterna.  

La formazione interna rileva gli oneri per le attività formative direttamente gestite dal Servizio Formazio-
ne aziendale, pari a circa €uro 0,92 milioni per l’esercizio 2015, di cui 0,87 milioni relativi alle iniziative cu-
rate direttamente dal Servizio di Formazione aziendale e circa 0,05 milioni di €uro per le iniziative interne 
che seguono l’iter autorizzativo della Commissione Formazione Continua, la quale accerta preventiva-
mente la disponibilità dei fondi specificatamente ripartiti e valuta l’appropriatezza e la significatività 
degli eventi formativi rispetto agli obiettivi aziendali. 

La formazione esterna, invece, rileva i costi sostenuti per le iniziative formative gestite con il ricorso a 
soggetti pubblici e privati esterni (rispettivamente per €uro 0,13 milioni e per €uro 0,69 milioni), nonché 
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gli altri oneri per l’aggiornamento professionale, ivi compresi i fondi finanziati per le sperimentazioni cli-
niche (pari a €uro 0,015 milioni, per l’esercizio 2015). Si sottolinea, inoltre, che gli eventi formativi esterna-
lizzati sono inerenti all’aggiornamento sulle nuove normative e, prevedono il conseguimento dei crediti 
previsti dall’educazione continua in medicina. 

Complessivamente, i costi per la formazione interna ed esterna indicano un aumento rispetto al dato di 
consuntivo 2014 pari a circa €uro 0,11 milioni (+6,34%). Di seguito, si da evidenza dell’attività formativa 
rispetto alla tipologia di intervento e di soggetto erogatore, nel corso del 2015.  

Per quanto riguarda le iniziative realizzate dal Servizio di Formazione aziendale:  

- 48 attività formative residenziali – 122 edizioni;  

- 11 attività formative seminariali – 15 edizioni; 

- 11 attività formative a distanza (FAD) o miste residenziali/FAD – 52 edizioni. 

Inoltre, si segnala l’approvazione di 250 progetti di formazione sul campo, ripartiti nelle seguenti modali-
tà formative, che nei casi richiesti e previa valutazione della competente commissione provinciale, 
hanno ottenuto il riconoscimento dei crediti formativi ECM per gli operatori sanitari partecipanti: 

- 21 percorsi di inserimento ed addestramento del personale neoassunto; 
- 1 audit clinico; 
- 17 gruppi di miglioramento; 
- 1 partecipazione a commissioni; 
- 25 tirocini/stage; 
- 8 casi clinici; 
- 177 aggiornamenti monotematici. 

Infine, si sottolinea che durante l’esercizio 2015 sono stata organizzate 6 attività formative, con 15 edi-
zioni, realizzate con affidamento mediante procedura ad evidenza pubblica e 30 attività formative ac-
creditate per conto o in cogestione di altri Servizi o Unità operative aziendali (con la realizzazione di 302 
edizioni). 

L’attività della Commissione Formazione Continua (CFC) registra invece 6.819 pratiche di richiesta di 
formazione esterna, di cui 4.674 relative al personale afferente alla CFC del Servizio Ospedaliero Provin-
ciale e 2.145  relative al personale concernente la Commissione per l’ambito territoriale. 

Il numero dei dipendenti formati con istruttoria autorizzativa della CFC, nel corso del 2015, ammonta a 
2.473, di cui 876 appartengono all’area dirigenziale e 1.597 appartengono all’area del comparto. 

Si evidenzia, infine, che da un’analisi incrociata dei dati  della formazione interna ed esterna, la forma-
zione esterna forma più personale dell’area della dirigenza, a differenza della formazione interna che 
ha un’incidenza maggiore sull’area del comparto; pertanto, vige una sussidiarietà tre le due tipologie 
formative atta a favorire un corretto utilizzo dei fondi della formazione.  

Gli oneri incentivanti, che risultano pari a circa €uro 82.000 (alimentati dai corrispondenti proventi, deri-
vanti dal settore pubblico allargato e da imprese private, contabilizzati nel valore della produzione), 
fanno riferimento a quote ripartite al personale dipendente, in ragione di specifiche convenzioni con 
strutture accreditate con il Servizio Sanitario Provinciale, per garantire l’omogeneità 
dell’informatizzazione delle soluzioni software gestionali e la conclusione di un’attività una - tantum di 
recupero dei dati nel sistema di protocollazione aziendale, iniziata nel 2014. 

La riduzione degli oneri per le iniziative di educazione sanitaria (-4,70%, pari a €uro 0,01 milioni) è corre-
lata alla presa in carico, in forma diretta, di alcune delle attività di educazione alimentare ed ambien-
tale, per la prevenzione delle tossicodipendenze e dell’AIDS, nonché per interventi di educazione alla 
multiculturalità, che in precedenza erano state esternalizzate con affidamento a soggetti giuridici e-
sterni. Tra le iniziative di educazione sanitaria si segnalano, per significatività, il progetto di educazione 
socio-affettiva e sessuale, nonché le iniziative di sensibilizzazione ad un approccio ecologico e sociale 
verso i problemi alcool correlati e complessi. 

Gli oneri per la ricerca scientifica risultano pari ad €uro 30.610= e fanno riferimento, rispettivamente, 
all’attività di ricerca sulla valutazione dell’efficacia della monoclorammina contro legionella pneumo-
phila e biofilm in impianti idrici ospedalieri (in applicazione alla Delibera del Direttore Generale n. 52 del 
03.02.2015) e, in convenzione con l’Istituto Superiore di Sanità, alle attività di osservazione legate 
all’evento "La Notte dei Ricercatori" tenutosi a Trento il 25.09.2015. 

Gli oneri per progetti obiettivo rilevano una sostanziale stabilità rispetto al dato 2014 (-2,34% pari a circa 
3.000= €uro). 

Per gli oneri di farmacovigilanza, in base al nuovo sistema statutario delle relazioni finanziarie e ordina-
mentali, in attuazione dei principi del federalismo fiscale, alla luce della sottoscrizione, in data 
30.11.2009, di un accordo istituzionale tra Governo, Province autonome di Trento e di Bolzano e Regio-
ne Trentino-Alto Adige/Südtirol (cosiddetto “Accordo di Milano”), è stata prevista la soppressione dei 
finanziamenti di settore, tra cui quelli riguardanti le attività di informazioni sui farmaci. 
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In tale sede, si evidenzia che al 31.12.2015, il residuo della disponibilità di tali fondi finalizzati, iscritti nei 
bilanci degli scorsi esercizi, ammonta ad €uro 341.407= (come indicato nel paragrafo “fondo altri rischi 
ed oneri”), anche in ragione di una nota di accredito pari ad €uro 24.400= richiesta e acquisita dal for-
nitore interessato, che ha ripristinato la relativa disponibilità del fondo. 

Infine, il significativo aumento della voce residuale degli “altri costi ed oneri” al 31.12.2015, raddoppiati 
rispetto al dato 2014 (e riallineati al valore di consuntivo 2013) è dipeso dalla rilevazione contabile delle 
seguenti attività: il progetto di modellazione matematico – numerica, per lo studio della dissincronia 
ventricolare in soggetti con scompenso cardiaco, con il Politecnico di Milano; il progetto di efficacia in 
vitro di impianti di cartilagine artificiale, con l’Università di Trento; il progetto di studio della popolazione  
per la cardiomiopatia atriale dilatativa da alterazione del precursore A del peptide natriuretico, con il 
Policlinico San Matteo di Pavia. 
 
 
 
 

4. La voce godimento di beni di terzi, pari a €uro 14.834.737=, comprende i costi relativi a: 
 

 

La voce “godimento dei beni di terzi” evidenzia un dato di lieve riduzione rispetto al valore di consunti-
vo 2014 (-0,29 milioni di €uro pari a -1,95%). 

Si evidenzia, in proposito, che la voce principale dei “canoni di noleggio delle altre apparecchiature” 
riguarda gli oneri dovuti per il canone ed il rifinanziamento dell’investimento per la gestione ed il man-
tenimento in funzione del Centro di Protonterapia. Complessivamente, i canoni di protonterapia rileva-
no la contabilizzazione di un costo di competenza 2015 pari ad €uro 7,83 milioni, anche per effetto della 
puntuale applicazione delle clausole contrattuali previste nell’accordo con il raggruppamento tempo-
raneo di imprese aggiudicatario dell’appalto. 

Nel precedente esercizio, in accordo con i competenti Servizi Provinciali, tale voce di conto economico 
ha avuto impatto anche in c/investimenti per circa 0,6 milioni di €uro in ragione dell’acquisizione delle 
attrezzature (principalmente per le attività di anestesia) necessarie per consentire l’avvio dei trattamen-
ti clinici. A tal proposito, si specifica che durante l’esercizio 2015 sono state acquistate e iscritte a patri-
monio attrezzature sanitarie, con ammortamento pari ad €uro 341.283=, e conseguente rilevazione di 
ulteriore risconto passivo di €uro 131.968=, a rettifica della quota complessiva autorizzata dalla PAT a 
seguito della nota di richiesta APSS prot. n. 63803 di data 09.05.2014. 

Per quanto concerne l’attività dell’U.O. di Protonterapia, si segnala che con provvedimento di G.P. n. 
2.088 di data 20.11.2015, è stato approvato lo schema di accordo tra la Provincia Autonoma di Trento e 
la Regione Marche. La citata deliberazione prevede la durata biennale e definisce sia le modalità per 
la remunerazione, sia i criteri clinici e le condizioni di accesso alle prestazioni di cura oncologica da par-
te dei pazienti marchigiani. 

Complessivamente, la corrispondente voce di bilancio dei canoni di noleggio delle altre apparecchia-
ture ammonta, al 31.12.2015, a circa €uro 11 milioni (con lieve riduzione pari a – 0,08% rispetto al dato di 
consuntivo 2014). Tra gli altri canoni, diversi da quello di protonterapia, si evidenzia che con Determina-
zione del Direttore dell’Area Tecnica n. 1.583 di data 20.11.2014 (a regime per l’intera annualità 2015) si 
è proceduto all’adesione alla convenzione CONSIP per il noleggio di fotocopiatrici multifunzione, ai 
sensi dell’art 15, comma 13 lett. d) della legge 135/2012, nell’ambito della complessiva revisione di pro-
cesso che ha portato alla progressiva eliminazione di circa 140 stampanti laser. Inoltre, a seguito 
dell’istruttoria effettuata, è emersa la necessità di procedere alla graduale eliminazione di tutte le 
stampanti dedicate presenti nei locali degli uffici amministrativi, verificando puntualmente le reali ne-
cessità per le funzioni che erogano servizi e prestazioni ai cittadini. 

Tra le altre voci dell’aggregato di spesa “godimento dei beni di terzi”, si registra un incremento del co-
sto sostenuto per i canoni di leasing operativo (+ 8,55% rispetto al dato 2014, + 0,13 milioni di €uro in ter-
mini assoluti), evidenziando un valore di competenza economica di circa 1,68 milioni di €uro. Tali oneri si 
riferiscono alla fornitura dei servizi di PC – Fleet Management, da parte di Informatica Trentina S.p.A., 
relativi al noleggio operativo che assicura il processo di acquisizione degli apparati hardware, com-



 Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari 
Nota Integrativa 2015 

 

 ID Documento: Nota_Integrativa_2015_(1.02) pagina 86/128 
 

prensivo dell’assistenza delle postazioni di lavoro (hardware e sistema operativo). Tale incremento è 
dovuto all’aumento del numero complessivo di postazioni gestite, nonché dall’attivazione di quelle re-
lative all’attribuzione del telelavoro domiciliare. Si evidenzia, che alla luce delle vigenti direttive provin-
ciali per la tenuta della contabilità economico-patrimoniale, la copertura degli oneri connessi alla forni-
tura in noleggio operativo è sterilizzata dall’utilizzo dei contributi in conto capitale, assegnati all’APSS 
per il finanziamento dei programmi di acquisto delle attrezzature, in quanto tale servizio rappresenta 
una forma di leasing operativo. 

Gli oneri sostenuti per gli affitti passivi, relativi alla locazione di immobili di proprietà di terzi destinati 
all’espletamento dell’attività istituzionale, presentano una diminuzione di €uro 408.170=, rispetto al valo-
re di consuntivo 2014, originato dalla disdetta di alcuni canoni di locazione, con particolare riferimento 
al magazzino sito in località Spini di Gardolo (adibito all’archivio del Distretto Sanitario Centro-Nord) e 
dei depositi di Mezzolombardo (utilizzati fino all’esercizio precedente per il materiale tecnico, a seguito 
della demolizione del presidio ospedaliero e della gestione delle attività dei poliambulatori). Inoltre, con 
determinazione del Direttore dell’Area Tecnica n. 1.044 di data 27.07.2015 è stata definita la rinegozia-
zione del canone di locazione per i locali, ad uso archivio, siti in Tesero nell’area territoriale del Distretto 
Sanitario Est, con effetto a far data dal 1 luglio 2015. 

Infine, per completezza d’informazione si sottolinea la lieve riduzione degli altri costi per godimento di 
beni di terzi (- 0,01 milioni di €uro, pari a -3,28%). Tale voce residuale fa riferimento alla contabilizzazione 
dei canoni per la locazione di beni immobili e oneri accessori, diversi dagli affitti passivi, quali le spese 
condominiali e le quote a carico del locatario dell’imposta di registro e, più in generale, ad oneri per 
utilizzo di beni non di proprietà. Tra le voci più significative contabilizzate in tale voce si segnalano gli 
oneri per i locali adibiti al Servizio Amministrazione ed alle attività territoriali del Distretto Centro-Sud 
nell’ambito di Tione. 
 
 
5. I costi del personale sono ripartiti nei quattro ruoli, così come previsto dal D.Lgs. n. 118/2011, per il 
dettaglio si rinvia al punto 18 della Nota Integrativa. 
 
 
6. Ammortamenti e svalutazioni dei crediti, si rinvia alla trattazione delle immobilizzazioni e dell’attivo 
circolante di cui ai punti 3 e 4. 
 
 
7. Variazione delle rimanenze, si rimanda alla voce specifica delle rimanenze esposte nel paragrafo 
4.1. 
 
 
8. Gli accantonamenti dell’esercizio, pari ad €uro 5.814.773=, sono così ripartiti: 

a) accantonamenti per rischi, €uro 3.193.619=; 

b) accantonamenti per oneri, €uro 2.621.154=. 

Nel dettaglio, le quote accantonate sono inerenti alle seguenti poste: 
- fondo rischi cause civili, per €uro 635.344=; 
- altri rischi, di cui: € 2.548.026= per oneri potenziali derivanti da contenzioso con il personale ed €uro 

10.249= relativi al fondo oneri per abbattimento animali infetti, previsto da specifica indicazione 
dell’esecutivo provinciale; 

- fondo rinnovo convenzioni sanitarie, per €uro 612.480=; 
- altri oneri, per €uro 2.008.673=. 

In particolare, la voce residuale degli altri oneri per l’esercizio 2015 si compone delle seguenti poste: 

a) €uro 1.154.021=, derivanti dall’applicazione della delibera di Giunta Provinciale n. 1.788 del 19.08.2011, 
che impartisce all’APSS le direttive in materia di compartecipazione alla spesa sulle prestazioni di assi-
stenza specialistica di pronto soccorso. Tale provvedimento, alla luce della deliberazione G.P. n. 2.691 
del 26.11.2010, dispone - infatti - che le maggiori entrate vengano annualmente accantonate in un 
apposito fondo; 

b) €uro 419.377=, a titolo di compensi integrativi per il conseguimento degli obiettivi specifici 2015, asse-
gnati dalla P.A.T. agli organi aziendali e ai Direttori di articolazione organizzativa fondamentale; 

c) €uro 311.206=,  per il completamento dei piani di cura odontoiatrica ex L.P. 22/2007, in corso alla data 
del 31.12.2015; 

d) €uro 69.069= per la revisione prezzi degli appalti pluriennali (quota rivalutazione monetaria su revisione 
prezzi di competenza dell’anno 2015, sui contratti di servizio in essere); 

e) €uro 55.000= relativi agli oneri stimati per le riserve delle spese legali sui contenziosi con implicazioni di 
natura penale. 
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Si precisa che gli accantonamenti sopra indicati, sono stati iscritti in bilancio con il riscontro del Collegio 
Sindacale. 

 
9. L’articolazione della posta di bilancio Oneri Diversi di Gestione viene evidenziata nelle tabelle se-
guenti. 

a)  Indennità e compensi agli organi istituzionali: 
 

 
La voce di bilancio relativa alle indennità corrisposte agli organi istituzionali evidenzia le seguenti voci: 

- i compensi e i rimborsi spese del Direttore Generale, legale rappresentante dell’Azienda ai sensi 
dell’art. 28 della L.P. n. 16/2010, nominato con Deliberazione di Giunta Provinciale n. 2.501 di data 
05.11.2010 e successivamente prorogato con Delibera G.P. n. 1.822 di data 19.10.2015;   

- i compensi ed i rimborsi spese dei componenti del Consiglio di Direzione, designati con Deliberazioni 
del Direttore Generale n. 605 – 606 - 607 del 22.11.2010; 

- le indennità spettanti al Collegio Sindacale, che ai sensi dell’art. 30 comma 3, della L.P. n. 16/2010 vigi-
la sulla regolarità amministrativa e contabile della gestione aziendale, compresi gli atti fondamentali 
della programmazione economico-finanziaria. Per quanto concerne il bilancio di esercizio, accerta la 
conformità del documento consuntivo alle risultanze dei libri e delle scritture contabili e ne redige la re-
lazione di accompagnamento, con la formulazione del parere preventivo all’adozione da parte del 
Consiglio di Direzione. Il Collegio Sindacale è stato nominato con Deliberazione di Giunta Provinciale n. 
780 di data 19.05.2014 e resta in carica per la durata della XV legislatura provinciale. Ai sensi 
dell’articolo 30 della L.P. n. 16/2010, tale organo di controllo è composto da tre membri (le previgenti 
disposizioni normative, ne prevedevano 5) iscritti nel registro dei revisori contabili previsto dalla normati-
va statale vigente; 

- le indennità ed oneri in favore degli altri organismi e commissioni istituzionali, voce residuale in cui ven-
gono contabilizzati, tra gli altri, i compensi per i componenti del Nucleo di Valutazione ed altre indenni-
tà in favore di eventuali commissioni istituzionali specificatamente individuate dal Regolamento Azien-
dale di Organizzazione e Funzionamento.  

Per quanto concerne il Nucleo di Valutazione, con Deliberazione del Direttore Generale n. 328 di data 
30.07.2015 è stata definita la modifica della composizione a valere sull’esercizio 2015 (prorogata poi fi-
no al 30.06.2016, con Delibera D.G. n. 10 di data 14.01.2016), con il compito di supportare il Consiglio di 
Direzione in relazione alle seguenti tematiche:  
a) la verifica iniziale della coerenza degli obiettivi annuali programmati dalle Articolazioni Organizzative 
Fondamentali con le direttive di budget aziendali; 
b) la valutazione sui risultati complessivi della gestione aziendale e degli obiettivi affidati al 
management dirigenziale dell’APSS; 
c) il monitoraggio del funzionamento complessivo del sistema della valutazione e della trasparenza ed 
integrità dei controlli interni.  

Le attività del Nucleo di Valutazione sono quindi finalizzate a verificare, mediante valutazioni compara-
tive dei costi e dei rendimenti, la realizzazione degli obiettivi, la corretta ed economica gestione delle 
risorse pubbliche, l’imparzialità e buon andamento dell’azione amministrativa, con una particolare at-
tenzione alla qualità dei servizi erogati. 

Inoltre, nel corso dell’esercizio 2015, risultano contabilizzati in tale posta i compensi ai componenti del 
Comitato Etico per le Attività Sanitarie, nominato con Deliberazione del Direttore Generale n. 477 del 
17.09.2013 ed aggiornato da ultimo, con riferimento all’esercizio 2015, con Deliberazione n. 385 
dell’11.09.2015. A tale comitato è affidato il compito di esprimere valutazioni di carattere etico su situa-
zioni specifiche della pratica assistenziale, in cui la gerarchia dei valori e degli interessi coinvolti non si 
risolve soltanto sul piano della regolamentazione giuridica e/o deontologica.  

Ulteriormente, sono stati rilevati gli oneri per il funzionamento del Comitato Etico per le Sperimentazioni 
Cliniche, che deve garantire le qualifiche e l’esperienza necessarie a valutare gli aspetti etici, scientifici 
e metodologici degli studi proposti, ai sensi del D.M. 8 febbraio 2013. 
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Infine, nel corso dell’esercizio 2015, risultano contabilizzati nelle indennità ed oneri in favore degli altri 
organismi e commissioni istituzionali anche i compensi ai farmacisti, componenti esterni, della Commis-
sione ispettiva di vigilanza sulle farmacie e sui distributori all’ingrosso di medicinali per uso umano, come 
previsto, da ultimo, con Deliberazione D.G. n. 278 di data 14.03.2007. 
 

b)  Spese e oneri generali di amministrazione: 

 
Per quanto concerne la posta di bilancio “spese e oneri generali di amministrazione”, si registra un in-
cremento pari a 0,12 milioni (+6,52%) rispetto al dato rilevato in chiusura dell’esercizio 2014, in gran par-
te dovuto all’aumento dei costi inerenti le spese notarili e legali, nonché gli oneri sostenuti per gli abbo-
namenti a riviste e pubblicazioni scientifiche . 

Come premessa, si evidenzia che con il provvedimento dell’Esecutivo Provinciale di definizione dei “tet-
ti di spesa” (deliberazione G.P. n. 2.372 di data 22.12.2014 - allegato A, poi ridefiniti da ultimo con Deli-
bera dell’Esecutivo Provinciale n. 1.440 del 24.08.2015), la P.A.T. ha emanato, tra l’altro, la seguente 
specifica direttiva in tema di razionalizzazione ed efficientamento concernente il presente aggregato 
funzionale di spesa:  
- il tetto di spesa 2015 per le spese di natura discrezionale afferenti mostre, convegni, manifestazioni, 

pubblicazioni, è fissato nelle corrispondenti spese sostenute nell’esercizio 2014, al netto di un risparmio 
pari ad almeno il 10%, fatte salve le spese indispensabili connesse all’attività istituzionale.  

Conseguentemente, il tetto per il 2015 risulta pari ad €uro 226.266=, puntualmente rispettato. Nel para-
grafo 21, a cui si rimanda per un’analisi più esaustiva, viene data dimostrazione del risultato raggiunto 
coerentemente al sopra richiamato limite di spesa.  

Nel dettaglio, i “costi di comunicazione istituzionale” fanno riferimento ai servizi ed all’acquisto di mate-
riale necessario ad informare gli utenti e gli altri portatori di interesse del Servizio Sanitario Provinciale, 
circa la semplificazione dei percorsi dei cittadini per usufruire dei servizi sanitari e le principali campa-
gne informative di prevenzione ed educazione a stili di vita sani. L’attivazione del nuovo sito aziendale,  
nel mese di giugno 2015, ha consentito da un lato di semplificare ed integrare le informazioni on-line in 
favore delle parti interessate, ivi compreso l’accesso civico, e dall’altro di adempiere puntualmente ai 
vigenti obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche ammini-
strazioni, anche realizzando un’economia in termini di costi sostenuti per la stampa delle medesime in-
formazioni verso i portatori di interesse.  
In tale posta, inoltre, sono rilevati gli oneri per adempiere puntualmente all’obbligo di pubblicità degli 
estratti dei bandi di gara, secondo le indicazioni previste nel Codice degli Appalti. 
Infine, per significatività, si segnalano: il servizio di mediazione culturale, finalizzato a facilitare la com-
prensione linguistica e culturale fra operatori del SSP e cittadini immigrati; l’affidamento dell’incarico 
per la pubblicazione dei numeri telefonici dell’APSS sull’elenco telefonico (Deliberazione del Direttore 
Generale n. 222 di data 21.05.2015); la realizzazione del libretto sanitario pediatrico, da distribuire ai 
nuovi nati della Provincia Autonoma di Trento, con fornitura aggiudicata mediante il mercato elettroni-
co e definita con Determina del Direttore del Servizio Programmazione Acquisti e Logistica n. 1343 di 
data 12.10.2015; infine, le informative sulla prevenzione dell’influenza, ivi compresa la vaccinazione pre-
ventiva delle fasce a rischio. 

Le “spese postali” al 31.12.2015 rilevano un’ulteriore riduzione, rispetto a quella già registrata 
nell’esercizio 2014 rispetto all’anno 2013, dovuta a modalità dematerializzate più strutturate per l’invio 
della documentazione verso l’esterno, attraverso l’utilizzo ordinario della posta elettronica certificata, 
ovvero con pubblicazione istituzionale dei dati sul portale aziendale, in sostituzione, ove possibile, dei 
canali tradizionali di trasmissione a mezzo posta. 

Gli abbonamenti a riviste e pubblicazioni scientifiche indicano un aumento dei costi al 31.12.2015 rispet-
to al dato di consuntivo dell’esercizio 2014, parzialmente compensato dalla riduzione degli oneri per gli 
abbonamenti a quotidiani e periodici. 
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Le “spese notarili e legali” rilevano un incremento del costo sostenuto nell’esercizio 2015, rispetto al cor-
rispondente valore di consuntivo 2014, pari a 0,06 milioni di €uro. In tale posta, sono ricomprese le spese 
legali sorte in corso d’anno e non ancora iscritte nel fondo cause civili, per i contenziosi rilevati nelle 
passività potenziali, nonché – per significatività - il servizio di gestione e liquidazione sinistri RCT/RCO 
nell’ambito della copertura assicurativa (Loss Adjuster). 

La voce residuale “altri costi generali” indica i costi non riconducibili ad una delle voci sopra enunciate, 
tra cui, per significatività, si evidenziano i servizi di assistenza tecnica (da parte di soggetti qualificati) 
per l’utilizzo dell’auditorium aziendale, nei casi di infrastruttura di appoggio per i principali convegni 
scientifici, organizzati nel 2015, nonché i servizi di affiancamento per il personale disabile, durante tali 
eventi seminariali, ed infine, il servizio linguistico di traduzione ed interpretariato in occasione della set-
timana “Survey JCI”, tenutasi presso il Presidio Ospedaliero Santa Chiara di Trento, dal 27 al 31 luglio, 
nell’ambito delle procedure di accreditamento istituzionale. 

 
c) Oneri fiscali: 

 
La voce degli oneri fiscali indica i costi sostenuti per il pagamento dei tributi (imposte, tasse e contribu-
ti), diversi dalle imposte dirette sul reddito di esercizio (IRES ed IRAP), che sono contabilizzate nella perti-
nente posta di bilancio. 
Il dato di competenza economica 2015 registra un costo sostanzialmente stabile, rispetto a quanto  rile-
vato nell’esercizio 2014 (+ 1,02%), evidenziando per le voci contenute in tale aggregato la seguente di-
namica: 
a) per l’imposta municipale propria sugli immobili (I.M.U.), il dato 2015 rileva un importo pari a zero in 
applicazione a quanto previsto, per il profilo soggettivo di esclusione da IMIS dell’Azienda Provinciale 
per i Servizi Sanitari, ai sensi dell’art. 7, comma 2, del d.d.l. concernente disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 della Provincia autonoma di Trento (Legge Finanzia-
ria 2015 ex L.P. 30.12.2014, n. 14). Tale norma, infatti, prevede che siano esclusi dall’ambito di applica-
zione dell’IMIS gli immobili, a qualsiasi fine destinati o utilizzati, posseduti da Stato, Regioni, Province, 
Comuni, Comunità, di cui alla Legge Provinciale n. 3 del 2006, Consorzi fra detti enti, ove non soppressi, 
enti strumentali degli enti medesimi, enti del servizio sanitario nazionale e aziende sanitarie; 
b) per la “tassa rifiuti”, si evidenzia una sostanziale stabilità del dato di competenza economica 2015, 
rispetto al dato di consuntivo 2014, anche tenuto conto di variazioni non significative del patrimonio 
immobiliare aziendale di riferimento, rispetto all’esercizio precedente. Nelle operazioni di assestamento 
e rettifica di bilancio, sono stati determinati puntualmente i debiti per fatture da ricevere, secondo il cri-
terio storico, per il saldo di competenza economica 2015 relativo alla TARES (Tributo comunale sui rifiuti 
e sui servizi), tributo destinato alla gestione dei rifiuti, introdotto dal D.L. n. 201 del 6 dicembre 2011 (co-
siddetto "Decreto Salva Italia") e convertito con Legge n. 214 del  22 dicembre 2011, in sostituzione della 
TIA (Tariffa di igiene ambientale) e della TARSU (Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani); 
c) per quanto concerne “l’imposta di bollo”, l’aumento di circa €uro 27.000= (+11,50%) deriva da un 
maggior numero di documenti soggetti al tributo, ai sensi del D.P.R. 642/72, in coerenza al maggior de-
bito d’imposta 2015 liquidato dall’Agenzia delle Entrate rispetto al precedente periodo 2014, a seguito 
della presentazione della dichiarazione annuale dell’imposta di bollo, assolta in modo virtuale, inviata 
telematicamente all’Amministrazione Finanziaria in data 22 gennaio 2016. L’incremento si è manifestato 
nel numero degli atti soggetti all’imposta di bollo fin dall’origine, ai sensi dell’articolo 2, comma 1 del 
D.P.R. n. 642/72 (scritture private contenenti convenzioni o dichiarazioni anche unilaterali, con le quali si 
creano, si modificano, si estinguono, si accertano o si documentano rapporti giuridici di ogni specie, 
descrizioni, constatazioni e inventari destinati a far prova fra le parti che li hanno sottoscritti). 
Si evidenzia, inoltre, che le altre voci (imposte di registro, ipotecarie e catastali; tasse di concessione, 
d’esercizio e similari) risultano sostanzialmente invariate rispetto al dato di consuntivo 2014. 
Preme sottolineare in tale sede, il decremento di circa €uro 8.400= relativo agli oneri derivanti dal con-
tributo dovuto all’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture, in applicazione 
della Legge n. 136 del 13.08.2010, e della determinazione dell’AV.C.P. n. 4 di data 07.07.2011, secondo 
cui sono soggette all’obbligo di richiesta del codice identificativo di gara (CIG) e, ove obbligatorio ai 
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sensi dell’art. 11 della legge n. 3 del 16 gennaio 2003, del codice unico di progetto (CUP), tutte le fatti-
specie contrattuali di cui al D.Lgs. n. 163/2006, indipendentemente dalla procedura di scelta del con-
traente adottata e dall’importo del contratto. 
Infine, si specifica che la voce residuale concernente le “altre imposte e tasse” fa riferimento, in parti-
colare, alle tasse annuali di circolazione dei mezzi aziendali necessari allo svolgimento dell’attività istitu-
zionale, nonché alle segnalazioni certificate di inizio attività, nell’ambito dei lavori sul patrimonio immo-
biliare provinciale. 

d) Gli altri oneri di gestione, registrano un decremento rispetto l’esercizio 2014 pari a 0,021 milioni di 
€uro. 

 

La posta di bilancio concernente gli “altri oneri di gestione” presenta un saldo, al 31.12.2015, pari a €uro 
381.464=.  

Tra le voci più significative, si segnalano le minusvalenze da alienazioni patrimoniali per €uro 293.190=, 
derivanti da fatti di gestione ordinaria, inerenti all’eliminazione o dismissione dei seguenti beni: attrezza-
ture per assistenza protesica, per €uro 179.134=; attrezzature sanitarie, per €uro 106.334=; mobili ed arre-
di, per €uro 6.079=; attrezzature tecnico-economali, per €uro 994= ed immobilizzazioni immateriali, per 
€uro 649= .  

Si rilevano, inoltre, perdite su crediti per €uro 14.938=, non coperte da specifico fondo, relative allo stral-
cio di posizioni creditorie non più esigibili. 
Da evidenziare che, al pari dell’anno precedente, nel corso dell’esercizio 2015 non sono state effettua-
te spese di rappresentanza. 

Si sottolinea, inoltre, l’iscrizione di una quota pari ad €uro 20.145= nella voce “costi da attribuire”. In tale 
posta, sono contabilizzati addebiti formalmente contestati ai fornitori emittenti della fattura, per caren-
za dei requisiti di liquidabilità degli stessi. Ciò anche tenuto conto del fatto che, a far data dal 
31.03.2015, vi è stata l’introduzione dell’obbligo di fatturazione elettronica con accettazione per decor-
renza dei termini e registrazione contabile, nella prima fase di gestione del flusso elettronico, di fatture 
recanti debiti che difettavano di almeno uno dei requisiti di certezza, liquidabilità o esigibilità.  

Infine, relativamente agli altri oneri diversi di gestione, pari ad €uro 53.190=, si specifica che tale voce 
residuale comprende tutti i costi della gestione caratteristica non iscrivibili nelle altre voci 
dell’aggregato di spesa a cui fanno riferimento, nonché i costi delle gestioni accessorie (diverse da 
quella finanziaria), che non abbiano natura di costi straordinari. La due quote più significative sono ri-
partite, rispettivamente: 
a) oneri relativi alla convenzione con l'Ente Italiano di Accreditamento, Accredia, per il Laboratorio di 
Sanità Pubblica nell'ambito della sicurezza alimentare e dei controlli ufficiali sulle acque, ai sensi della 
Determinazione del Direttore del Dipartimento di Prevenzione n. 250 di data 16.06.2015. 
L’accreditamento è previsto dai regolamenti europei per il controllo ufficiale degli alimenti ed è co-
munque una garanzia di competenza indispensabile per un laboratorio che effettua controlli ufficiali su 
alimenti ed acque. Infatti, all’interno della filiera della vigilanza e controllo della produzione, prepara-
zione e somministrazione degli alimenti e delle acque destinate al consumo umano, il laboratorio oc-
cupa un ruolo importante di supporto alle decisioni di chi deve vigilare su tali settori e deve quindi di-
mostrare di lavorare secondo i requisiti di competenza ed affidabilità, richiesti dalla normativa vigente. 
L’accreditamento comporta l’adeguamento, il mantenimento ed il miglioramento del sistema di ge-
stione per la qualità, rispetto alla norma tecnica UNI CEI EN ISO/IEC 17025 ed ai regolamenti vigenti. 
L’accreditamento riguarda sia il sistema di gestione, sia le attività tecniche, quindi coinvolge da una 
parte gli aspetti di gestione della documentazione, degli approvvigionamenti dei servizi e delle fornitu-
re, la valutazione delle non conformità, delle azioni correttive e di miglioramento, nonché le verifiche 
interne, e dall’altra, la formazione e l’addestramento del personale, la gestione delle apparecchiature 
e della riferibilità del loro stato di taratura, la gestione e manipolazione dei campioni e l’assicurazione 
della qualità delle prove effettuate; 
b) l’adesione annuale alla FIASO (Federazione Italiana Aziende Sanitarie e Ospedaliere), nell’ambito 
delle iniziative ed attività istituzionali di rappresentanza e tutela del settore della sanità pubblica. In par-
ticolare, durante l’esercizio 2015, con deliberazione del Direttore Generale n. 414 di data 26.10.2015, 
l’APSS ha aderito, tra l’altro, al laboratorio FIASO “Servizi di emergenza territoriale 118” - II fase. Il proget-
to, con oneri totalmente a carico FIASO, ha attivato un laboratorio relativo ai Servizi di emergenza terri-
toriale 118, relativo all’analisi comparata dei costi dei servizi di trasporto sanitario su gomma. Il sistema di 
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emergenza pre-ospedaliera costituisce, infatti, uno degli ambiti del settore pubblico in cui si sta speri-
mentando in misura maggiore, e in tempi più brevi, il confronto tra il ruolo della programmazione e la 
capacità del sistema di rispondere ai bisogni della popolazione.  
 
 
 
 
1144..  PPRROOVVEENNTTII  EE  OONNEERRII  FFIINNAANNZZIIAARRII  
 

I proventi finanziari ammontano complessivamente a €uro 109.841=, ripartiti in interessi attivi su depositi 
bancari per €uro 328=, su conti correnti postali per €uro 71= e per proventi finanziari diversi per €uro 
109.442=. 
La quota di interessi attivi maturati sui depositi bancari si riferisce alla gestione bancaria di Tesoreria, per 
€uro 328=, generati dalla disponibilità nel fondo di cassa iniziale dell’esercizio 2015 di una quota pari a 
€uro 133.447.368=, erogata dalla PAT nel 2014 a titolo di anticipazione del fabbisogno 2015, compresa 
una quota infinitesimale di €uro 0,15 relativa ai  proventi contabilizzati trimestralmente sui conti correnti 
aperti a favore dei Responsabili dei Servizi di Economato. Il tasso attivo applicato dall’Istituto Tesoriere, 
sulle giacenze di cassa e sui c/c aperti in favore dei Responsabili dei Servizi di Economato, è stato defi-
nito all’articolo 2, comma 1, della convenzione per l’affidamento dei servizi bancari. 
Il valore degli interessi attivi sui depositi postali (€uro 71=) è relativo alle competenze maturate sui conti 
correnti postali, con puntuale riscontro sulla scorta dei certificati di accreditamento trasmessi dall'Am-
ministrazione Postale, ovvero a seguito di acquisizione informatica dei flussi contabili direttamente dagli 
appositi servizi forniti da Poste Italiane S.p.A. 
L’ammontare dei proventi finanziari diversi, pari ad €uro 109.442=, fa riferimento sia all’addebito di inte-
ressi moratori e spese per ritardato pagamento di somme dovute all’Azienda da parte di debitori diversi 
iscritti a ruolo, sia alla maturazione di una quota di interessi a seguito di richieste di rateizzazione dei de-
biti, da parte di soggetti  condannati con sentenza alla rifusione dei danni in favore dell’APSS. Ulterior-
mente, risulta di significativa rilevanza la quota di € 91.473= in relazione alla definizione di contenzioso 
con fornitore rispetto al quale viene rilevata la maturazione di interessi attivi per fatture da emettere a 
regolazione delle clausole contrattuali definite in via giudiziale. 
Nel bilancio d’esercizio 2015, non risultano contabilizzati interessi passivi o altri oneri finanziari. 
In particolare, si specifica che non sono contabilizzati ulteriori oneri per interessi ai sensi del D. Lgs. n. 231 
del 09.10.2002, in quanto l’Azienda effettua i propri pagamenti in osservanza dei termini contrattuali 
concordati con i fornitori o, in mancanza di tale previsione, nei termini di legge. 
Nella Relazione sulla Gestione 2015, viene dato puntuale riscontro, ai sensi dell’art. 41 del D.L. n. 66 del 
24.04.2014, convertito nella Legge n. 89 di data 23.06.2014, dell’attestazione che nell’anno 2015 non so-
no stati rilevati pagamenti relativi a transazioni commerciali dopo la scadenza dei termini previsti dal 
D.Lgs. n. 231/2002. 
Di conseguenza, la gestione finanziaria presenta un risultato differenziale positivo pari a €uro 108.841=. 
 
 
 
 
1155..  RREETTTTIIFFIICCHHEE  DDII  VVAALLOORREE  DDII  AATTTTIIVVIITTAA’’  FFIINNAANNZZIIAARRIIEE  
 
Le rettifiche di valore ammontano a €uro 413.356,71=, sono inerenti alla rivalutazione delle anticipazioni 
del trattamento di fine rapporto (T.F.R.),  erogate dall’Azienda al proprio personale dipendente e relati-
ve alla competenza economica 2015. 
Il coefficiente di rivalutazione del trattamento di fine rapporto viene calcolato su base mensile, per 
permettere di rivalutare le somme accantonate al 31 dicembre dell'anno precedente, sia per il caso di 
cessazione dei rapporti di lavoro, sia per i conteggi da operare in sede di chiusura del bilancio 
d’esercizio. 
In conformità a quanto previsto dal quarto e quinto comma dell'art. 2120 del codice civile, il trattamen-
to di fine rapporto è incrementato mediante un meccanismo di indicizzazione, su base composta, al 31 
dicembre di ogni anno, costituito da due componenti: l’applicazione di un tasso in misura fissa dell'1,5% 
e di un tasso in misura variabile, pari al 75% dell'aumento dell'indice dei prezzi al consumo per le fami-
glie di operai ed impiegati, accertato dall'ISTAT, rispetto al mese di dicembre dell'anno precedente. 
Ai fini dell'applicazione del tasso di rivalutazione per frazioni di anno, l'incremento dell'indice ISTAT è 
quello risultante nel mese di cessazione del rapporto di lavoro, rispetto a quello di dicembre dell'anno 
precedente. Le frazioni di mese uguali o superiori a quindici giorni si computano come mese intero. 
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1166..  PPRROOVVEENNTTII  EEDD  OONNEERRII  SSTTRRAAOORRDDIINNAARRII  

Gli oneri straordinari sono pari complessivamente ad €uro 5.689.490=, in dettaglio: 

a) le minusvalenze da alienazioni di immobilizzazioni, per €uro 7.444=, sono relativi alla cessione di elet-
trocardiografi tipo MAC 1200 GE; 

b) le insussistenze dell’attivo, per €uro 105.588=, sono inerenti a ridefinizioni di passività di esercizi prece-
denti, riguardanti l’attività istituzionale, manifestatesi nel corso del 2015, con stralcio dalla contabilità 
generale, nonché a riduzione di posizione creditorie inesigibili. Una quota parte, pari ad €uro 18.691=, 
riguarda la regolazione contabile delle fatture da emettere iscritte negli esercizi precedenti, in sede di 
assestamento e rettifica dei rispettivi documenti consuntivi aziendali; 

c) le sopravvenienze passive, per un totale di €uro 5.576.458=, meglio specificate nella tabella sotto-
stante, evidenziano, per significatività, i seguenti valori: 

- il dato relativo alla mobilità sanitaria interregionale, per €uro 2.625.114=, sulla base della regolazione 
dei conguagli degli anni precedenti ed in applicazione alla direttiva provinciale di contabilizzazione, 
indicata con nota prot. n. 171726 di data 05.04.2016; 

- il valore degli oneri relativi al personale convenzionato, per €uro 1.761.962=, con particolare riferimento 
al riconoscimento ex-post degli assegni di anzianità/ad personam dei medici cessati (nei cosiddetti 
fondi di ponderazione), a seguito di blocco delle contrattazioni ed in applicazione alla disposizioni della 
Struttura Interregionale dei Sanitari Convenzionati (SISAC), in riscontro a quanto indicato nella circolare 
del Ministero dell’Economia e delle Finanze prot. n. 26186 di data 28.03.2012. La SISAC, in particolare, ha 
specificato che tali assegni debbano essere accantonanti in riferimento alle rilevazioni stipendiali fino al 
31.12.2009, ed in continuità negli esercizi successivi, senza la valorizzazione di eventuali incrementi in ra-
gione delle cessazioni intercorse nel periodo successivo al 2009 stesso; 

- il dato dei componenti negativi di reddito concernenti l’acquisto di beni e servizi, pari ad €uro 
800.929=, riguarda l’iscrizione di costi la cui manifestazione è inerente a poste di competenza economi-
ca 2014. Tra le rilevazioni contabili imputate in tale voce straordinaria, si segnala che una parte di tali 
valori sono stati iscritti sulla base di una puntuale ricognizione dei debiti certi, liquidi ed esigibili 
nell’ambito delle procedure ministeriali di certificazione dei crediti, rispetto ai quali , a far data 
dall’esercizio 2015, si evidenzia l’entrata in vigore della scissione dei pagamenti (c.d. “split payment”), 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 ter del D.P.R. IVA n. 633/72, con riconoscimento della quota imponibi-
le al fornitore ed il versamento all’erario del debito d’imposta; 

- il valore riguardante il personale della dirigenza medica, pari ad €uro 188.943=, è dovuto principal-
mente all’iscrizione di competenze relative all’anno precedente, non rilevate nelle operazioni di asse-
stamento e rettifica dell’esercizio 2014; 

- il dato relativo al personale di comparto, pari complessivamente ad €uro 149.733=, trae origine princi-
palmente dall’iscrizione di una quota a titolo di onere straordinario, per un importo accantonato in mi-
sura insufficiente nel corso del precedente esercizio 2014; 

- il valore concernente il personale appartenente al ruolo della dirigenza non medica, per €uro 3.191=, 
trae origine dalla puntuale determinazione degli emolumenti stipendiali 2014, sottostimati nel bilancio 
dell’esercizio precedente; 

e) altre sopravvenienze passive, per €uro 46.586=. 
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Alla determinazione del risultato di esercizio 2015, inoltre, hanno concorso i proventi di natura straordi-
naria, con un’incidenza positiva per €uro 29.341.489=. La tabella seguente ne indica la composizione. 

a) Tra le sopravvenienze attive, pari complessivamente ad €uro 9.910.511=, si evidenziano, tra i valori di 
maggior rilevanza di importo, i seguenti valori: 

- la somma di €uro 7.705.642=, a seguito dell’ottimizzazione dei fondi iscritti al 01.01.2015, sulla base di 
specifica direttiva della PAT e con riferimento allo stralcio dei risconti passivi per la quota dei contributi 
provinciali non utilizzati per le assunzioni di personale, legate alle nuove funzioni del Servizio Sanitario 
Provinciale per il biennio 2011-2012 e per i progetti obiettivo fissati dall’esecutivo provinciale per l’anno 
2013; 

- la quota di €uro 974.759=, a titolo di regolazione contabile straordinaria delle fatture da emettere, 
nell’ambito dell’esecuzione di un contratto pluriennale di appalto definito in sede giudiziale; 

- l’importo di €uro 386.892=, per la definizione degli oneri di funzionamento nell’ambito dei conguagli 
(utenze 2012-2014) della convenzione con la Fondazione Opera San Camillo, per le attività di riabilita-
zione psicosociale del malato mentale in vista del suo reinserimento sociale e come sostegno alle fami-
glie; 

- la somma di €uro 237.146=, in ragione della definizione del conguaglio nella gestione dell’appalto 
centrale termica e del relativo riconoscimento del credito in favore dell’APSS, per l’agevolazione 
dell’accisa per usi ospedalieri; 

b) tra le insussistenze passive, pari complessivamente ad €uro 19.430.853=, si evidenzia di seguito il det-
taglio delle voci più significative: 

- la regolazione degli oneri da autoassicurazione, per €uro 9.727.782=: ai sensi e per gli effetti dell’art. 19 
ter della L.P. n. 16/2010, introdotto dall’art. 33 della L.P. 30.12.2014, n. 14, la Provincia attraverso specifici 
trasferimenti all’APSS, provvede al pagamento delle somme dovute da quest’ultima a titolo di respon-
sabilità civile nei confronti di terzi, limitatamente alla quota non coperta dai contratti di assicurazione 
che l’azienda stipula secondo le direttive eventualmente impartite dalla Giunta provinciale. Con note 
prot. n. 380204 dd. 22.07.2015 e n. 204830 dd. 20.04.2016 il competente Assessore alla Salute ha conse-
guentemente autorizzato l’utilizzo di tale fondo da attuarsi nell’ambito delle componenti straordinarie di 
bilancio; 

- la rilevazione del minor debito nella gestione e regolazione della mobilità sanitaria interregionale, per 
€uro 5.422.206=, ai sensi degli esiti indicati nella Tabella C del Riparto del Servizio Sanitario Nazionale 
2015, approvato in Conferenza Stato Regione in data 23.12.2015 e delle indicazioni provinciali sulla con-
tabilizzazione dei saldi di mobilità indicate, con nota prot. n. 171726 di data 05.04.2016; 

- l’ottimizzazione di fondi pregressi relativi all’iscrizione dei proventi, introitati nel biennio 2011-2012, 
dall’assistenza specialistica in pronto soccorso per gli accessi degli utenti con assegnazione di codice 
bianco o codice verde, in caso di esami di laboratorio e radiologia, per €uro 1.336.646= e sulla base di 
specifica disposizione della PAT; 

- la definizione del minor debito per l’acquisto di beni e servizi, pari ad €uro 1.131.468=, secondo la ripar-
tizione analitica sviluppata nella tabella riepilogativa. La voce più impattante deriva dallo stralcio del 
fondo iscritto negli esercizi precedenti per €uro 345.202=, relativo ad oneri da riconoscere alle strutture 
interessate per l’interpretazione giuridica di “fatturato”, nell’ambito dell’assistenza farmaceutica; 

- l’iscrizione di quote dei debiti e dei fondi verso personale dipendente, per €uro 1.092.242=, secondo il 
dettaglio “per natura” evidenziato nella tabella dei componenti straordinari di reddito. 
Pertanto, la gestione straordinaria chiude con un risultato differenziale positivo, pari ad €uro 
23.651.998=. 

L’iscrizione in bilancio dei proventi e degli oneri straordinari ha avuto luogo previo riscontro, da parte 
del Collegio Sindacale. 
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1177..  IIMMPPOOSSTTEE  SSUULL  RREEDDDDIITTOO  DDEELLLL’’EESSEERRCCIIZZIIOO  

Le imposte sul reddito di esercizio sono l’I.R.A.P. (l’imposta regionale sulle attività produttive) e l’I.R.E.S. 
(l’imposta sul reddito di enti e società). 

L’IRAP è determinata con il metodo retributivo e l’imposta si applica con l’aliquota dell’8,5% ai sensi 
dell’art. 16, comma 2, D. Lgs. n. 446/97. Si assumono nella base imponibile le retribuzioni erogate, anzi-
ché quelle spettanti ed in misura pari all’imponibile previdenziale (principio di cassa), al personale di-
pendente ed a quello fiscalmente assimilato, al personale convenzionato, ai percettori di reddito di la-
voro autonomo occasionale ed ai percipienti stranieri. L’importo complessivamente contabilizzato per 
l’IRAP nell’esercizio 2015 risulta pari a €uro 28.567.477=. 

La quota IRAP relativa al solo personale dipendente ammonta ad €uro 27.120.453=, mentre si evidenzia 
che le retribuzioni erogate relative ai disabili impiegati nel periodo d’imposta, così come definiti 
dall’articolo 1 della legge n. 68 del 12.03.1999, ovvero dall’articolo 5 della legge n. 482 di data 
02.04.1968 (risoluzione n. 142/E del 26.11.2004), portano ad una deducibilità d’imposta ai sensi 
dell’articolo 11, comma 1 lett. a) n. 5 pari ad €uro 5.368.345= (iscritta nel rigo IK4, colonna 2, della di-
chiarazione IRAP 2016 per l’anno d’imposta 2015). In merito alla deduzione delle spese relative ai disabi-
li il calcolo è stato effettuato dal Servizio Amministrazione del Personale, che lo ha trasmesso con nota 
repertorio interno n. 424 di data 12.01.2016, in coerenza a quanto definito con le e risoluzioni 
dell’Amministrazione finanziaria n. 64 del 16 maggio 2006 e n. 139 del 13 dicembre 2006. 

L’ammontare complessivo dell’IRES è pari a €uro 449.385=, concernente la tassazione degli immobili 
(terreni e fabbricati) strumentali all’attività istituzionale, secondo l’aliquota ordinaria del 27,5% prevista 
dal T.U.I.R. e con applicazione dell’imposta al 50% per la rendita catastale dei presidi ospedalieri. Nel 
dettaglio, si evidenzia che in sede di determinazione dell’IRES effettivamente dovuta sono stati conside-
rati i seguenti aspetti: 

- detrazione d’imposta per €uro 3.538=, per interventi di riqualificazione energetica sul patrimonio im-
mobiliare, dettagliatamente descritti nel paragrafo dei crediti per IRES; 

- oneri deducibili per €uro 11.254=, in diminuzione alla base imponibile, in relazione alle somme corrispo-
ste ai dipendenti, chiamati ad adempiere funzioni presso gli uffici elettorali (con indicazione nel modello 
UNICO 2016 nei righi RN15 e RS28-RS31), ai sensi dell’articolo 10, comma 1, lettera f) del TUIR; 

- crediti d’imposta, per €uro 695=, quale scomputo delle ritenute d’acconto subìte, operate dal con-
dominio quale sostituto d’imposta sui pagamenti dovuti per le prestazioni relative a contratti di appalto 
di opere o servizi, anche  se resi a terzi o nell’interesse di terzi, effettuate nell’esercizio di impresa. 

A tal proposito, si evidenzia che i crediti per IRES al termine dell’esercizio 2014 rilevano l’iscrizione di 
un’ulteriore quota pari a €uro 130= per fatture soggette a ritenuta d’acconto del 4% contabilizzate, ma 
non ancora effettivamente pagate dai fornitori, che pertanto non potranno essere portate in scomputo 
all’imposta dovuta nella dichiarazione dei redditi dell’esercizio 2015, rinviando tale rilevazione nel Mo-
dello UNICO di competenza 2016.  

Complessivamente, le imposte dirette relative all’esercizio 2014 ammontano ad €uro 29.016.862=. 
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1188..  NNUUMMEERROO  DDEEII  DDIIPPEENNDDEENNTTII  AALL  3311..1122..22001155  PPEERR  CCEENNTTRROO  DDII  RREESSPPOONNSSAABBIILLIITTÀÀ  IINN  UUNNIITTÀÀ  EEQQUUIIVVAALLEENNTTII  
 
 

18.1 CONSIGLIO DI DIREZIONE 
 
 
 

 
 
 
 
 

18.2 AREA SVILUPPO ORGANIZZATIVO 
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18.3 AREA ECONOMICA 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

18.4 AREA TECNICA 
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18.5 DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE 
 

 

 
 
 

18.6 AREA SISTEMI DI GOVERNANCE 
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18.7 AREA SISTEMI DI GESTIONE 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

18.8 SERVIZI DI SUPPORTO AL SERVIZIO OSPEDALIERO PROVINCIALE 
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18.9 S.O.P. – STRUTTURA OSPEDALIERA DI TRENTO 
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18.10  S.O.P. – STRUTTURA OSPEDALIERA DI ROVERETO 
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18.11  S.O.P. – STRUTTURA OSPEDALIERA DI CLES 
 

 
 
 

18.12  S.O.P. – STRUTTURA OSPEDALIERA DI BORGO VALSUGANA  
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18.13  S.O.P. – STRUTTURA OSPEDALIERA DI CAVALESE 
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18.14  S.O.P. – STRUTTURA OSPEDALIERA DI ARCO  
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18.15  S.O.P. – STRUTTURA OSPEDALIERA DI TIONE 
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18.16  DISTRETTO CENTRO-NORD 
 

 
 
 

18.17  DISTRETTO CENTRO-SUD 
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18.18  DISTRETTO EST 

 

 
 
 
 
 

18.19  DISTRETTO OVEST 
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18.20  COSTI COMUNI 
 

 
 
 
 

18.21  TOTALE AREE 
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La tabella seguente evidenzia la suddivisione del personale dipendente fra Dirigenti e Personale Non Dirigenziale. I dati sono espressi in termini equivalenti, 
computando il part-time in base alle quote di orario effettivamente prestate. 
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Dettaglio: Consistenza al 31.12.2015 – Raggruppamento per profilo professionale. 
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1199..    CCOOSSTTII  DDEELL  PPEERRSSOONNAALLEE  

Di seguito si riportano i costi concernenti il personale dipendente per l’esercizio 2015, distinto in ruolo sani-
tario, ruolo professionale, ruolo tecnico e ruolo amministrativo.  

A tal proposito, in data 13 gennaio 2014 il Ministro dell’Economia e delle Finanze ha firmato il “decreto 
SIOPE - Sanità”, concernente l’aggiornamento della codifica SIOPE delle strutture sanitarie (Aziende Sani-
tarie, Aziende Ospedaliere, Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico, Policlinici Universitari, Istituti 
Zooprofilattici Sperimentali, Agenzie Sanitarie Regionali).  

L'entrata in vigore della nuova codifica è avvenuta il 1° gennaio 2015, a tal proposito, si evidenzia che i 
dati 2014 inerenti alle voci “stipendi e assegni fissi” e “competenze accessorie” sono state riclassificate 
alla luce della nuova codifica SIOPE, entrata a regime nell’esercizio 2015, per rendere comparabili i dati 
dei due esercizi. Inoltre, si specifica che la qualifica 2014 “Responsabili di Direzione” è confluita, riclassifi-
cando tale esercizio con la nuova codifica di cui sopra, nel “Ruolo Sanitario”. 
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Al costo del personale 2015, pari a €uro 419.294.814=, va aggiunto il costo per l’IRAP relativa al lavoro 
dipendente pari ad €uro 27.120.453=  

Nelle tabelle seguenti sono evidenziati analiticamente i costi per le competenze accessorie relative al 
personale dipendente distinto per i vari ruoli. 
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Si evidenzia, che nella posta residuale delle “altre competenze accessorie” risultano contabilizzate an-
che le quote accantonate, e non liquidate, riguardanti diverse voci stipendiali accessorie. 
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2200..    CCOOMMPPEENNSSII  AAMMMMIINNIISSTTRRAATTOORRII  EE  SSIINNDDAACCII  
 

I compensi lordi erogati nell’esercizio 2015 agli amministratori ed ai sindaci sono riferiti agli organi 
dell’Azienda individuati, dall’art. 27 comma 3, della L.P. n. 16 del 23.07.2010, nel Direttore Generale, nel 
Consiglio di Direzione e nel Collegio Sindacale (esclusi rimborsi spese, missioni, trasferte ed indennità chi-
lometriche).  

Tali compensi ammontano complessivamente ad €uro 744.640=, ripartiti nel modo seguente: 

- Direttore Generale (dott. Luciano Flor), nominato con deliberazione di Giunta Provinciale n. 2.501 di da-
ta 05.11.2010 e rinnovato con medesimo provvedimento dell’esecutivo provinciale n. 1.822 di data 
19.10.2015 con cui la PAT, tra l’altro, ha ridotto il compenso massimo annuo lordo omnicomprensivo, per 
€uro 195.067=; 

- Consiglio di Direzione (composto dal Direttore Generale; dal Direttore Sanitario, dott. Eugenio Gabardi; 
dal Direttore per l’Integrazione Socio-Sanitaria, dott.ssa Paola Maccani e dal Direttore Amministrativo, 
dott. Franco Debiasi), per €uro 470.400= (escluso il compenso del Direttore Generale, già evidenziato al 
punto precedente);  

- Collegio Sindacale: durante l’intero esercizio 2015 l’organo di controllo è stato quello della XV Legislatu-
ra (nominato con deliberazione di Giunta Provinciale n. 780 di data 19.05.2014 e composto dal Presiden-
te dott.ssa Lorenza Saiani e dai componenti, dott.ssa Marianna Sebastiani e dott. Lorenzo Rizzoli). I com-
pensi lordi complessivamente erogati al Collegio Sindacale, secondo il principio di competenza econo-
mica nell’esercizio 2015, ammontano ad €uro 79.173=. 

Inoltre, si sottolinea che, secondo il principio della prudenza, si è proceduto all’iscrizione al fondo accan-
tonamento della quota relativa ai compensi integrativi 2015 per il raggiungimento degli obiettivi specifici 
P.A.T., previsti dal Programma di Attività, da erogare nel corso dell’esercizio 2015, quantificati, oneri pre-
videnziali e fiscali inclusi, in €uro 56.307= per il Direttore Generale, in €uro 140.026= per gli altri componenti 
del Consiglio di Direzione. Non sono invece previsti compensi integrativi per il Collegio Sindacale,  in 
quanto nel provvedimento di costituzione dell’organo di controllo per la XV Legislatura è stata anche ri-
determinata l'indennità di carica spettante ai suoi componenti senza la previsione di compensi integrativi 
rispetto a quello base commisurato in termini percentuali agli emolumenti annui lordi base fissati per il Di-
rettore Generale. 

Tali compensi integrativi sono subordinati alla valutazione complessiva, da parte della Giunta Provinciale, 
finalizzata alla determinazione della quota aggiuntiva della retribuzione da assegnare al management 
aziendale, in considerazione al grado di conseguimento degli obiettivi specifici assegnati dall’Esecutivo 
Provinciale per l’anno 2015.  

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 



Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari 
Nota Integrativa 2015 

 ID Documento: Nota_Integrativa_2015_(1.02) pagina 115/128 
 

21.  RISPETTO DIRETTIVE PROVINCIALI IN MATERIA DI RAZIONALIZZAZIONE DELLA SPESA.  

In premessa, si evidenzia che con deliberazione n. 2.372 di data 22.12.2014, l’Esecutivo Provinciale ha 
approvato le disposizioni per il finanziamento delle funzioni ed attività del Servizio Sanitario Provinciale per 
il triennio 2015-2017, il relativo riparto e le assegnazioni in acconto. 
Successivamente, con deliberazione di G.P. n. 1.440 di data 24.08.2015, il predetto riparto è stato integra-
to, per poi essere definitivamente assestato con medesimo provvedimento n. 2.398 del 18.12.2015 recan-
te le ultime disposizioni per il finanziamento dell’esercizio 2015 e per il triennio 2015-2017. 
A carattere generale, si evidenzia che la Giunta Provinciale nella citata deliberazione n. 2.372 di data 
22.12.2014, nel definire i tetti di spesa, ha affermato che “in considerazione della cospicua riduzione ope-
rata sul fabbisogno corrente dell’Azienda 2015 rispetto al 2014, nonché delle numerose variabili legate ai 
provvedimenti attuativi sulle maggiori entrate e sulle riduzioni della spesa per il personale, si stabilisce che 
gli obiettivi finanziari recati nelle presenti direttive siano da ritenersi quali indirizzi operativi in quanto risul-

ta prioritario assicurare il mantenimento dell’equilibrio complessivo di bilancio dell’Azienda”, realizzato 
attraverso un risultato di esercizio che registra un utile tecnico di €uro 23.382=. 

A) COSTI DEL PERSONALE DIPENDENTE  
I costi complessivi per il personale dipendente e comandato, compreso quello con contratto a tempo 
determinato, risultano pari complessivamente ad €uro 445.497.689,34=, precisando che gli oneri riflessi 
dell’imposta regionale sulle attività produttive del personale dipendente ammonta ad €uro 
27.120.452,81=. Il tetto di spesa era stato fissato, da ultimo, in €uro 447.531.439,14 come da nota PAT prot. 
n. 513884 di data 09.10.2015 e dalla deliberazione di G.P. n. 2.398/2015.  
 

COSTO DEL PERSONALE DIPENDENTE 2015 

Conto Descrizione  Importo 

Macrovoce 005.055 Costi per il personale dipendente € 419.294.813,61 

005.053.13.010.1 Prestazioni di personale sanitario somministrato € 198.782,41 

005.053.13.010.2 Aggio sulle prestaz. di pers. Sanit. somministrato € 34.640,51 

005.058.02.010.1-.2-.3 Quota accantonata fondi rinnovi contrat. personale   € 0,00 

009.090.01.020.0 I.R.A.P. - Personale dipendente e comandato € 27.120.452,81 

A DEDURRE 005.55 Quota "Sanifonds Trentino" (NON  concorre al tetto) -€ 1.151.000,00 
      

TOTALE € 445.497.689,34 

 
A tal proposito, si segnala che per il personale dipendente sono stati disposti i blocchi delle assunzioni e 
sono state puntualmente applicate le direttive provinciali. Il piano gestionale ed operativo del personale, 
attivato per l’esercizio 2015, è puntualmente descritto nella seguente relazione: 

A1 - VINCOLI DERIVANTI DALLE DIRETTIVE IN MATERIA DI TURN OVER: 

 Premessa di contesto 

Con Deliberazione della Giunta Provinciale n. 2372 del 22.12.2014 sono stati indicati i vincoli di spesa ed i 
limiti per la sostituzione del personale cessato (c.d. turn-over). In sintesi: 
-  blocco del turn over al 60% per il personale sanitario e gli operatori socio sanitari assunzioni di personale 

a tempo indeterminato e determinato, con possibilità di deroga, per non compromettere i servizi essen-
ziali e consentire all’APSS la necessaria flessibilità operativa; blocco totale per il restante personale, con 
la previsione di deroga, su richiesta motivata,  all’Assessore alla Salute e Politiche Sociali nei casi in cui 
fosse a rischio la continuità dei servizi tecnico-amministrativi. 

Con deliberazione della Giunta Provinciale n. 2168 del 27.11.2015, le suddette direttive in materia di per-
sonale sono state integrate con apposite “disposizioni organizzative in ordine al Servizio ospedaliero pro-
vinciale”; a seguito dell’entrata in vigore dell’art. 14, comma 1 della legge 30 ottobre 2014, n. 161, in ma-
teria di orario di lavoro; dal 25 novembre 2015 infatti, in adempimento della normativa dell’Unione euro-
pea, ed in mancanza di deroghe previste dalla contrattazione collettiva, si è reso necessario assicurare 
anche alla dirigenza medica quanto previsto dal d.lgs. n. 66 del 2003 in materia di riposi e di durata mas-
sima dell’orario di lavoro. Per il personale non dirigenziale la disposizione, che già operava, ha determina-
to però la decadenza delle deroghe contrattuali previste e dunque anche per tale persona si è reso ne-
cessario un intervento incrementale dei numeri di personale. Preso atto delle nuove disposizioni normati-
ve la Giunta Provinciale ha autorizzato pertanto, in deroga ai limiti del turn over previsti dalla deliberazio-
ne 2372/2014, le integrazioni della dotazione organica aziendale e le assunzioni necessarie 
all’adeguamento organizzativo delle unità operative del SOP: detto provvedimento indica come aree 
prioritarie di intervento l’area materno-infantile e l’area urgenza-emergenza. Preme evidenziare che il 
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“peso economico” di questa nuova norma si manifesterà sull’esercizio successivo considerato che 
l’autorizzazione all’assunzione è intervenuta a fine esercizio. 
 
A2- ANALISI PROSPETTO TURN OVER PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO 

Di seguito si riportano i numeri di assunti e cessati nel 2015 distinti per macroarea 

RUOLO Assunti Cessati % Turn Over 

PERSONALE INFERMIERISTICO 29 97 30% 

OPERATORI SOCIO SANITARI 23 19 121% 

ALTRO PERS. COMPARTO SANITARIO 20 40 50% 

PERS. RUOLO TECNICO e OTA 0 61 0% 

PERSONALE AMMINISTRATIVO 0 32 0% 

COMPARTO Totale 72 249 29% 
DIRIGENZA SANITARIA   9 0% 

DIRIGENZA PROFESSIONALE TECNI-
CA   2 0% 

DIRIGENZA AMMINISTRATIVA   1 0% 

DIRIGENTI SPTA Totale 0 12 0% 
DIRIGENZA MEDICA 27 71 38% 

DIRIGENZA VETERINARIA   4 0% 

DIRIGENTI MEDICI E VET. Totale 27 75 36% 
TOTALE 99 336 29% 

 

La percentuale del 29% dimostra il pieno rispetto del limite di turn-over del 40%, sia per singola area con-
trattuale, sia nel complesso. 
Sono escluse dal conteggio le persone assunte con procedura autorizzata e perfezionata nell’esercizio 
2014, la cui presa in servizio è avvenuta nel corso del 2015 (8 dipendenti, di cui 3 ostetriche, 2 fisioterapiste 
e 3 medici di anestesia e rianimazione). 
Inoltre, si specifica, che sono state escluse dal conteggio anche le assunzioni di personale sanitario e di 
operatori socio-sanitari effettuate a seguito di specifica richiesta di deroga, puntualmente autorizzata 
dalla P.A.T. (43 dipendenti, di cui 17 Operatori socio-sanitari, 7 infermieri, 2 tecnici della riabilitazione psi-
chiatrica 14 ostetriche, 1 tecnico radiologo, 1 medico cardiologo e 1 medico anestesista). 
Le assunzioni di personale tecnico e amministrativo, effettuate a seguito di specifica richiesta di deroga 
al blocco totale del turn over, puntualmente autorizzata dalla P.A.T., sono pari ad 11 unità (di cui: 2 col-
laboratori amministrativi professionali, 2 collaboratori tecnici informatici, 1 assistente amministrativo, 2 au-
tisti di ambulanza, 2 cuochi, 1 operatore tecnico di portineria, 1 operatore tecnico di magazzino).   
Sono state attivate dieci procedure di mobilità per compensazione, che hanno comportato l’uscita di un 
operatore a fronte dell’entrata di un altro, senza impatto né a livello economico, né a livello di copertura 
di posti della dotazione organica e dunque non incidono sui vincoli di turn over. 
In seguito a procedure concorsuali perfezionatesi in corso d’anno, si è provveduto anche alla trasforma-
zione di rapporto di lavoro da tempo determinato a tempo indeterminato per 75 dipendenti (9 persone 
appartenente a categoria L. 68/99); questi passaggi da un rapporto non hanno originato incremento di 
costi, ma soltanto la copertura di posti della dotazione organica. 
 
                             Dettaglio della trasformazione da TD a TI per il personale sanitario 

RUOLO Num. 
PERSONALE INFERMIERISTICO 34 
OPERATORI SOCIO SANITARI 8 

ALTRO PERS. COMPARTO SANITARIO 4 
DIRIGENTI MEDICI 20 

TOTALE 66 
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             Dettaglio della trasformazione da TD a TI per il personale assunto con Legge 68/99 

RUOLO Num. 
PERS. RUOLO TECNICO e OTA 4 
PERSONALE AMMINISTRATIVO 5 
TOTALE 9 

 

A3 ANALISI TURN-OVER PERSONALE A TEMPO DETERMINATO 

Il turn-over è stato calcolato come rapporto tra il numero di persone a tempo determinato che hanno 
preso servizio nel 2015 e il numero di “assenze lunghe” del 2015 (per tali intendendo le persone assenti per 
un periodo continuativo superiore a 4 mesi nel 2015; sono state considerate sia le assenze retribuite – es. 
maternità, malattie etc., sia quelle non retribuite – es. congedo per periodo di prova presso altre aziende, 
congedi parentali etc.) 

RUOLO Assunti 
a TD 

Num. As-
senze 

% sostitu-
zione 

PERSONALE INFERMIERISTICO 96 233 41% 
OPERATORI SOCIO SANITARIO 11 55 20% 
ALTRO PERS. COMPARTO SANITARIO 22 70 31% 
PERS. RUOLO TECNICO e OTA 0 19 0% 
PERSONALE AMMINISTRATIVO 0 38 0% 
COMPARTO Totale 129 415 31% 

DIRIGENZA SANITARIA 1 9 11% 
DIRIGENZA PROFESSIONALE TECNICA       
DIRIGENZA AMMINISTRATIVA       
DIRIGENTI SPTA Totale 1 9 11% 

DIRIGENZA MEDICA 48 91 53% 
DIRIGENZA VETERINARIA   3 0% 
DIRIGENTI MEDICI E VET. Totale 48 94 51% 
TOTALE 178 518 34% 

 

Il vincolo, nel complesso, è stato rispettato (% sostituzione < 40%). 
Si precisa che sono state incluse tutte le assunzioni di personale a tempo determinato (ragioni sostitutive, 
tecniche, produttive, organizzative), pur se a rigore il tasso andrebbe calcolato solo relativamente alle 
assunzioni per ragioni sostitutive che sono comunque la maggioranza. 
Sono invece escluse le assunzioni a tempo determinato di: 
- personale sanitario e operatori socio-sanitari a seguito di specifica richiesta di deroga ai limiti del 

turn over, puntualmente autorizzata dalla P.A.T. (1 medico anestesista, 1 infermiere ed un medico di 
chirurgia vascolare); 

- personale tecnico e amministrativo a seguito di specifica richiesta di deroga autorizzata al blocco 
totale del turn over (di cui 6 assistenti amministrativi, 1 collaboratore amministrativo professionale e 2 
autisti di ambulanza); 

- personale disabile a copertura della quota obbligatoria prevista dalla legge 68/99, pari a 25 unità 
(operatori tecnici e amministrativi assunti in categoria B). 

 
Personale somministrato. 
Completa il quadro relativo il personale assunto con contratto di somministrazione di lavoro temporaneo 
al quale la deliberazione 2.372/2014 riserva una quota di complessivi euro 250.000, quale limite annuale di 
spesa; eventuale supero del limite dovrà essere autorizzato dall’Assessore alla Salute e Solidarietà Sociale. 
Nel corso dei mesi di luglio e agosto, in attesa della conclusione delle procedure di selezione per Colla-
boratore professionale sanitario – Infermiere, la cui graduatoria è stata approvata il 3 settembre 2015, 
l’azienda ha dovuto ricorrere all’utilizzo di personale somministrato per far fronte alla carenza di persona-
le nella varie strutture aziendali. A partire dal mese di luglio sono stati pertanto attivati i contratti di som-
ministrazione con 12 infermieri che sono poi tutti cessati entro il 31 dicembre 2015. 
A novembre 2015 l’azienda ha dovuto affrontare una nuova situazione di criticità relativamente al perso-
nale dei Laboratori (Tecnici di Laboratorio Biomedico), per i quali in relazione alla riorganizzazione 
dell’area prevista dal Piano di Miglioramento aziendale (approvato con deliberazione della G.P. del 19 
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luglio 2013, n. 1493) si era costantemente bloccata l’indizione di procedure concorsuali/selettive. A segui-
to delle revisioni del Piano con la definizione di una soglia minima di dotazione da garantire in rapporto al 
carico di lavoro esistente e alle novità in materia di orario di lavoro si è deciso di ricorrere al contratto di 
somministrazione di lavoro temporaneo per sopperire alle carenze di tecnici di laboratorio, nell’attesa 
della conclusione delle procedure concorsuali e della disponibilità di una graduatoria per l’assunzione di 
personale dipendente.  

B) COSTI PER LAVORO STRAORDINARIO E VIAGGI DI MISSIONE  
I costi sostenuti nell’esercizio 2015 per il lavoro straordinario e per i viaggi di missione sono pari ad €uro 
5.228.219,64=, come da nota rep. int. n. 6.574 di data 28.04.2016 del Servizio Amministrazione del Persona-
le. 
 

LAVORO STRAORDINARIO e VIAGGI DI MISSIONE 2015 

Descrizione:  Importo 

Costi per lavoro straordinario 2015  3.605.206,69 

Costi per viaggi di missione 2015 1.623.012,95         
    

TOTALE € 5.228.219,64 
 
A tal fine, si evidenzia che, rispetto al corrispondente dato 2014, pari complessivamente ad € 
5.527.010,02= (di cui, €uro 3.577.629,22.= per il ricorso al lavoro straordinario ed €uro 1.949.380,80.= per i 
viaggi di missione), il valore del lavoro straordinario e dei viaggi di missione 2015 risulta pari ad €uro 
5.228.219,64= (di cui, €uro 3.605.206,69.= per il ricorso al lavoro straordinario ed €uro 1.623.012,95= per i 
viaggi di missione). Conseguentemente, il tetto di spesa che prevedeva il vincolo di non superare il dato 
di consuntivo 2014, risulta puntualmente rispettato, con la realizzazione di un’economia, pari ad €uro 0,30 
milioni di €uro (- 5,41%).  

C) CONTRATTI DI SOMMINISTRAZIONE DI LAVORO INTERINALE 
I costi per il ricorso a figure professionali interinali ammonta al 31.12.2015 ad € 233.422,92=, con puntuale 
rispetto del vincolo fissato in € 250.000=. Per il dettaglio delle tipologia di personale, si rinvia al paragrafo 
delle prestazioni sanitarie in convenzione, all’interno della voce delle “altre prestazioni sanitarie in con-
venzione”. 

CONTRATTI DI SOMMINISTRAZIONE DI LAVORO INTERINALE 2015 

Conto Descrizione  Importo 

005.053.13.010.1 Prestazioni di personale sanitario somministrato € 198.782,41 

005.053.13.010.2 Aggio sulle prestaz. di pers. Sanit. somministrato € 34.640,51 

      
TOTALE € 233.422,92 

D) SPESE PR INCARICHI E CONSULENZE NON SANITARIE 
Il dato di consuntivo 2015 per gli incarichi e le consulenze tecniche ed amministrative (non sanitarie) evi-
denzia un valore nominale pari ad €uro 227.648,28=, di cui una quota pari ad €uro 5.453= cofinanziate e 
quindi non rilevanti ai fini del tetto di spesa fissato in €uro 200.000=. Come dettagliatamente illustrato nel 
paragrafo degli “altri servizi esterni”, si precisa che lo sforamento del vincolo di spesa è relativo alla con-
comitanza dei rinnovi degli accreditamenti istituzionali, nel corso dell’esercizio 2015, che hanno garantito 
la certificazione di qualità delle principali procedure di gestione sanitaria e dei processi tecnico–
amministrativi di supporto. In particolare il mantenimento della certificazione OHSAS nell’ambito della ge-
stione della salute e sicurezza dei lavoratori dell’APSS ha consentito di ottenere un risparmio sul premio 
INAIL 2015 di oltre 157 mila euro. 

E) SPESE DI NATURA DISCREZIONALI AFFERENTI MOSTRE, CONVEGNI, MANIFESTAZIONI E PUBBLICAZIONI 
Per le spese di natura discrezionale afferenti mostre, convegni, manifestazioni e pubblicazioni, le direttive 
provinciali prevedono la realizzazione di un’economia del 10%, rispetto al dato del bilancio 2014 (pari ad 
€uro 251.407,20), ovvero un tetto di spesa 2015 pari ad €uro 226.266,48=, fatte salve le spese indispensabili 
connesse all’attività istituzionale, quali campagne informative alla popolazione. 
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SPESE DI NATURA DISCREZIONALE 2015 afferenti mostre, convegni, manifestazioni e pubblicazioni 

Conto Descrizione  Importo 

005.059.02.010.1 Costi per servizi di comunicazione istituzionale (garante) € 158.898,69 

005.059.02.010.2 
Costi per acquisto materiale per comunicazione istituzionale (garan-
te) € 14.743,70 

005.059.02.090.0 Altri costi per la comunicazione, comprese fiere, convegni ed altro € 0,00 

005.059.02.990.0 
Altri costi generali riguardanti la comunicazione (Quota Comunica-
zione) € 50.652,59 

005.059.04.050.0 Spese di rappresentanza € 0,00 
      

TOTALE € 224.294,98 

Il tetto di spesa è stato quindi rispettato, evidenziando che dal dato di consuntivo del conto residuale 
degli “altri costi generali” non viene considerata, nella tabella di cui sopra, la quota di €uro 17.568=, non 
inerente a mostre, convegni, manifestazioni o pubblicazioni, bensì agli oneri sostenuti per il servizio lingui-
stico di interpretariato in occasione della “Survey JCI”, tenutosi dal 27 al 31 luglio 2015 presso il P.O. Santa 
Chiara di Trento, nell’ambito delle procedure di accreditamento istituzionale. 

F) INCARICHI E CONSULENZE SANITARIE 
Il dato di consuntivo degli incarichi e consulenze sanitarie rileva, al 31.12.2015, un importo pari ad €uro 
5.253.892,78=, a fronte di un tetto di spesa di €uro 5.650.000= fissato dai provvedimenti di integrazione ed 
assestamento al finanziamento provinciale per l’esercizio 2015. Per il dettaglio delle voci di composizione 
di tale posta di bilancio, si rinvia al paragrafo delle “prestazioni sanitarie in convenzione”. 

G) GODIMENTO BENI DI TERZI 
La voce del “godimento beni di terzi” presenta un dato di chiusura dell’esercizio 2015 pari ad €uro 
14.834.737,03=, a fronte del tetto di spesa di €uro 16.000.000=, realizzando una significativa economia di 
poco più di 1milione di €uro. 

H) ASSISTENZA FARMACEUTICA CONVENZIONATA 
L’assistenza farmaceutica convenzionata rileva un dato di consuntivo 2015 pari ad €uro 64.543.723,22= 
rispetto ad un vincolo, aggiornato con deliberazione di G.P. n. 1.440 del 24.08.2015, di €uro 68.000.0000, 
con possibilità di compensare il tetto di spesa con quello previsto per gli acquisti di beni nel rispetto del 
totale complessivo di €uro 218.000.000=. Nei paragrafi dei prodotti sanitari e delle prestazioni sanitarie in 
convenzione viene data evidenza, rispettivamente, dell’andamento e delle dinamiche dell’assistenza 
farmaceutica “per conto” e di quella convenzionata. 

I) ONERI DIVERSI DI GESTIONE 
Gli oneri diversi di gestione rappresentano la macrovoce di bilancio relativa, rispettivamente, a indennità 
e compensi ad organi istituzionali; spese ed oneri generali di amministrazione; oneri fiscali e la voce resi-
duale degli altri oneri di gestione. Il dato di consuntivo dell’esercizio 2015 risulta pari ad €uro 
4.875.660,12=, con ampio rispetto del tetto di spesa fissato in €uro 5.200.000=. 

L) ACQUISTI DI BENI (PRODOTTI SANITARI E NON SANITARI – FARMACI PER L’EROGAZIONE DIRETTA) ed AC-
QUISTO DI SERVIZI (MANUTENZIONI IN APPLATO – ALTRI SERVIZI IN APPALTO – ALTRI SERVIZI ESTERNI) 
La voce degli acquisti di materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci (acquisto di prodotti sanitari, 
compresi i farmaci per l’erogazione diretta “per conto” e di prodotti non sanitari) e la voce dei servizi 
tecnico – economali (manutenzioni e riparazioni in appalto, altri servizi in appalto ed altri servizi esterni) 
rilevano un importo complessivo pari ad €uro 257.532.960,90=, di cui, rispettivamente, €uro 
152.909.691,91= per i beni ed €uro 104.623.268,99= per i servizi. 
I tetti di spesa dei due aggregati funzionali di costo risultano compensabili tra loro, nel rispetto del totale 
complessivo di €uro 260.400.000=, come chiarito dalle direttive provinciali indicate in premessa. Conse-
guentemente, il vincolo assegnato risulta ampiamente rispettato. 

M) ACQUISTO DI IMMOBILI E LOCAZIONI 
I costi per gli affitti passivi (locazioni) nel 2015 sono stati pari ad €uro 1.876.544,86 mentre nel 2014 il costo 
rilevato a bilancio è ammontato ad euro 2.284.714,53 e quindi è stato raggiunto l’obiettivo di riduzione 
della relativa spesa.  
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22. I CCOOSSTTII  DDEELLLLAA  PPRROODDUUZZIIOONNEE  PPEERR  LLEE  AARRTTIICCOOLLAAZZIIOONNII  FFOONNDDAAMMEENNTTAALLII  DDEELLLL’’AAZZIIEENNDDAA  

I criteri di riparto dei costi della produzione sono quelli usati nell'esercizio precedente.  Il raggruppamento 
Acquisti di materie prime, sussidiarie e di consumo presenta un  incremento per il Dipartimento di Preven-
zione, in quanto è cambiata la gestione dei conto "Materiali per profilassi igienico-sanitaria, sieri e vacci-
ni". Nel 2014 le imputazioni sono state effettuate alla Direzione del Diparitmento di Prevenzione, nel 2015 
la gestione è entrata a pieno regime.  Si rileva inoltre, nello stesso raggruppamento Acquisti di materie 
prime e sussidiarie (in particolare per il conto Medicinali e prodotti sanitari), un rilevante incremento do-
vuto all'acquisto dei nuovi farmaci HCV (epatite C) e per la cura di nuovi pazienti affetti da malattie rare.  

 
 
22.1  NUCLEI DI TECNOSTRUTTURA - CONSIGLIO DI DIREZIONE (ex DIREZIONI CENTRALI). 
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22.2 DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE. 
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22.3     SERVIZIO OSPEDALIERO PROVINCIALE. 
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22.4  DISTRETTO SANITARIO EST (ambiti territoriali Alta Valsugana - Bassa Valsugana e Tesino - 
Fiemme - Ladino di Fassa – Primiero). 
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22.5  DISTRETTO SANITARIO CENTRO – NORD. 
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 22.6  DISTRETTO SANITARIO OVEST (ambiti territoriali Valle di Non - Valle di Sole). 
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22.7  DISTRETTO SANITARIO CENTRO SUD (ambiti territoriali Alto Garda e Ledro - Giudicarie e 
Rendena – Vallagarina). 
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22.8  TOTALE APSS 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari 
Nota Integrativa 2015 

 ID Documento: Nota_Integrativa_2015_(1.02) pagina 128/128 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Documento stampato presso  
l’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari 
Aprile 2016 

 


